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 TITOLO I  

 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA  
 UNIVERSITARIO  

 
           

 
         
  
  
  La Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica   hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  
                              Promulga  
  
  la seguente legge:  
  
                               Art. 1.  
  
                 (Principi ispiratori della riforma )  
  
  1. Le universita' sono sede primaria di libera ri cerca e di  libera 
formazione nell'ambito dei rispettivi ordinamenti  e  sono  luogo  di 
apprendimento ed  elaborazione  critica  delle  con oscenze;  operano, 
combinando in modo organico ricerca e  didattica,  per  il  progresso 
culturale, civile ed economico della Repubblica.  
  2. In attuazione delle disposizioni di cui  all'a rticolo  33  e  al 
titolo V della parte  II  della  Costituzione,  cia scuna  universita' 
opera ispirandosi a principi di autonomia e di resp onsabilita'. Sulla 
base di  accordi  di  programma  con  il  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, di seguito denomi nato  «Ministero», 
le universita' che hanno conseguito la  stabilita'  e  sostenibilita' 
del bilancio, nonche' risultati di elevato livello  nel  campo  della 
didattica  e  della  ricerca,  possono  sperimentar e  propri  modelli 
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funzionali e organizzativi, ivi comprese modalita' di composizione  e 
costituzione  degli  organi  di  governo  e  forme   sostenibili   di 
organizzazione della didattica e della ricerca su b ase  policentrica, 
diverse da quelle  indicate  nell'  articolo  2.  I l  Ministero,  con 
decreto  di  natura  non  regolamentare,  definisce   i  criteri   per 
l'ammissione  alla  sperimentazione  e  le  modalit a'   di   verifica 
periodica dei risultati conseguiti.  
  3. Il Ministero,  nel  rispetto  delle  competenz e  delle  regioni, 
provvede  a  valorizzare  il  merito,  a   rimuover e   gli   ostacoli 
all'istruzione universitaria e a garantire l'effett iva  realizzazione 
del diritto allo  studio.  A  tal  fine,  pone  in  essere  specifici 
interventi per gli studenti capaci e meritevoli, an che  se  privi  di 
mezzi,  che  intendano  iscriversi  al  sistema  un iversitario  della 
Repubblica per portare a termine il loro percorso f ormativo.  
  4. Il Ministero, nel rispetto  della  liberta'  d i  insegnamento  e 
dell'autonomia  delle  universita',  indica  obiett ivi  e   indirizzi 
strategici per il sistema e le sue componenti  e,  tramite  l'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario  e  della  ricerca 
(ANVUR) per  quanto  di  sua  competenza,  ne  veri fica  e  valuta  i 
risultati secondo criteri di qualita', trasparenza e  promozione  del 
merito, anche sulla base delle migliori esperienze diffuse a  livello 
internazionale, garantendo una distribuzione delle risorse  pubbliche 
coerente con gli obiettivi, gli indirizzi e le  att ivita'  svolte  da 
ciascun ateneo, nel rispetto del principio della co esione  nazionale, 
nonche' con la valutazione dei risultati conseguiti .  
  5. La distribuzione delle risorse pubbliche deve  essere  garantita 
in maniera coerente con gli obiettivi e gli indiriz zi strategici  per 
il sistema e le sue componenti, definiti ai sensi d el comma 4.  
  6. Sono possibili accordi di programma tra le sin gole universita' o 
aggregazioni delle stesse e il  Ministero  al  fine   di  favorire  la 
competitivita'  delle  universita',  migliorandone  la  qualita'  dei 
risultati, tenuto conto degli indicatori di  contes to  relativi  alle 
condizioni di sviluppo regionale.  
  
 
         
                    Avvertenza:  
              - Il testo delle note qui pubblicato e'  stato  redatto 
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria,  ai   sensi 
          dell'art.10,  commi  2  e  3,   del   tes to   unico   delle 
          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep ubblica  italiana, 
          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
          di  facilitare  la  lettura  delle  dispo sizioni  di  legge 
          modificate o alle  quali  e'  operato  il   rinvio.  Restano 
          invariati il valore e l'efficacia  degli  atti  legislativi 
          qui trascritti.  
          Note all'art. 1:  
              - Il  testo  dell'art.  33  della  Co stituzione  e'  il 
          seguente:  
              «Art. 33. - L'arte e la scienza sono libere e libero ne 
          e' l'insegnamento.  
              La Repubblica detta le norme generali  sulla  istruzione 
          ed istituisce scuole statali per tutti gl i ordini e gradi.  
              Enti e privati hanno il diritto di is tituire scuole  ed 
          istituti di educazione, senza oneri per l o Stato.  
              La legge, nel fissare i diritti e  gl i  obblighi  delle 
          scuole non statali che chiedono la parita ', deve assicurare 
          ad esse piena liberta' e  ai  loro  alunn i  un  trattamento 
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          scolastico equipollente a quello  degli  alunni  di  scuole 
          statali.  
              E' prescritto un esame di Stato per  la  ammissione  ai 
          vari ordini e gradi di scuole o per la co nclusione di  essi 
          e per l'abilitazione all'esercizio profes sionale.  
              Le  istituzioni  di  alta   cultura,   universita'   ed 
          accademie, hanno il diritto di darsi  ord inamenti  autonomi 
          nei limiti stabiliti dalle leggi dello St ato.»  
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 UNIVERSITARIO  
 
           

 
         
                               Art. 2.  
  
         (Organi e articolazione interna delle univ ersita')  
  
  1. Le universita' statali, nel quadro del comples sivo  processo  di 
riordino della pubblica amministrazione, provvedono , entro  sei  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, a modificare  i 
propri statuti in materia di organizzazione e di  o rgani  di  governo 
dell'ateneo,  nel  rispetto  dei  principi  di   au tonomia   di   cui 
all'articolo 33 della Costituzione, ai sensi  dell' articolo  6  della 
legge 9 maggio 1989, n. 168,  secondo  principi  di   semplificazione, 
efficienza, efficacia, trasparenza  dell'attivita'  amministrativa  e 
accessibilita'   delle   informazioni   relative   all'ateneo,    con 
l'osservanza dei seguenti principi e criteri dirett ivi:  
    a) previsione dei seguenti organi:  
      1) rettore;  
      2) senato accademico;  
      3) consiglio di amministrazione;  
      4) collegio dei revisori dei conti;  
      5) nucleo di valutazione;  
      6) direttore generale;  
    b)  attribuzione   al   rettore   della   rappr esentanza   legale 
dell'universita' e delle funzioni di indirizzo, di  iniziativa  e  di 
coordinamento  delle  attivita'  scientifiche  e  d idattiche;   della 
responsabilita' del perseguimento  delle  finalita'   dell'universita' 
secondo criteri di qualita' e nel rispetto dei prin cipi di efficacia, 
efficienza, trasparenza e promozione del merito;  d ella  funzione  di 
proposta del documento di programmazione triennale di ateneo, di  cui 
all'articolo  1-ter  del  decreto-legge  31  gennai o  2005,   n.   7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  31  mar zo  2005,  n.  43, 
anche tenuto conto delle proposte e dei pareri del senato accademico, 
nonche' della funzione di proposta del bilancio di previsione annuale 
e triennale e del conto consuntivo; della funzione  di  proposta  del 
direttore generale ai sensi della  lettera  n)  del   presente  comma, 
nonche' di  iniziativa  dei  procedimenti  discipli nari,  secondo  le 
modalita' previste dall'articolo  10;  di  ogni  al tra  funzione  non 
espressamente attribuita ad altri organi dallo stat uto;  
    c) determinazione delle modalita' di elezione d el rettore  tra  i 
professori ordinari  in  servizio  presso  le  univ ersita'  italiane. 
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Qualora risulti eletto un professore appartenente  ad  altro  ateneo, 
l'elezione  si  configura  anche   come   chiamata   e   concomitante 
trasferimento  nell'organico  dei  professori   del la   nuova   sede, 
comportando altresi' lo  spostamento  della  quota  di  finanziamento 
ordinario relativa alla somma degli oneri  stipendi ali  in  godimento 
presso la sede di provenienza del professore stesso . Il posto che  si 
rende in tal modo vacante puo'  essere  coperto  so lo  in  attuazione 
delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni ;  
    d) durata della carica di rettore per un  unico   mandato  di  sei 
anni, non rinnovabile;  
    e) attribuzione al senato accademico della comp etenza a formulare 
proposte e pareri obbligatori in materia di didatti ca, di  ricerca  e 
di servizi agli studenti,  anche  con  riferimento  al  documento  di 
programmazione triennale di ateneo, di  cui  all'ar ticolo  1-ter  del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, nonche' di attiva zione, modifica  o 
soppressione di corsi, sedi, dipartimenti, struttur e di cui al  comma 
2, lettera c); ad approvare il regolamento di atene o;  ad  approvare, 
previo  parere  favorevole  del  consiglio  di   am ministrazione,   i 
regolamenti, compresi quelli di competenza dei dipa rtimenti  e  delle 
strutture di cui al comma 2, lettera c), in materia  di didattica e di 
ricerca, nonche' il codice etico  di  cui  al  comm a  4;  a  svolgere 
funzioni di coordinamento e di raccordo con i dipar timenti e  con  le 
strutture di cui  al  comma  2,  lettera  c);  a  p roporre  al  corpo 
elettorale con maggioranza di almeno due terzi  dei   suoi  componenti 
una mozione di sfiducia al rettore non prima che si ano trascorsi  due 
anni dall'inizio del suo mandato; ad  esprimere  pa rere  obbligatorio 
sul bilancio di previsione annuale e triennale e su l conto consuntivo 
dell'universita';  
    f) costituzione del senato accademico su  base  elettiva,  in  un 
numero di membri proporzionato  alle  dimensioni  d ell'ateneo  e  non 
superiore  a  trentacinque  unita',  compresi  il   rettore   e   una 
rappresentanza elettiva degli studenti; composizion e per  almeno  due 
terzi con docenti di ruolo, almeno un terzo dei  qu ali  direttori  di 
dipartimento,  eletti  in  modo  da  rispettare   l e   diverse   aree 
scientifico-disciplinari dell'ateneo;  
    g) durata in carica del  senato  accademico  pe r  un  massimo  di 
quattro anni e rinnovabilita' del mandato per una s ola volta;  
    h) attribuzione al consiglio di amministrazione  delle funzioni di 
indirizzo   strategico,   di   approvazione   della     programmazione 
finanziaria annuale e triennale e del personale, no nche' di vigilanza 
sulla sostenibilita' finanziaria delle attivita'; d ella competenza  a 
deliberare, previo parere  del  senato  accademico,   l'attivazione  o 
soppressione di  corsi  e  sedi;  della  competenza   ad  adottare  il 
regolamento di amministrazione e contabilita', nonc he',  su  proposta 
del rettore e previo parere del senato accademico p er gli aspetti  di 
sua competenza, ad approvare il  bilancio  di  prev isione  annuale  e 
triennale, il conto  consuntivo  e  il  documento  di  programmazione 
triennale di cui alla lettera b) del presente comma ;  del  dovere  di 
trasmettere al Ministero e al Ministero dell'econom ia e delle finanze 
sia il bilancio di  previsione  annuale  e  trienna le  sia  il  conto 
consuntivo; della competenza  a  conferire  l'incar ico  di  direttore 
generale di cui alla lettera a), numero 6), del pre sente comma; della 
competenza disciplinare relativamente  ai  professo ri  e  ricercatori 
universitari,  ai  sensi  dell'articolo  10;  della    competenza   ad 
approvare la proposta di chiamata da parte del dipa rtimento, ai sensi 
dell'articolo 18, comma 1, lettera e), e dell'artic olo 24,  comma  2, 
lettera d);  
    i) composizione  del  consiglio  di  amministra zione  nel  numero 
massimo di undici  componenti,  inclusi  il  rettor e,  componente  di 
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diritto, ed una rappresentanza elettiva degli stude nti;  designazione 
o scelta degli altri componenti,  secondo  modalita '  previste  dallo 
statuto, tra candidature individuate, anche mediant e avvisi pubblici, 
tra personalita' italiane  o  straniere  in  posses so  di  comprovata 
competenza in campo gestionale ovvero di un'esperie nza  professionale 
di alto livello con una  necessaria  attenzione  al la  qualificazione 
scientifica culturale;  non  appartenenza  ai  ruol i  dell'ateneo,  a 
decorrere dai tre anni precedenti alla designazione  e  per  tutta  la 
durata dell'incarico, di un numero di consiglieri n on inferiore a tre 
nel caso in cui il  consiglio  di  amministrazione  sia  composto  da 
undici membri e non inferiore a due nel caso in cui  il  consiglio  di 
amministrazione sia composto da  un  numero  di  me mbri  inferiore  a 
undici; previsione  che  fra  i  membri  non  appar tenenti  al  ruolo 
dell'ateneo non  siano  computati  i  rappresentant i  degli  studenti 
iscritti  all'ateneo  medesimo;  previsione  che  i l  presidente  del 
consiglio di amministrazione  sia  il  rettore  o  uno  dei  predetti 
consiglieri  esterni  ai  ruoli  dell'ateneo,  elet to  dal  consiglio 
stesso; possibilita' di prevedere  il  rinnovo  non   contestuale  dei 
diversi membri del consiglio di amministrazione al fine di  garantire 
un rinnovo graduale dell'intero consiglio;  
    l) previsione,  nella  nomina  dei  componenti  il  consiglio  di 
amministrazione, del rispetto, da parte di ciascuna   componente,  del 
principio costituzionale delle pari opportunita' tr a uomini  e  donne 
nell'accesso agli uffici pubblici;  
    m) durata in carica  del  consiglio  di  ammini strazione  per  un 
massimo di  quattro  anni;  durata  quadriennale  d el  mandato  fatta 
eccezione per quello dei rappresentanti  degli  stu denti,  di  durata 
biennale; rinnovabilita' del mandato per una sola v olta;  
    n) sostituzione della figura del direttore ammi nistrativo con  la 
figura del direttore  generale,  da  scegliere  tra   personalita'  di 
elevata  qualificazione   professionale   e   compr ovata   esperienza 
pluriennale con funzioni  dirigenziali;  conferimen to  da  parte  del 
consiglio di amministrazione, su proposta  del  ret tore,  sentito  il 
parere del senato accademico, dell'incarico  di  di rettore  generale, 
regolato con contratto di  lavoro  a  tempo  determ inato  di  diritto 
privato  di  durata  non  superiore  a  quattro   a nni   rinnovabile; 
determinazione  del  trattamento  economico  spetta nte  al  direttore 
generale in conformita' a criteri e parametri fissa ti con decreto del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   di 
seguito  denominato  «Ministro»,  di   concerto   c on   il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze;  previsione  del  collocamento   in 
aspettativa senza assegni per tutta la durata del c ontratto  in  caso 
di conferimento dell'incarico a dipendente pubblico ;  
    o) attribuzione al direttore generale, sulla ba se degli indirizzi 
forniti dal consiglio di amministrazione, della com plessiva  gestione 
e  organizzazione  dei  servizi,  delle  risorse  s trumentali  e  del 
personale tecnico-amministrativo dell'ateneo, nonch e' dei compiti, in 
quanto compatibili, di cui all'articolo 16 del decr eto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165;  partecipazione  del  direttore   generale,  senza 
diritto di voto, alle sedute del consiglio di ammin istrazione;  
    p) composizione del collegio dei revisori dei c onti in numero  di 
tre componenti effettivi e due supplenti, di cui un  membro effettivo, 
con funzioni di presidente, scelto tra i magistrati  amministrativi  e 
contabili e gli avvocati dello Stato; uno effettivo  e uno  supplente, 
designati dal Ministero dell'economia e delle finan ze; uno  effettivo 
e uno supplente scelti dal Ministero tra dirigenti e  funzionari  del 
Ministero stesso; nomina dei componenti con decreto  rettorale; durata 
del  mandato  per  un  massimo  di   quattro   anni ;   rinnovabilita' 
dell'incarico per una sola volta  e  divieto  di  c onferimento  dello 
stesso a personale dipendente della medesima univer sita';  iscrizione 
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di almeno due componenti al Registro dei revisori c ontabili;  
    q) composizione del nucleo di valutazione, ai s ensi  della  legge 
19 ottobre 1999, n.  370,  con  soggetti  di  eleva ta  qualificazione 
professionale in prevalenza esterni all' ateneo, il  cui curriculum e' 
reso pubblico nel sito  internet  dell'universita';   il  coordinatore 
puo' essere individuato tra i professori di ruolo d ell'ateneo;  
    r) attribuzione  al  nucleo  di  valutazione  d ella  funzione  di 
verifica della  qualita'  e  dell'efficacia  dell'o fferta  didattica, 
anche sulla  base  degli  indicatori  individuati  dalle  commissioni 
paritetiche docenti-studenti, di cui al  comma  2,  lettera  g),  del 
presente articolo, nonche' della funzione di verifi ca  dell'attivita' 
di ricerca svolta dai dipartimenti e della congruit a' del  curriculum 
scientifico  o  professionale   dei   titolari   de i   contratti   di 
insegnamento di cui all'articolo 23,  comma  1,  e  attribuzione,  in 
raccordo  con  l'attivita'  dell'ANVUR,   delle   f unzioni   di   cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo  27  ottobr e  2009,  n.  150, 
relative  alle  procedure  di  valutazione  delle  strutture  e   del 
personale,  al  fine  di  promuovere  nelle  univer sita',  in   piena 
autonomia e con modalita'  organizzative  proprie,  il  merito  e  il 
miglioramento della performance organizzativa e ind ividuale;  
    s) divieto per i componenti del senato accademi co e del consiglio 
di amministrazione di  ricoprire  altre  cariche  a ccademiche,  fatta 
eccezione per il rettore limitatamente  al  senato  accademico  e  al 
consiglio di amministrazione e,  per  i  direttori  di  dipartimento, 
limitatamente allo stesso senato, qualora risultino   eletti  a  farne 
parte; di essere componente di altri  organi  dell' universita'  salvo 
che del consiglio di dipartimento; di ricoprire il ruolo di direttore 
o presidente delle scuole di specializzazione o  di   fare  parte  del 
consiglio di amministrazione delle  scuole  di  spe cializzazione;  di 
rivestire alcun incarico di natura politica per la durata del mandato 
e di ricoprire la carica di rettore o  far  parte  del  consiglio  di 
amministrazione, del senato accademico, del nucleo di  valutazione  o 
del collegio dei revisori dei conti  di  altre  uni versita'  italiane 
statali, non statali o telematiche;  di  svolgere  funzioni  inerenti 
alla  programmazione,  al  finanziamento  e  alla  valutazione  delle 
attivita' universitarie nel Ministero e nell'ANVUR;  decadenza  per  i 
componenti del senato accademico e del consiglio  d i  amministrazione 
che non  partecipino  con  continuita'  alle  sedut e  dell'organo  di 
appartenenza.  
  2. Per le medesime finalita' ed entro lo stesso t ermine di  cui  al 
comma 1,  le  universita'  statali  modificano,  al tresi',  i  propri 
statuti in  tema  di  articolazione  interna,  con  l'osservanza  dei 
seguenti vincoli e criteri direttivi:  
    a) semplificazione dell'articolazione  interna,   con  contestuale 
attribuzione  al  dipartimento  delle   funzioni   finalizzate   allo 
svolgimento della ricerca scientifica, delle attivi ta'  didattiche  e 
formative,  nonche'  delle  attivita'  rivolte  all 'esterno  ad  esse 
correlate o accessorie;  
    b) riorganizzazione dei dipartimenti assicurand o che  a  ciascuno 
di essi afferisca un numero di professori,  ricerca tori  di  ruolo  e 
ricercatori a tempo determinato non inferiore a tre ntacinque,  ovvero 
quaranta nelle universita' con un numero di  profes sori,  ricercatori 
di ruolo e a tempo determinato superiore a mille un ita', afferenti  a 
settori scientifico-disciplinari omogenei;  
    c) previsione della facolta' di istituire tra p iu'  dipartimenti, 
raggruppati  in  relazione  a  criteri  di  affinit a'   disciplinare, 
strutture  di  raccordo,  comunque  denominate,   c on   funzioni   di 
coordinamento  e  razionalizzazione   delle   attiv ita'   didattiche, 
compresa la proposta  di  attivazione  o  soppressi one  di  corsi  di 
studio, e di gestione dei servizi comuni; prevision e  che,  ove  alle 
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funzioni  didattiche   e   di   ricerca   si   affi anchino   funzioni 
assistenziali nell'ambito delle disposizioni statal i in  materia,  le 
strutture assumano i compiti conseguenti secondo le  modalita'  e  nei 
limiti  concertati  con  la   regione   di   ubicaz ione,   garantendo 
l'inscindibilita' delle funzioni assistenziali dei docenti di materie 
cliniche da quelle di insegnamento e di ricerca;  
    d) previsione della proporzionalita' del numero  complessivo delle 
strutture di cui alla lettera c) alle dimensioni  d ell'ateneo,  anche 
in  relazione  alla  tipologia  scientifico-discipl inare  dell'ateneo 
stesso, fermo restando che il numero delle stesse n on  puo'  comunque 
essere superiore a dodici;  
    e) previsione della  possibilita',  per  le  un iversita'  con  un 
organico di professori, di ricercatori di ruolo e r icercatori a tempo 
determinato inferiore a cinquecento unita', di dars i un'articolazione 
organizzativa interna  semplificata  alla  quale  v engono  attribuite 
unitariamente le funzioni di cui alle lettere a) e c);  
    f) istituzione di un organo deliberante delle  strutture  di  cui 
alla  lettera  c),  ove  esistenti,  composto   dai    direttori   dei 
dipartimenti in esse  raggruppati,  da  una  rappre sentanza  elettiva 
degli studenti, nonche', in misura complessivamente  non superiore  al 
10 per cento dei componenti dei consigli dei dipart imenti stessi,  da 
docenti  scelti,  con  modalita'  definite  dagli  statuti,   tra   i 
componenti delle giunte dei dipartimenti, ovvero tr a  i  coordinatori 
di corsi di studio o di dottorato ovvero  tra  i  r esponsabili  delle 
attivita' assistenziali di competenza della struttu ra, ove  previste; 
attribuzione  delle  funzioni  di  presidente   del l'organo   ad   un 
professore ordinario  afferente  alla  struttura  e letto  dall'organo 
stesso ovvero nominato secondo modalita' determinat e  dallo  statuto; 
durata triennale della carica e rinnovabilita' dell a stessa  per  una 
sola volta. La partecipazione all'organo di cui all a presente lettera 
non da' luogo alla corresponsione di compensi, emol umenti, indennita' 
o rimborsi spese;  
    g) istituzione in ciascun dipartimento, ovvero in ciascuna  delle 
strutture di cui alle lettere c) ovvero e), senza  maggiori  oneri  a 
carico  della  finanza  pubblica,  di  una   commis sione   paritetica 
docenti-studenti, competente a  svolgere  attivita'   di  monitoraggio 
dell'offerta formativa  e  della  qualita'  della  didattica  nonche' 
dell'attivita' di servizio agli studenti da parte  dei  professori  e 
dei ricercatori; ad individuare indicatori  per  la   valutazione  dei 
risultati delle stesse; a  formulare  pareri  sull' attivazione  e  la 
soppressione di corsi di studio. La partecipazione  alla  commissione 
paritetica  di  cui  alla  presente  lettera  non  da'   luogo   alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, indennita' o rimborsi spese;  
    h) garanzia di una rappresentanza elettiva degl i  studenti  negli 
organi di cui al comma 1, lettere f), i) e q), nonc he'  alle  lettere 
f) e  g)  del  presente  comma,  in  conformita'  a   quanto  previsto 
dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 21 apri le 1995,  n.  120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugn o  1995,  n.  236; 
attribuzione dell'elettorato passivo agli iscritti per la prima volta 
e non oltre il primo anno fuori corso  ai  corsi  d i  laurea,  laurea 
magistrale e dottorato di ricerca dell'universita';   durata  biennale 
di ogni mandato e rinnovabilita' per una sola volta ;  
    i)  introduzione  di  misure  a   tutela   dell a   rappresentanza 
studentesca, compresa la possibilita' di accesso, n el rispetto  della 
vigente normativa, ai dati necessari per l'esplicaz ione  dei  compiti 
ad essa attribuiti;  
    l) rafforzamento dell'internazionalizzazione an che attraverso una 
maggiore mobilita' dei docenti e degli studenti, pr ogrammi  integrati 
di  studio,  iniziative  di   cooperazione   interu niversitaria   per 
attivita' di studio e di ricerca e l'attivazione,  nell'ambito  delle 
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risorse umane, finanziarie e strumentali disponibil i  a  legislazione 
vigente, di insegnamenti, di corsi di studio e di f orme di  selezione 
svolti in lingua straniera;  
    m) introduzione di sanzioni da irrogare in caso  di violazioni del 
codice etico.  
  3. Gli istituti di istruzione universitaria a ord inamento  speciale 
adottano, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica, 
proprie modalita' di organizzazione, nel  rispetto  dei  principi  di 
semplificazione, efficienza,  efficacia,  trasparen za  dell'attivita' 
amministrativa   e   accessibilita'   delle   infor mazioni   relative 
all'ateneo di cui al comma  1  del  presente  artic olo,  fatto  salvo 
quanto disposto dall'articolo 6, comma 9, della leg ge 9 maggio  1989, 
n. 168.  
  4. Le universita' che ne fossero prive adottano  entro  centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presen te legge un codice 
etico della comunita' universitaria formata dal per sonale  docente  e 
ricercatore, dal personale tecnico-amministrativo  e  dagli  studenti 
dell'ateneo. Il codice etico determina i  valori  f ondamentali  della 
comunita' universitaria, promuove il riconoscimento  e il rispetto dei 
diritti   individuali,   nonche'   l'accettazione   di    doveri    e 
responsabilita' nei confronti dell'istituzione di a ppartenenza, detta 
le regole di condotta nell'ambito  della  comunita' .  Le  norme  sono 
volte ad evitare ogni forma di discriminazione e di  abuso, nonche'  a 
regolare  i  casi  di  conflitto  di  interessi   o    di   proprieta' 
intellettuale.  Sulle  violazioni  del  codice  eti co,  qualora   non 
ricadano sotto la competenza del collegio di discip lina,  decide,  su 
proposta del rettore, il senato accademico.  
  5. In  prima  applicazione,  lo  statuto  contene nte  le  modifiche 
statutarie di cui ai commi 1 e 2 e' predisposto  da   apposito  organo 
istituito con decreto rettorale senza nuovi o maggi ori oneri  per  la 
finanza pubblica e composto da quindici componenti,  tra  i  quali  il 
rettore  con  funzioni  di  presidente,  due   rapp resentanti   degli 
studenti, sei designati dal senato accademico e sei  dal consiglio  di 
amministrazione. La partecipazione  all'organo  di  cui  al  presente 
comma non da' luogo  alla  corresponsione  di  comp ensi,  emolumenti, 
indennita'  o  rimborsi  spese.  Ad  eccezione  del   rettore  e   dei 
rappresentanti degli studenti, i componenti non pos sono essere membri 
del senato accademico e del consiglio di amministra zione. Lo  statuto 
contenente le modifiche  statutarie  e'  adottato  con  delibera  del 
senato  accademico,  previo  parere  favorevole  de l   consiglio   di 
amministrazione.  
  6. In caso di mancato rispetto del termine di cui  al  comma  1,  il 
Ministero assegna all'universita' un termine di tre  mesi per adottare 
le  modifiche  statutarie;  decorso  inutilmente  t ale  termine,   il 
Ministro costituisce, senza nuovi o maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica,  una  commissione  composta  da  tre  mem bri,  compreso  il 
presidente, in possesso di adeguata professionalita ', con il  compito 
di predisporre le necessarie modifiche statutarie.  
  7. Lo statuto, adottato ai sensi dei  commi  5  e   6  del  presente 
articolo,  e'  trasmesso  al  Ministero  che  eserc ita  il  controllo 
previsto all'articolo 6 della legge 9  maggio  1989 ,  n.  168,  entro 
centoventi giorni dalla ricezione dello stesso.  
  8. In relazione a quanto previsto dai commi 1  e  2,  entro  trenta 
giorni dalla data di pubblicazione dei nuovi statut i  nella  Gazzetta 
Ufficiale, i competenti organi universitari avviano  le procedure  per 
la costituzione dei nuovi organi statutari.  
  9. Gli organi collegiali  delle  universita'  dec adono  al  momento 
della costituzione di quelli previsti dal nuovo sta tuto.  Gli  organi 
il cui mandato scade entro il termine di cui al com ma  1  restano  in 
carica fino  alla  costituzione  degli  stessi  ai  sensi  del  nuovo 
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statuto. Il mandato dei rettori in carica  al  mome nto  dell'adozione 
dello statuto di cui ai commi 5 e 6  e'  prorogato  fino  al  termine 
dell'anno  accademico  successivo.  Sono  comunque  fatte  salve   le 
scadenze dei mandati in corso previste alla  data  dell'elezione  dei 
rettori  eletti,  o  in  carica,  se  successive  a l  predetto   anno 
accademico. Il mandato dei rettori i quali, alla da ta di  entrata  in 
vigore  della  presente  legge,  sono  stati  elett i  ovvero   stanno 
espletando il primo mandato  e'  prorogato  di  due   anni  e  non  e' 
rinnovabile. Tale proroga assorbe quella di cui al terzo periodo  del 
presente comma.  
  10. Ai fini dell'applicazione delle  disposizioni   sui  limiti  del 
mandato o delle cariche di cui al comma 1, lettere d), g) e m),  sono 
considerati anche i periodi gia' espletati nell'ate neo alla  data  di 
entrata in vigore dei nuovi statuti.  
  11. L'elettorato passivo per le cariche accademic he e' riservato ai 
docenti che assicurano un numero di anni di servizi o almeno pari alla 
durata del mandato prima della data di collocamento  a riposo.  
  12.  Il  rispetto  dei  principi  di   semplifica zione,   razionale 
dimensionamento delle strutture, efficienza ed effi cacia  di  cui  al 
presente  articolo  rientra  tra  i  criteri  di  v alutazione   delle 
universita' valevoli ai fini dell'allocazione delle  risorse,  secondo 
criteri e parametri definiti con decreto del  Minis tro,  su  proposta 
dell'ANVUR.  
  13. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore   delle  modifiche 
statutarie, adottate dall'ateneo  ai  sensi  del  p resente  articolo, 
perdono  efficacia   nei   confronti   dello   stes so   le   seguenti 
disposizioni:  
    a) l'articolo 16, comma 4, lettere b) ed f), de lla legge 9 maggio 
1989, n. 168;  
    b) l'articolo 17, comma 110, della legge 15 mag gio 1997, n. 127.  
  
 
         
                    Note all'art. 2:  
              - Per il testo dell'articolo 33 della   Costituzione  si 
          veda la nota all'art. 1.  
              - Il testo dell'articolo 6, della leg ge 9 maggio  1989, 
          n. 168 (Istituzione del Ministero dell'un iversita' e  della 
          ricerca scientifica e tecnologica) e' il seguente:  
              «Art.  6.  -  1.  Le   universita'   sono   dotate   di 
          personalita' giuridica e, in  attuazione  dell'articolo  33 
          della Costituzione, hanno autonomia didat tica, scientifica, 
          organizzativa,  finanziaria  e  contabile ;  esse  si  danno 
          ordinamenti autonomi con propri statuti e  regolamenti.  
              2. Nel rispetto dei  principi  di  au tonomia  stabiliti 
          dall'articolo 33 della  Costituzione  e  specificati  dalla 
          legge, le universita'  sono  disciplinate ,  oltre  che  dai 
          rispettivi statuti e regolamenti, esclusi vamente  da  norme 
          legislative che vi operino espresso rifer imento. E' esclusa 
          l'applicabilita' di disposizioni emanate con circolare.  
              3.  Le  universita'  svolgono  attivi ta'  didattica   e 
          organizzano  le  relative  strutture  nel   rispetto   della 
          liberta'  di  insegnamento  dei  docenti  e  dei   principi 
          generali fissati nella disciplina relativ a agli ordinamenti 
          didattici universitari. Nell'osservanza d i questi  principi 
          gli  statuti  determinano  i  corsi   di   diploma,   anche 
          effettuati presso scuole dirette a fini s peciali, di laurea 
          e di specializzazione; definiscono e disc iplinano i criteri 
          per  l'attivazione  dei  corsi   di   per fezionamento,   di 
          dottorato di ricerca e dei servizi didatt ici integrativi.  
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              4. Le universita'  sono  sedi  primar ie  della  ricerca 
          scientifica e operano, per la realizzazio ne  delle  proprie 
          finalita' istituzionali, nel  rispetto  d ella  liberta'  di 
          ricerca   dei   docenti   e   dei    rice rcatori    nonche' 
          dell'autonomia di ricerca delle strutture   scientifiche.  I 
          singoli  docenti  e  ricercatori,  second o  le  norme   del 
          rispettivo  stato  giuridico,  nonche'  l e   strutture   di 
          ricerca:  
              a)   accedono   ai   fondi   destinat i   alla   ricerca 
          universitaria, ai sensi dell'articolo 65  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 11 luglio 198 0, n. 382 ;  
              b) possono partecipare a programmi di  ricerca  promossi 
          da amministrazioni dello Stato, da enti p ubblici o  privati 
          o  da  istituzioni  internazionali,  nel   rispetto   delle 
          relative normative.  
              5. Le universita', in osservanza dell e norme di cui  ai 
          commi     precedenti,      provvedono      all'istituzione, 
          organizzazione e funzionamento delle stru tture  didattiche, 
          di ricerca e di  servizio,  anche  per  q uanto  concerne  i 
          connessi aspetti amministrativi, finanzia ri e di gestione.  
              6. I regolamenti di ateneo e quelli i nterni di ciascuna 
          struttura sono emanati con decreto del re ttore nel rispetto 
          dei principi e delle procedure stabiliti dallo statuto.  
              7.   L'autonomia   finanziaria   e   contabile    delle 
          universita' si esercita ai sensi dell'art icolo 7.  
              8. La legge di attuazione dei princip i di autonomia  di 
          cui  al  presente  articolo  stabilisce  termini  e  limiti 
          dell'autonomia delle universita', quanto  all'assunzione  e 
          alla gestione del personale non docente.  
              9.  Gli  statuti  e  i  regolamenti  di   ateneo   sono 
          deliberati  dagli  organi  competenti  de ll'universita'   a 
          maggioranza assoluta dei componenti. Essi  sono trasmessi al 
          Ministro che,  entro  il  termine  perent orio  di  sessanta 
          giorni, esercita il controllo di legittim ita' e  di  merito 
          nella forma della richiesta motivata di r iesame. In assenza 
          di rilievi essi sono emanati dal rettore.   
              10. Il Ministro puo' per una sola  vo lta,  con  proprio 
          decreto,   rinviare   gli   statuti   e    i    regolamenti 
          all'universita', indicando le norme illeg ittime e quelle da 
          riesaminare   nel    merito.    Gli    or gani    competenti 
          dell'universita' possono  non  conformars i  ai  rilievi  di 
          legittimita' con deliberazione adottata  dalla  maggioranza 
          dei tre quinti dei suoi componenti, ovver o  ai  rilievi  di 
          merito  con  deliberazione   adottata   d alla   maggioranza 
          assoluta. In tal caso il  Ministro  puo'  ricorrere  contro 
          l'atto  emanato  dal  rettore,  in  sede  di  giurisdizione 
          amministrativa per i soli vizi di legitti mita'.  Quando  la 
          maggioranza qualificata non sia stata rag giunta,  le  norme 
          contestate non possono essere emanate.  
              11. Gli statuti delle universita' son o pubblicati nella 
          Gazzetta Ufficiale, i regolamenti nel Bol lettino  Ufficiale 
          del Ministero.»  
              - Il testo dell'articolo 1-ter , del  decreto-legge  31 
          gennaio 2005, n. 7, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 31  marzo  2005,  n.  43  (Disposiz ioni  urgenti  per 
          l'universita' e la ricerca,  per  i  beni   e  le  attivita' 
          culturali,   per   il   completamento   d i   grandi   opere 
          strategiche, per la mobilita' dei  pubbli ci  dipendenti,  e 
          per semplificare gli  adempimenti  relati vi  a  imposte  di 
          bollo e tasse di concessione, nonche' alt re misure urgenti) 
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          e' il seguente:  
              «Art.  1-ter.  -  1.  A  decorrere  d all'anno  2006  le 
          universita', anche  al  fine  di  persegu ire  obiettivi  di 
          efficacia e qualita'  dei  servizi  offer ti,  entro  il  30 
          giugno di ogni anno, adottano programmi t riennali  coerenti 
          con le linee generali di indirizzo defini te con decreto del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          sentiti  la  Conferenza  dei  rettori   d elle   universita' 
          italiane,  il  Consiglio  universitario  nazionale   e   il 
          Consiglio nazionale  degli  studenti  uni versitari,  tenuto 
          altresi' conto delle risorse acquisibili  autonomamente.  I 
          predetti  programmi  delle   universita'   individuano   in 
          particolare:  
              a) i corsi  di  studio  da  istituire   e  attivare  nel 
          rispetto dei requisiti  minimi  essenzial i  in  termini  di 
          risorse strutturali ed umane, nonche' que lli da sopprimere;  
              b) il programma di sviluppo della ric erca scientifica;  
              c) le azioni per il sostegno ed  il  potenziamento  dei 
          servizi e degli interventi a favore degli  studenti;  
              d) i programmi di internazionalizzazi one;  
              e) il fabbisogno di personale docente  e non  docente  a 
          tempo sia determinato che indeterminato,  ivi  compreso  il 
          ricorso alla mobilita'.  
              2. I programmi delle universita' di  cui  al  comma  1, 
          fatta salva  l'autonoma  determinazione  degli  atenei  per 
          quanto riguarda il fabbisogno di  persona le  in  ordine  ai 
          settori   scientifico-disciplinari,   son o   valutati   dal 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          e periodicamente  monitorati  sulla  base   di  parametri  e 
          criteri   individuati   dal    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, avvalen dosi del  Comitato 
          nazionale per la  valutazione  del  siste ma  universitario, 
          sentita  la  Conferenza  dei  rettori   d elle   universita' 
          italiane.  Sui  risultati  della  valutaz ione  il  Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca riferisce 
          al termine di ciascun triennio, con appos ita relazione,  al 
          Parlamento. Dei programmi delle universit a' si tiene  conto 
          nella ripartizione del fondo per il finan ziamento ordinario 
          delle universita'.  
              3. Sono abrogate le disposizioni del regolamento di cui 
          al decreto del Presidente della Repubblic a 27 gennaio 1998, 
          n. 25, ad eccezione dell'articolo 2, comm i 5,  lettere  a), 
          b), c) e d), 6 e 7, nonche' dell'articolo  3 e dell'articolo 
          4.»  
              - Il testo dell'art. 16,  del  decret o  legislativo  30 
          marzo 2001, n. 165  (Norme  generali  sul l'ordinamento  del 
          lavoro alle dipendenze delle amministrazi oni pubbliche)  e' 
          il seguente:  
              «Art. 16. -  1.  I  dirigenti  di  uf fici  dirigenziali 
          generali,  comunque  denominati,  nell'  ambito  di  quanto 
          stabilito dall'articolo 4  esercitano,  f ra  gli  altri,  i 
          seguenti compiti e poteri:  
              a) formulano proposte ed esprimono pa reri  al  Ministro 
          nelle materie di sua competenza;  
              a-bis) propongono le risorse e i prof ili  professionali 
          necessari allo svolgimento  dei  compiti  dell'ufficio  cui 
          sono preposti anche al fine dell'elaboraz ione del documento 
          di programmazione triennale del fabbisogn o di personale  di 
          cui all'articolo 6, comma 4;  
              b) curano l'attuazione dei piani, pro grammi e direttive 
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          generali definite dal Ministro e attribui scono ai dirigenti 
          gli incarichi e la responsabilita' di spe cifici progetti  e 
          gestioni; definiscono gli obiettivi che i  dirigenti  devono 
          perseguire e attribuiscono le  conseguent i  risorse  umane, 
          finanziarie e materiali;  
              c) adottano gli atti relativi all'org anizzazione  degli 
          uffici di livello dirigenziale non genera le;  
              d) adottano gli atti e i  provvedimen ti  amministrativi 
          ed esercitano i poteri di spesa e  quelli   di  acquisizione 
          delle  entrate  rientranti  nella  compet enza  dei   propri 
          uffici, salvo quelli delegati ai dirigent i;  
              d-bis) adottano i provvedimenti previ sti  dall'articolo 
          17, comma 2, del decreto legislativo  12  aprile  2006,  n. 
          163, e successive modificazioni;  
              e) dirigono, coordinano e controllano   l'attivita'  dei 
          dirigenti   e    dei    responsabili    d ei    procedimenti 
          amministrativi, anche con potere  sostitu tivo  in  caso  di 
          inerzia,  e  propongono  l'adozione,  nei    confronti   dei 
          dirigenti, delle misure previste dall'art icolo 21;  
              f) promuovono e resistono alle liti e d hanno il  potere 
          di  conciliare  e  di  transigere,  fermo   restando  quanto 
          disposto dall'articolo 12, comma 1, della   legge  3  aprile 
          1979, n. 103;  
              g)   richiedono   direttamente   pare ri   agli   organi 
          consultivi dell'amministrazione  e  rispo ndono  ai  rilievi 
          degli organi di controllo sugli atti di c ompetenza;  
              h) svolgono le attivita' di organizza zione  e  gestione 
          del personale e di gestione dei  rapporti   sindacali  e  di 
          lavoro;  
              i) decidono sui ricorsi gerarchici co ntro gli atti e  i 
          provvedimenti amministrativi non definiti vi dei dirigenti;  
              l) curano i rapporti con gli uffici d ell'Unione europea 
          e  degli  organismi   internazionali   ne lle   materie   di 
          competenza secondo le specifiche direttiv e  dell'organo  di 
          direzione politica,  sempreche'  tali  ra pporti  non  siano 
          espressamente affidati ad apposito uffici o o organo;  
              l-bis) concorrono alla definizione di  misure  idonee  a 
          prevenire e  contrastare  i  fenomeni  di   corruzione  e  a 
          controllarne  il   rispetto   da   parte   dei   dipendenti 
          dell'ufficio cui sono preposti. 2. I  dir igenti  di  uffici 
          dirigenziali    generali    riferiscono     al     Ministro 
          sull'attivita' da essi svolta correntemen te e  in  tutti  i 
          casi in cui il Ministro lo richieda o lo ritenga opportuno.  
              3. L'esercizio dei compiti e dei pote ri di cui al comma 
          1 puo'  essere  conferito  anche  a  diri genti  preposti  a 
          strutture  organizzative  comuni  a  piu'    amministrazioni 
          pubbliche, ovvero alla attuazione di part icolari programmi, 
          progetti e gestioni.  
              4. Gli atti e i provvedimenti  adotta ti  dai  dirigenti 
          preposti al vertice dell'amministrazione e dai dirigenti di 
          uffici dirigenziali generali di cui  al  presente  articolo 
          non sono suscettibili di ricorso gerarchi co.  
              5. Gli ordinamenti delle amministrazi oni  pubbliche  al 
          cui  vertice  e'  preposto  un  segretari o  generale,  capo 
          dipartimento o altro  dirigente  comunque   denominato,  con 
          funzione di coordinamento di uffici dirig enziali di livello 
          generale, ne definiscono i compiti ed i p oteri.»  
              - La legge 19 ottobre 1999,  n.  370  (Disposizioni  in 
          materia  di  universita'  e  di   ricerca    scientifica   e 
          tecnologica) e'  pubblicata  nella  Gazze tta  Ufficiale  26 



13 

 

          ottobre 1999, n. 252.  
              - Il testo dell'articolo 14, del decr eto legislativo 27 
          ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della le gge 4 marzo  2009, 
          n. 15, in materia di ottimizzazione della  produttivita' del 
          lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  t rasparenza   delle 
          pubbliche amministrazioni) e' il seguente :  
              «Art. 14. - 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in 
          forma associata,  senza  nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la 
          finanza pubblica, si dota di un Organismo   indipendente  di 
          valutazione della performance.  
              2. L'Organismo di cui al comma 1 sost ituisce i  servizi 
          di  controllo  interno,  comunque  denomi nati,  di  cui  al 
          decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 28 6, ed esercita, in 
          piena autonomia, le attivita' di cui al c omma 4.  Esercita, 
          altresi', le  attivita'  di  controllo  s trategico  di  cui 
          all'articolo 6, comma 1, del citato decre to legislativo  n. 
          286 del  1999,  e  riferisce,  in  propos ito,  direttamente 
          all'organo di indirizzo politico-amminist rativo.  
              3. L'Organismo indipendente di valuta zione e' nominato, 
          sentita la Commissione di cui all'articol o 13,  dall'organo 
          di indirizzo politico-amministrativo per un periodo di  tre 
          anni. L'incarico dei componenti puo' esse re  rinnovato  una 
          sola volta.  
              4.  L'Organismo  indipendente  di   v alutazione   della 
          performance:  
              a) monitora il funzionamento  comples sivo  del  sistema 
          della  valutazione,  della  trasparenza  e  integrita'  dei 
          controlli interni ed elabora una  relazio ne  annuale  sullo 
          stato dello stesso;  
              b) comunica tempestivamente le  criti cita'  riscontrate 
          ai competenti organi interni di governo e d amministrazione, 
          nonche'  alla  Corte  dei  conti,  all'Is pettorato  per  la 
          funzione pubblica e alla Commissione  di  cui  all'articolo 
          13;  
              c)  valida  la  Relazione  sulla  per formance  di   cui 
          all'articolo 10 e ne assicura la visibili ta' attraverso  la 
          pubblicazione sul sito istituzionale dell 'amministrazione;  
              d)  garantisce   la   correttezza   d ei   processi   di 
          misurazione e valutazione, nonche' dell'u tilizzo dei  premi 
          di cui al Titolo III, secondo quanto prev isto dal  presente 
          decreto, dai contratti collettivi naziona li, dai  contratti 
          integrativi, dai regolamenti  interni  al l'amministrazione, 
          nel rispetto del principio di valorizzazi one del  merito  e 
          della professionalita';  
              e) propone, sulla base del sistema di  cui  all'articolo 
          7,  all'organo  di  indirizzo  politico-a mministrativo,  la 
          valutazione   annuale   dei   dirigenti   di   vertice    e 
          l'attribuzione ad essi dei premi di cui a l Titolo III;  
              f) e' responsabile della  corretta  a pplicazione  delle 
          linee  guida,   delle   metodologie   e   degli   strumenti 
          predisposti dalla Commissione di cui all' articolo 13;  
              g) promuove e  attesta  l'assolviment o  degli  obblighi 
          relativi  alla  trasparenza  e  all'integ rita'  di  cui  al 
          presente Titolo;  
              h)  verifica  i  risultati  e  le  bu one  pratiche   di 
          promozione delle pari opportunita'.  
              5.  L'Organismo  indipendente  di   v alutazione   della 
          performance, sulla base di appositi model li  forniti  dalla 
          Commissione di cui all'articolo  13,  cur a  annualmente  la 
          realizzazione di indagini sul personale d ipendente volte  a 
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          rilevare il livello di benessere organizz ativo e  il  grado 
          di condivisione  del  sistema  di  valuta zione  nonche'  la 
          rilevazione  della  valutazione   del   p roprio   superiore 
          gerarchico da parte del  personale,  e  n e  riferisce  alla 
          predetta Commissione.  
              6. La validazione della Relazione sul la performance  di 
          cui al comma 4, lettera c), e' condizione  inderogabile  per 
          l'accesso agli strumenti per premiare il merito di  cui  al 
          Titolo III.  
              7.   L'Organismo   indipendente   di   valutazione   e' 
          costituito  da  un  organo  monocratico  ovvero  collegiale 
          composto da 3 componenti  dotati  dei  re quisiti  stabiliti 
          dalla Commissione  ai  sensi  dell'artico lo  13,  comma  6, 
          lettera g), e di elevata  professionalita '  ed  esperienza, 
          maturata nel campo del management, della valutazione  della 
          performance  e  della  valutazione  del   personale   delle 
          amministrazioni pubbliche. I loro curricu la sono comunicati 
          alla Commissione di cui all'articolo 13.  
              8.  I   componenti   dell'Organismo   indipendente   di 
          valutazione non possono essere nominati  tra  soggetti  che 
          rivestano incarichi pubblici elettivi o c ariche in  partiti 
          politici o in organizzazioni sindacali ov vero  che  abbiano 
          rapporti continuativi di collaborazione o  di consulenza con 
          le predette organizzazioni, ovvero  che  abbiano  rivestito 
          simili incarichi o  cariche  o  che  abbi ano  avuto  simili 
          rapporti nei tre anni precedenti la desig nazione.  
              9. Presso l'Organismo indipendente  d i  valutazione  e' 
          costituita, senza nuovi o maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica,  una  struttura   tecnica   per manente   per   la 
          misurazione  della  performance,   dotata    delle   risorse 
          necessarie all'esercizio delle relative f unzioni.  
              10. Il responsabile della struttura t ecnica  permanente 
          deve possedere una specifica professional ita' ed esperienza 
          nel  campo  della  misurazione  della   p erformance   nelle 
          amministrazioni pubbliche.  
              11. Agli  oneri  derivanti  dalla  co stituzione  e  dal 
          funzionamento degli organismi di cui al  presente  articolo 
          si provvede nei limiti delle risorse attu almente  destinate 
          ai servizi di controllo interno.»  
              - Si riporta il testo del comma  1,  dell'art.  6,  del 
          decreto-legge 21  aprile  1995,  n.  120,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  21  giugno   1995,   n.   236 
          Pubblicato nella  Gazz.  Uff.  22  aprile   1995,  n.  94  e 
          convertito in legge, con modificazioni, d all'art. 1,  comma 
          1, L. 21 giugno 1995, n. 236 recante  dis posizioni  urgenti 
          per il funzionamento delle universita'.»:   
              Art. 6.  -  «1.  Le  universita'  del iberano  i  propri 
          statuti e regolamenti, ai sensi della leg ge 9 maggio  1989, 
          n. 168 ,  nel  rispetto  delle  norme  di   cui  al  decreto 
          legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , all' articolo  5  della 
          legge 24 dicembre 1993, n. 537 ,  e  al  presente  decreto, 
          inderogabilmente entro un anno dalla  dat a  di  entrata  in 
          vigore della legge di  conversione  del  presente  decreto, 
          decorso il quale  non  possono  accedere  ai  finanziamenti 
          oggetto degli accordi di programma di cui  alla citata legge 
          n. 537 del 1993 e al decreto-legge 31 gen naio 1995, n. 26 , 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 29  marzo  1995, 
          n. 95. Gli  statuti  degli  atenei  stabi liscono  anche  la 
          composizione  degli  organi  collegiali,   assicurando   la 
          rappresentanza degli studenti in misura n on inferiore al 15 
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          per cento.»  
              - Il comma 4, lettere b)  ed  f)  del l'art.  16,  della 
          legge 9 maggio 1989, n. 168 e' il seguent e:  
              «4. Gli statuti devono comunque preve dere:  
              a) (omissis)  
              b)   una    composizione    del    se nato    accademico 
          rappresentativa delle facolta' istituite nell'ateneo;  
              c) - e) (omissis)  
              f) una composizione del  consiglio  d i  amministrazione 
          che assicuri la  rappresentanza  delle  d iverse  componenti 
          previste dalla normativa vigente.»  
              - Il comma 110 dell'art. 17 della leg ge 15 maggio 1997, 
          n. 127 (Misure urgenti per  lo  snellimen to  dell'attivita' 
          amministrativa  e  dei  procedimenti  di  decisione  e   di 
          controllo) e' il seguente:  
              «110.   Il   contratto   di   lavoro   del    direttore 
          amministrativo, scelto tra dirigenti dell e universita',  di 
          altre amministrazioni pubbliche, ovvero a nche fra  estranei 
          alle amministrazioni pubbliche, e' a temp o  determinato  di 
          durata  non  superiore  a  cinque  anni,  rinnovabile.   Si 
          applicano l'articolo 3, comma 8, del decr eto legislativo 30 
          dicembre 1992, n. 502 , in quanto compati bile, e l'articolo 
          20 del decreto legislativo 3 febbraio 199 3, n.  29  ,  come 
          sostituito  dall'articolo  6  del  decret o  legislativo  18 
          novembre 1993, n. 470; la relazione di cu i al  comma  1  di 
          detto  articolo  e'  presentata  al  rett ore  e  da  questi 
          trasmessa al  consiglio  di  amministrazi one  e  al  senato 
          accademico. In prima applicazione il cont ratto di lavoro e' 
          stipulato con il direttore amministrativo   in  carica  alla 
          data di entrata in  vigore  della  presen te  legge  per  la 
          durata determinata dagli organi competent i dell'ateneo.»  
 
         
       
           

 
            1  

 TITOLO I  
 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA  

 UNIVERSITARIO  
 
           

 
         
                               Art. 3.  
  
                  (Federazione e fusione di atenei  
  
             e razionalizzazione dell'offerta forma tiva)  
  
  1. Al fine di migliorare la qualita',  l'efficien za  e  l'efficacia 
dell'attivita' didattica, di ricerca e gestionale, di  razionalizzare 
la  distribuzione  delle  sedi   universitarie   e   di   ottimizzare 
l'utilizzazione delle strutture  e  delle  risorse,   nell'ambito  dei 
principi ispiratori della presente riforma di cui a ll'articolo 1, due 
o piu' universita' possono federarsi, anche limitat amente  ad  alcuni 
settori di attivita' o strutture, ovvero fondersi.  
  2. La federazione puo' avere luogo, altresi',  tr a  universita'  ed 
enti o istituzioni operanti nei settori  della  ric erca  e  dell'alta 
formazione, ivi compresi gli istituti tecnici  supe riori  di  cui  al 
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capo II del decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  25 
gennaio 2008, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficial e  n.  86  dell'11 
aprile 2008, nonche' all'articolo 2, comma 4, del r egolamento di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo  2010,  n.  87,  e 
all'articolo 2, comma 4,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 15 marzo  2010,  n.  88 ,  sulla  base  di 
progetti  coerenti  ed  omogenei  con   le   caratt eristiche   e   le 
specificita' dei partecipanti.  
  3. La federazione ovvero la fusione  ha  luogo  s ulla  base  di  un 
progetto  contenente,  in  forma  analitica,  le   motivazioni,   gli 
obiettivi, le compatibilita' finanziarie e logistic he, le proposte di 
riallocazione dell'organico e delle strutture  in  coerenza  con  gli 
obiettivi di cui al comma 1. Nel caso  di  federazi one,  il  progetto 
deve prevedere le modalita' di governance della  fe derazione,  l'iter 
di approvazione di tali modalita', nonche' le  rego le  per  l'accesso 
alle strutture di governance,  da  riservare  comun que  a  componenti 
delle strutture di governance delle istituzioni che   si  federano.  I 
fondi risultanti dai  risparmi  prodotti  dalla  re alizzazione  della 
federazione  o   fusione   degli   atenei   possono    restare   nella 
disponibilita' degli atenei che li hanno prodotti,  purche'  indicati 
nel progetto e approvati, ai sensi del comma 4, dal  Ministero.  
  4. Il progetto di cui al comma 3, deliberato dai competenti  organi 
di  ciascuna  delle  istituzioni  interessate,  e'   sottoposto   per 
l'approvazione all'esame del Ministero,  che  si  e sprime  entro  tre 
mesi,  previa  valutazione  dell'ANVUR  e  dei  ris pettivi   comitati 
regionali di coordinamento di cui all'articolo 3 de l  regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27  gennaio  1998,  n. 
25.  
  5. In attuazione dei procedimenti di federazione o  di  fusione  di 
cui al presente articolo, il progetto di  cui  al  comma  3  dispone, 
altresi', in merito a eventuali procedure di mobili ta' dei professori 
e dei ricercatori, nonche' del personale  tecnico-a mministrativo.  In 
particolare,  per  i  professori   e   i   ricercat ori,   l'eventuale 
trasferimento avviene previo espletamento di  appos ite  procedure  di 
mobilita' ad istanza degli interessati. In  caso  d i  esito  negativo 
delle predette procedure, il Ministro puo'  provved ere,  con  proprio 
decreto,  al  trasferimento  del  personale  intere ssato  disponendo, 
altresi', in ordine alla concessione agli  interess ati  di  incentivi 
finanziari a carico del fondo di finanziamento ordi nario, sentito  il 
Ministero dell'economia e delle finanze.  
  6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano  anche  a  seguito 
dei processi di revisione e razionalizzazione dell' offerta  formativa 
e della conseguente disattivazione dei corsi di stu dio  universitari, 
delle facolta'  e  delle  sedi  universitarie  dece ntrate,  ai  sensi 
dell'articolo  1-ter  del  decreto-legge  31  genna io  2005,  n.   7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo  2005, n. 43.  
  
 
         
                    Note all'art. 3:  
              Il decreto del Presidente del Consigl io dei ministri 25 
          gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta U fficiale n. 86 del 
          11 aprile 2008, reca: «Linee guida per la   riorganizzazione 
          del Sistema di istruzione e formazione te cnica superiore  e 
          la costituzione degli istituti tecnici su periori»  
              - Il comma 4, dell'art. 2 del  regola mento  di  cui  al 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 5 marzo  2010,  n. 
          87  (Regolamento  recante  norme  per  il   riordino   degli 
          istituti professionali, a norma dell'arti colo 64, comma  4, 
          del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,   convertito,  con 
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          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,   n.  133)  e'  il 
          seguente:  
              «4. Agli  istituti  professionali  si   riferiscono  gli 
          istituti tecnici  superiori  secondo  qua nto  previsto  dal 
          decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25 
          gennaio 2008, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  86 
          dell'11  aprile  2008,  con  l'obiettivo   prioritario   di 
          sostenere lo sviluppo delle professioni t ecniche a  livello 
          terziario, mediante le specializzazioni r ichieste dal mondo 
          del lavoro, con  particolare  riferimento   alle  piccole  e 
          medie imprese.»  
              - Il testo del comma 4, dell'art. 2 d el regolamento  di 
          cui al Presidente della  Repubblica  15  marzo  2010,  n.88 
          (Regolamento recante norme per il riordin o  degli  istituti 
          tecnici  a   norma   dell'articolo   64,   comma   4,   del 
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,   n.  133)  e'  il 
          seguente:  
              «4. Agli istituti tecnici si riferisc ono  gli  istituti 
          tecnici superiori secondo quanto previsto  dal  decreto  del 
          Presidente del Consiglio  dei  Ministri  25  gennaio  2008, 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  8 6  dell'11  aprile 
          2008, con l'obiettivo prioritario di sost enere lo  sviluppo 
          delle professioni tecniche a livello terz iario, mediante le 
          specializzazioni  richieste  dal  mondo  del  lavoro,   con 
          particolare riferimento alle piccole e me die imprese.»  
              - Il testo dell'art.  3,  del  regola mento  di  cui  al 
          Presidente  della  Repubblica  27  gennai o  1998,   n.   25 
          (Regolamento recante disciplina dei  proc edimenti  relativi 
          allo  sviluppo   ed   alla   programmazio ne   del   sistema 
          universitario,   nonche'   ai   comitati    regionali    di 
          coordinamento, a norma dell'articolo 20, comma  8,  lettere 
          a) e b), della L. 15 marzo 1997, n. 59) e ' il seguente:  
              «Art. 3. - 1. I  comitati  regionali  di  coordinamento 
          sono costituiti dai rettori delle univers ita'  aventi  sede 
          nella stessa regione, dal presidente dell a giunta regionale 
          o da un suo delegato, nonche' da  un  rap presentante  degli 
          studenti se nella regione hanno sede fino  a due atenei,  da 
          due rappresentanti se ivi hanno sede fino  a tre atenei e da 
          tre per un numero di atenei nella regione  superiore a  tre, 
          eletti dalla componente studentesca dei s enati accademici e 
          dei consigli di  amministrazione  delle  universita'  della 
          regione,  riunita   in   seduta   comune.    Nella   regione 
          Trentino-Alto   Adige   si   istituiscono    due    comitati 
          provinciali di coordinamento, ciascuno di  essi composto dal 
          presidente della provincia autonoma, o da  un suo  delegato, 
          dai  rettori  delle  universita'  della  provincia  e   dai 
          rappresentanti degli studenti delle  mede sime,  determinati 
          ai sensi del presente comma.  
              2. I comitati eleggono nel loro seno il rettore che  li 
          presiede ed individuano la sede universit aria ai  fini  del 
          supporto tecnico e amministrativo.  
              3. I comitati, oltre alle funzioni di  cui  all'articolo 
          2, comma 3, lettera c), provvedono al  co ordinamento  delle 
          iniziative  in  materia  di  programmazio ne  degli  accessi 
          all'istruzione universitaria, di orientam ento,  di  diritto 
          allo  studio,  di  alta  formazione  prof essionale   e   di 
          formazione continua e ricorrente,  di  ut ilizzazione  delle 
          strutture universitarie, nonche' al  coor dinamento  con  il 
          sistema scolastico, con le istituzioni fo rmative regionali, 
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          con le istanze economiche e sociali del t erritorio.»  
              - Per il testo dell'articolo 1-ter de l decreto legge 31 
          gennaio 2005, n. 7, convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
          legge 31 marzo 2005, n. 43 si veda nelle note all'art. 2.  
 
         
       
           

 
            2  

 TITOLO II  
 NORME E DELEGA LEGISLATIVA IN  

 MATERIA DI QUALITA' ED EFFICIENZA  
 DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  

 
           

 
         
                               Art. 4.  
  
                        (Fondo per il merito)  
  
  1. E' istituito presso il Ministero un fondo spec iale,  di  seguito 
denominato «fondo», finalizzato a promuovere l'ecce llenza e il merito 
fra gli studenti dei corsi di laurea e laurea magis trale individuati, 
per gli iscritti al primo anno per la  prima  volta ,  mediante  prove 
nazionali standard e, per gli iscritti agli anni su ccessivi, mediante 
criteri nazionali standard di valutazione. Il fondo  e' destinato a:  
    a) erogare premi di  studio,  estesi  anche  al le  esperienze  di 
formazione da realizzare presso universita' e centr i  di  ricerca  di 
Paesi esteri;  
    b) fornire buoni studio, che prevedano una quot a, determinata  in 
relazione ai risultati accademici conseguiti, da re stituire a partire 
dal  termine  degli  studi,  secondo  tempi  parame trati  al  reddito 
percepito. Nei limiti  delle  risorse  disponibili  sul  fondo,  sono 
esclusi  dall'obbligo  della  restituzione  gli  st udenti  che  hanno 
conseguito il titolo di  laurea  ovvero  di  laurea   specialistica  o 
magistrale con il massimo dei voti  ed  entro  i  t ermini  di  durata 
normale del corso;  
    c) garantire finanziamenti erogati per le  fina lita'  di  cui  al 
presente comma.  
  2. Gli interventi previsti al comma 1 sono cumula bili con le  borse 
di studio assegnate ai sensi dell'articolo 8 della legge  2  dicembre 
1991, n. 390.  
  3. Il Ministro, di concerto con il Ministro dell' economia  e  delle 
finanze, sentita la Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  con 
propri decreti di natura non regolamentare discipli na i criteri e  le 
modalita' di attuazione del presente articolo ed in  particolare:  
    a) i criteri di accesso alle prove nazionali st andard e i criteri 
nazionali standard di valutazione di cui al comma 1 ;  
    b) i criteri e le modalita'  di  attribuzione  dei  premi  e  dei 
buoni, nonche' le modalita' di accesso ai finanziam enti garantiti;  
    c) i criteri e le modalita' di restituzione del la quota di cui al 
comma 1, lettera b), prevedendo una graduazione del la stessa in  base 
al reddito percepito nell'attivita' lavorativa;  
    d) le caratteristiche, l'ammontare dei premi  e   dei  buoni  e  i 
criteri e le modalita' per la loro eventuale differ enziazione;  
    e)  l'ammontare  massimo  garantito  per  ciasc uno  studente  per 
ciascun anno, anche in ragione delle diverse tipolo gie di studenti;  
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    f) i requisiti di merito che gli studenti devon o  rispettare  nel 
corso  degli  studi  per  mantenere  il  diritto  a   premi,  buoni  e 
finanziamenti garantiti;  
    g) le modalita' di  utilizzo  di  premi,  buoni   e  finanziamenti 
garantiti;  
    h) le caratteristiche dei finanziamenti, preved endo un contributo 
a carico degli istituti concedenti pari all'1 per c ento  delle  somme 
erogate e allo 0,1 per cento delle rate rimborsate;   
    i)  i  criteri  e  le  modalita'  di  utilizzo  del  fondo  e  la 
ripartizione delle risorse del fondo stesso tra  le   destinazioni  di 
cui al comma 1;  
    l) la predisposizione di  idonee  iniziative  d i  divulgazione  e 
informazione, nonche' di  assistenza  a  studenti  e  universita'  in 
merito alle modalita' di accesso agli interventi di  cui  al  presente 
articolo;  
    m)  le  modalita'   di   monitoraggio,   con   idonei   strumenti 
informatici,  della  concessione  dei  premi,   dei    buoni   e   dei 
finanziamenti, del rimborso degli  stessi,  nonche'   dell'esposizione 
del fondo;  
    n)  le  modalita'  di   selezione   con   proce dura   competitiva 
dell'istituto o degli istituti finanziari fornitori   delle  provviste 
finanziarie;  
    o) la previsione, nell'ambito della programmazi one degli  accessi 
alle borse di studio, di riservare la quota del  10   per  cento  agli 
studenti iscritti nelle universita' della regione  in  cui  risultano 
residenti.  
  4. L'ammissione, a seguito del relativo bando di concorso, presso i 
collegi universitari legalmente riconosciuti e pres so  i  collegi  di 
cui all'articolo 1, comma 603, della legge 27 dicem bre 2006, n.  296, 
costituisce un titolo valutabile  per  i  candidati ,  ai  fini  della 
predisposizione delle graduatorie per la concession e  dei  contributi 
di cui al comma 3.  
  5. Il coordinamento operativo della  somministraz ione  delle  prove 
nazionali, da effettuare secondo i migliori standar d tecnologici e di 
sicurezza, e' svolto dal Ministero, secondo modalit a' individuate con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro, d i concerto con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, che  discip lina  altresi'  il 
contributo massimo richiesto agli studenti per la p artecipazione alle 
prove, con l'esenzione per gli studenti privi di  m ezzi,  nonche'  le 
modalita' di predisposizione e svolgimento delle st esse.  
  6. Gli  oneri  di  gestione  e  le  spese  di  fu nzionamento  degli 
interventi relativi al fondo sono a carico delle ri sorse  finanziarie 
del fondo stesso.  
  7. Il Ministero dell'economia e delle finanze, co n propri  decreti, 
determina, secondo  criteri  di  mercato,  il  corr ispettivo  per  la 
garanzia  dello  Stato,  da  imputare  ai  finanzia menti  erogati.  I 
corrispettivi asserviti all'esercizio della garanzi a dello Stato sono 
depositati su apposito conto aperto presso la Tesor eria statale.  
  8. Il fondo, gestito dal Ministero di  concerto  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, e' alimentato con:  
    a)  versamenti  effettuati  a  titolo  spontane o  e  solidale  da 
privati, societa', enti e fondazioni, anche vincola ti,  nel  rispetto 
delle finalita' del fondo, a specifici usi;  
    b) trasferimenti pubblici, previsti da  specifi che  disposizioni, 
limitatamente agli interventi di cui al comma 1, le ttera a);  
    c) i corrispettivi di cui  al  comma  7,  da  u tilizzare  in  via 
esclusiva per le finalita' di cui al comma 1, lette ra c);  
    d) i contributi di cui al comma 3, lettera h), e al comma  5,  da 
utilizzare per le finalita' di cui al comma 6.  
  9. Il Ministero, di concerto con il Ministero del l'economia e delle 
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finanze, promuove, anche con apposite convenzioni,  il  concorso  dei 
privati e disciplina con proprio decreto di natura non  regolamentare 
le modalita' con cui i soggetti  donatori  possono  partecipare  allo 
sviluppo del fondo, anche costituendo, senza nuovi o  maggiori  oneri 
per  la  finanza  pubblica,  un  comitato   consult ivo   formato   da 
rappresentanti dei Ministeri, dei donatori e degli  studenti,  questi 
ultimi designati dal Consiglio nazionale degli stud enti  universitari 
(CNSU) tra i propri componenti.  
  10. All'articolo 10, comma 1, lettera l-quater),  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le  parol e:  «articolo  59, 
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,»  sono  inserite  le 
seguenti: «del Fondo per il merito degli studenti u niversitari».  
  
 
         
                    Note all'art. 4:  
              - Il testo dell'art. 8 della legge 2 dicembre 1991,  n. 
          390 (Norme sul  diritto  agli  studi  uni versitari)  e'  il 
          seguente:  
              «Art. 8. - 1. Le regioni determinano la quota dei fondi 
          destinati  agli  interventi  per  il  dir itto  agli   studi 
          universitari, da devolvere  annualmente  all'erogazione  di 
          borse di studio per  gli  studenti  iscri tti  ai  corsi  di 
          diploma e di  laurea  nel  rispetto  dei  requisiti  minimi 
          stabiliti ai sensi dell'articolo 4 e seco ndo  le  procedure 
          selettive di cui all'articolo 7, comma 1,   lettera  c).  Le 
          regioni possono anche  trasferire  i  pre detti  fondi  alle 
          universita', affinche'  queste  provvedan o  ad  erogare  le 
          borse.»  
              - Il comma 603 dell'art.  1  della  l egge  27  dicembre 
          2006, n. 296 (Disposizioni per la formazi one  del  bilancio 
          annuale e pluriennale dello Stato -legge finanziaria  2007) 
          e' il seguente:  
              «603  Tutti   i   collegi   universit ari   gestiti   da 
          fondazioni, enti morali,  nonche'  enti  ecclesiastici  che 
          abbiano le finalita' di cui all'articolo 1, comma 4,  primo 
          periodo della legge 14 novembre 2000, n. 338,  ed  iscritti 
          ai registri delle prefetture, sono  equip arati  ai  collegi 
          universitari legalmente riconosciuti.»  
              - Il comma 1, lettera l-quater dell'a rt. 10, del  testo 
          unico delle imposte sui  redditi  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  22  dicemb re  1986,  n.  917 
          (Approvazione del testo unico delle impos te  sui  redditi), 
          come modificato dalla presente legge, e' il seguente:  
              «l-quater) le erogazioni liberali in denaro  effettuate 
          a favore di universita', fondazioni  univ ersitarie  di  cui 
          all'articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,  n. 
          388, del Fondo per il merito degli studen ti universitari  e 
          di  istituzioni  universitarie  pubbliche ,  degli  enti  di 
          ricerca pubblici, ovvero degli enti di ri cerca vigilati dal 
          Ministero   dell'istruzione,   dell'unive rsita'   e   della 
          ricerca, ivi compresi l'Istituto  superio re  di  sanita'  e 
          l'Istituto superiore per la prevenzione e  la sicurezza  del 
          lavoro, nonche' degli enti parco regional i e nazionali.»  
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            2  
 TITOLO II  

 NORME E DELEGA LEGISLATIVA IN  
 MATERIA DI QUALITA' ED EFFICIENZA  

 DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  
 
           

 
         
                               Art. 5.  
  
         (Delega in materia di interventi per la qu alita' e  
  
               l'efficienza del sistema universitar io)  
  
  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il t ermine  di  dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge, uno o piu' 
decreti legislativi finalizzati a riformare il sist ema  universitario 
per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
    a)  valorizzazione  della  qualita'   e   dell' efficienza   delle 
universita' e conseguente introduzione di meccanism i  premiali  nella 
distribuzione delle risorse pubbliche sulla base di  criteri  definiti 
ex ante, anche mediante previsione di un  sistema  di  accreditamento 
periodico delle universita'; valorizzazione dei col legi  universitari 
legalmente riconosciuti, ivi compresi i collegi sto rici, mediante  la 
previsione  di  una  apposita  disciplina  per  il  riconoscimento  e 
l'accreditamento degli stessi anche ai  fini  della   concessione  del 
finanziamento statale; valorizzazione della figura  dei  ricercatori; 
realizzazione  di  opportunita'  uniformi,  su  tut to  il  territorio 
nazionale, di accesso e scelta dei percorsi formati vi;  
    b) revisione della disciplina  concernente  la  contabilita',  al 
fine di  garantirne  coerenza  con  la  programmazi one  triennale  di 
ateneo,  maggiore  trasparenza  ed  omogeneita',  e    di   consentire 
l'individuazione della esatta condizione patrimonia le  dell'ateneo  e 
dell'andamento complessivo della gestione; previsio ne  di  meccanismi 
di commissariamento in caso di dissesto finanziario  degli atenei;  
    c) introduzione, sentita l'ANVUR, di un sistema  di valutazione ex 
post delle politiche di reclutamento  degli  atenei ,  sulla  base  di 
criteri definiti ex ante;  
    d) revisione, in attuazione del titolo V  della   parte  II  della 
Costituzione, della normativa di principio in mater ia di diritto allo 
studio, al fine di rimuovere  gli  ostacoli  di  or dine  economico  e 
sociale  che   limitano   l'accesso   all'istruzion e   superiore,   e 
contestuale definizione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni 
(LEP) erogate dalle universita' statali.  
  2. L'attuazione del comma 1, lettere a), b) e c),  ad  eccezione  di 
quanto previsto al comma 3, lettera g), e al comma 4, lettera l), non 
deve determinare nuovi o maggiori oneri per la fina nza pubblica.  Gli 
eventuali maggiori  oneri  derivanti  dall'attuazio ne  del  comma  1, 
lettera  d),  dovranno  essere  quantificati  e  co perti,  ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
  3. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1,  lettera  a),  del 
presente articolo, il Governo si attiene ai princip i di  riordino  di 
cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 5 9, e  ai  seguenti 
principi e criteri direttivi:  
    a) introduzione di un sistema di accreditamento  delle sedi e  dei 
corsi di studio universitari di cui all'articolo 3 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'u niversita' e della 
ricerca 22  ottobre  2004,  n.  270,  fondato  sull 'utilizzazione  di 
specifici indicatori definiti ex ante dall'ANVUR pe r la verifica  del 
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possesso  da  parte  degli  atenei  di  idonei  req uisiti  didattici, 
strutturali, organizzativi, di qualificazione  dei  docenti  e  delle 
attivita'     di     ricerca,     nonche'      di      sostenibilita' 
economico-finanziaria;  
    b) introduzione di un sistema di valutazione pe riodica basato  su 
criteri  e  indicatori  stabiliti  ex  ante,  da  p arte   dell'ANVUR, 
dell'efficienza  e  dei  risultati   conseguiti   n ell'ambito   della 
didattica e della ricerca dalle  singole  universit a'  e  dalle  loro 
articolazioni interne;  
    c) potenziamento del sistema di autovalutazione  della qualita'  e 
dell'efficacia delle proprie attivita' da  parte  d elle  universita', 
anche avvalendosi dei propri nuclei di valutazione e  dei  contributi 
provenienti dalle commissioni  paritetiche  di  cui   all'articolo  2, 
comma 2, lettera g);  
    d) definizione del sistema  di  valutazione  e  di  assicurazione 
della qualita' degli atenei  in  coerenza  con  qua nto  concordato  a 
livello europeo, in particolare secondo le linee gu ida  adottate  dai 
Ministri  dell'istruzione  superiore  dei  Paesi  a derenti   all'Area 
europea dell'istruzione superiore;  
    e) previsione di meccanismi volti a garantire i ncentivi correlati 
al conseguimento dei risultati di cui alla  lettera   b),  nell'ambito 
delle risorse disponibili del fondo di finanziament o ordinario  delle 
universita' allo scopo annualmente predeterminate;  
    f) previsione per i collegi universitari legalm ente riconosciuti, 
quali strutture a carattere residenziale, di rileva nza nazionale,  di 
elevata  qualificazione  culturale,  che  assicuran o  agli   studenti 
servizi educativi, di orientamento  e  di  integraz ione  dell'offerta 
formativa degli atenei, di requisiti e di standard minimi a carattere 
istituzionale, logistico e funzionale necessari per  il riconoscimento 
da parte del  Ministero  e  successivo  accreditame nto  riservato  ai 
collegi legalmente riconosciuti da  almeno  cinque  anni;  rinvio  ad 
apposito decreto ministeriale della  disciplina  de lle  procedure  di 
iscrizione,  delle  modalita'  di  verifica  della  permanenza  delle 
condizioni  richieste,  nonche'  delle  modalita'   di   accesso   ai 
finanziamenti statali riservati ai collegi accredit ati;  
    g)  revisione  del  trattamento  economico  dei   ricercatori  non 
confermati a tempo indeterminato, nel primo anno  d i  attivita',  nel 
rispetto del limite di spesa di cui all'articolo 29 , comma 22,  primo 
periodo.  
  4. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1,   lettera  b),  il 
Governo si attiene ai seguenti principi e criteri d irettivi:  
    a)    introduzione    di    un    sistema     d i     contabilita' 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio un ico e del bilancio 
consolidato di ateneo sulla base di principi contab ili  e  schemi  di 
bilancio stabiliti e aggiornati dal Ministero,  di  concerto  con  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, sentita  l a  Conferenza  dei 
rettori delle universita' italiane (CRUI), garanten do,  al  fine  del 
consolidamento e del monitoraggio  dei  conti  dell e  amministrazioni 
pubbliche, la predisposizione di  un  bilancio  pre ventivo  e  di  un 
rendiconto  in  contabilita'   finanziaria,   in   conformita'   alla 
disciplina adottata ai sensi dell'articolo 2, comma  2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196;  
    b) adozione di un piano economico-finanziario t riennale  al  fine 
di garantire la sostenibilita' di tutte le attivita ' dell'ateneo;  
    c) previsione che gli effetti delle misure di c ui  alla  presente 
legge trovano adeguata compensazione nei piani prev isti alla  lettera 
d); comunicazione al Ministero dell'economia  e  de lle  finanze,  con 
cadenza  annuale,  dei  risultati  della   programm azione   triennale 
riferiti al sistema universitario nel  suo  comples so,  ai  fini  del 
monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica ;  
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    d) predisposizione di un piano triennale dirett o a riequilibrare, 
entro intervalli di percentuali definiti  dal  Mini stero,  e  secondo 
criteri  di  piena  sostenibilita'   finanziaria,   i   rapporti   di 
consistenza     del     personale     docente,     ricercatore      e 
tecnico-amministrativo, ed il numero dei professori  e ricercatori  di 
cui all'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre  2005, n.  230,  e 
successive  modificazioni;  previsione  che  la   m ancata   adozione, 
parziale o totale, del predetto  piano  comporti  l a  non  erogazione 
delle quote  di  finanziamento  ordinario  relative   alle  unita'  di 
personale che eccedono i limiti previsti;  
    e) determinazione di un limite massimo all'inci denza  complessiva 
delle spese per l'indebitamento e delle spese  per  il  personale  di 
ruolo e a tempo determinato, inclusi gli oneri per la  contrattazione 
integrativa, sulle  entrate  complessive  dell'aten eo,  al  netto  di 
quelle a destinazione vincolata;  
    f) introduzione del costo standard  unitario  d i  formazione  per 
studente in corso, calcolato secondo indici commisu rati alle  diverse 
tipologie dei corsi di studio e  ai  differenti  co ntesti  economici, 
territoriali e  infrastrutturali  in  cui  opera  l 'universita',  cui 
collegare l'attribuzione all'universita'  di  una  percentuale  della 
parte di fondo di finanziamento  ordinario  non  as segnata  ai  sensi 
dell'articolo  2  del  decreto-legge  10  novembre  2008,   n.   180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  9  genn aio  2009,  n.  1; 
individuazione degli indici da utilizzare per la qu antificazione  del 
costo standard unitario di formazione per studente in corso,  sentita 
l'ANVUR;  
    g)  previsione  della  declaratoria   di   diss esto   finanziario 
nell'ipotesi in cui l'universita' non possa garanti re  l'assolvimento 
delle proprie funzioni indispensabili ovvero non po ssa fare fronte ai 
debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi ;  
    h) disciplina delle  conseguenze  del  dissesto   finanziario  con 
previsione dell'inoltro da parte del Ministero di p reventiva  diffida 
e sollecitazione a predispone,  entro  un  termine  non  superiore  a 
centottanta   giorni,   un   piano   di   rientro    da    sottoporre 
all'approvazione  del  Ministero,  di  concerto  co n   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze, e da attuare nel lim ite massimo di  un 
quinquennio;  previsione  delle  modalita'  di  con trollo   periodico 
dell'attuazione del predetto piano;  
    i) previsione, per i casi  di  mancata  predisp osizione,  mancata 
approvazione ovvero omessa o incompleta  attuazione   del  piano,  del 
commissariamento  dell'ateneo  e  disciplina   dell e   modalita'   di 
assunzione da  parte  del  Governo,  su  proposta  del  Ministro,  di 
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,  della 
delibera di commissaria-mento e di nomina di uno o  piu'  commissari, 
ad  esclusione  del  rettore,  con  il  compito  di   provvedere  alla 
predisposizione  ovvero   all'attuazione   del   pi ano   di   rientro 
finanziario;  
    l) previsione di un apposito  fondo  di  rotazi one,  distinto  ed 
aggiuntivo rispetto alle risorse destinate al fondo  di  finanziamento 
ordinario per le universita', a garanzia del riequi librio finanziario 
degli atenei;  
    m)  previsione  che  gli  eventuali  maggiori   oneri   derivanti 
dall'attuazione  della  lettera   l)   del   presen te   comma   siano 
quantificati e coperti, ai sensi dell'articolo  17,   comma  2,  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
  5. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1,   lettera  c),  il 
Governo   si   attiene   al   principio    e    cri terio    direttivo 
dell'attribuzione di una quota non superiore  al  1 0  per  cento  del 
fondo  di  funzionamento  ordinario   correlata   a    meccanismi   di 
valutazione delle politiche di reclutamento degli  atenei,  elaborati 
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da parte dell'ANVUR e  fondati  su:  la  produzione   scientifica  dei 
professori e dei ricercatori successiva alla loro p resa  di  servizio 
ovvero  al  passaggio  a  diverso  ruolo  o  fascia   nell'ateneo;  la 
percentuale di ricercatori a tempo determinato in  servizio  che  non 
hanno trascorso l'intero percorso di dottorato e  d i  post-dottorato, 
o, nel caso delle facolta' di medicina  e  chirurgi a,  di  scuola  di 
specializzazione, nella  medesima  universita';  la   percentuale  dei 
professori reclutati da altri atenei; la percentual e dei professori e 
ricercatori in  servizio  responsabili  scientifici   di  progetti  di 
ricerca    internazionali    e    comunitari;     i l     grado     di 
internazionalizzazione del corpo docente.  
  6. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1,   lettera  d),  il 
Governo si attiene ai seguenti principi e criteri d irettivi:  
    a) definire i LEP, anche con riferimento ai req uisiti  di  merito 
ed economici, tali da assicurare gli strumenti ed  i  servizi,  quali 
borse  di  studio,  trasporti,  assistenza  sanitar ia,  ristorazione, 
accesso  alla  cultura,  alloggi,  gia'  disponibil i  a  legislazione 
vigente, per il conseguimento  del  pieno  successo   formativo  degli 
studenti dell'istruzione superiore e rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico,  sociale  e  personale  che  limitano  l 'accesso   ed   il 
conseguimento dei  piu'  alti  gradi  di  istruzion e  superiore  agli 
studenti capaci e meritevoli, ma privi di mezzi;  
    b) garantire agli studenti la piu' ampia libert a'  di  scelta  in 
relazione alla fruizione dei  servizi  per  il  dir itto  allo  studio 
universitario;  
    c) definire i criteri per  l'attribuzione  alle   regioni  e  alle 
province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo integrativo per la 
concessione di  prestiti  d'onore  e  di  borse  di   studio,  di  cui 
all'articolo 16, comma 4, della legge 2 dicembre 19 91, n. 390;  
    d) favorire il raccordo tra le regioni e le pro vince autonome  di 
Trento e di Bolzano, le universita'  e  le  diverse   istituzioni  che 
concorrono al successo formativo degli studenti al fine di potenziare 
la gamma dei  servizi  e  degli  interventi  posti  in  essere  dalle 
predette istituzioni, nell'ambito della propria aut onomia statutaria;  
    e) prevedere la stipula di specifici accordi co n le regioni e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, per la  s perimentazione  di 
nuovi modelli nella gestione e nell'erogazione degl i interventi;  
    f) definire le tipologie di strutture residenzi ali destinate agli 
studenti universitari e le caratteristiche peculiar i delle stesse.  
  7. Gli schemi dei decreti  legislativi  di  cui  al  comma  1  sono 
adottati, su proposta del  Ministro,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro  per  la  pubblica 
amministrazione e l'innovazione, e, con riferimento  alle disposizioni 
di cui al comma 6, di  concerto  con  il  Ministro  della  gioventu', 
previa intesa con la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281, 
e sono trasmessi alle  Camere  per  l'espressione  del  parere  delle 
Commissioni parlamentari competenti  per  materia  e  per  i  profili 
finanziari, le quali si esprimono entro sessanta gi orni dalla data di 
trasmissione; decorso tale termine, i decreti sono adottati anche  in 
mancanza del parere. Qualora il termine per l'espre ssione del  parere 
parlamentare scada nei trenta giorni che precedono  la  scadenza  del 
termine di cui al comma 1, o successivamente, quest 'ultimo termine e' 
prorogato di sessanta giorni.  
  8. In attuazione di quanto stabilito  dall'artico lo  17,  comma  2, 
della legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  in  con siderazione  della 
complessita' della materia trattata dai decreti leg islativi di cui al 
comma 1 del presente articolo, nell'impossibilita' di procedere  alla 
determinazione degli effetti finanziari dagli  stes si  derivanti,  la 
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loro quantificazione  e'  effettuata  al  momento  dell'adozione  dei 
singoli decreti legislativi. I decreti legislativi dai quali derivano 
nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successiva mente  all'entrata 
in vigore dei provvedimenti legislativi che  stanzi no  le  occorrenti 
risorse finanziarie. A ciascuno  schema  di  decret o  legislativo  e' 
allegata una relazione tecnica, predisposta  ai  se nsi  dell'articolo 
17, comma 5, della citata legge n. 196 del 2009, ch e da' conto  della 
neutralita' finanziaria del  medesimo  decreto  ovv ero  dei  nuovi  o 
maggiori oneri da  esso  derivanti  e  dei  corrisp ondenti  mezzi  di 
copertura.  
  9. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in v igore dei  decreti 
legislativi di cui al comma 1, il  Governo  puo'  a dottare  eventuali 
disposizioni integrative e correttive, con le  mede sime  modalita'  e 
nel rispetto dei medesimi principi e criteri dirett ivi.  
  
 
         
                    Note all'art. 5:  
              - Il testo del comma 2, dell'art.  17   della  legge  31 
          dicembre 2009, n. 196  (Legge  di  contab ilita'  e  finanza 
          pubblica.) e' il seguente:  
              «2. Le leggi di delega comportanti on eri recano i mezzi 
          di copertura necessari per l'adozione dei  relativi  decreti 
          legislativi. Qualora, in sede di conferim ento della delega, 
          per  la  complessita'  della  materia  tr attata,  non   sia 
          possibile  procedere  alla  determinazion e  degli   effetti 
          finanziari   derivanti   dai   decreti   legislativi,    la 
          quantificazione  degli  stessi  e'  effet tuata  al  momento 
          dell'adozione dei singoli decreti  legisl ativi.  I  decreti 
          legislativi dai quali derivano nuovi o ma ggiori oneri  sono 
          emanati solo  successivamente  all'entrat a  in  vigore  dei 
          provvedimenti  legislativi  che  stanzino    le   occorrenti 
          risorse  finanziarie.  A   ciascuno   sch ema   di   decreto 
          legislativo e' allegata una relazione tec nica,  predisposta 
          ai sensi del comma  3,  che  da'  conto  della  neutralita' 
          finanziaria  del  medesimo  decreto  ovve ro  dei  nuovi   o 
          maggiori oneri da esso derivanti e dei co rrispondenti mezzi 
          di copertura.»  
              - L'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n.59 (Delega 
          al Governo per il conferimento di funzion i e  compiti  alle 
          regioni ed enti  locali,  per  la  riform a  della  Pubblica 
          Amministrazione e per la semplificazione amministrativa) e' 
          il seguente:  
              «Art. 20. - 1. Il Governo, sulla base  di  un  programma 
          di priorita' di interventi, definito, con  deliberazione del 
          Consiglio  dei  Ministri,  in   relazione    alle   proposte 
          formulate dai Ministri competenti,  senti ta  la  Conferenza 
          unificata di cui all'articolo 8 del decre to legislativo  28 
          agosto 1997, n. 281, entro la data del 30  aprile,  presenta 
          al Parlamento, entro il 31 maggio di ogni  anno, un  disegno 
          di legge per la semplificazione e il  ria ssetto  normativo, 
          volto a definire, per l'anno successivo, gli  indirizzi,  i 
          criteri, le modalita' e le materie di int ervento, anche  ai 
          fini  della  ridefinizione  dell'area  di   incidenza  delle 
          pubbliche funzioni  con  particolare  rig uardo  all'assetto 
          delle competenze dello Stato, delle regio ni  e  degli  enti 
          locali. In allegato al disegno di legge e '  presentata  una 
          relazione sullo stato di attuazione della  semplificazione e 
          del riassetto.  
              2. Il disegno di  legge  di  cui  al  comma  1  prevede 
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          l'emanazione di  decreti  legislativi,  r elativamente  alle 
          norme legislative sostanziali e procedime ntali, nonche'  di 
          regolamenti ai sensi dell'articolo 17, co mmi 1 e  2,  della 
          legge 23 agosto 1988, n. 400, e  successi ve  modificazioni, 
          per le norme regolamentari di competenza dello Stato.  
              3. Salvi i principi e i criteri diret tivi specifici per 
          le singole materie,  stabiliti  con  la  legge  annuale  di 
          semplificazione e riassetto  normativo,  l'esercizio  delle 
          deleghe legislative di cui ai commi 1 e  2  si  attiene  ai 
          seguenti principi e criteri direttivi:  
              a) definizione del riassetto normativ o e  codificazione 
          della  normativa  primaria  regolante  la   materia,  previa 
          acquisizione del parere del Consiglio di  Stato,  reso  nel 
          termine di novanta giorni dal ricevimento  della  richiesta, 
          con determinazione dei principi fondament ali nelle  materie 
          di legislazione concorrente;  
              a-bis) coordinamento formale e  sosta nziale  del  testo 
          delle  disposizioni  vigenti,   apportand o   le   modifiche 
          necessarie per garantire la coerenza  giu ridica,  logica  e 
          sistematica della normativa e per  adegua re,  aggiornare  e 
          semplificare il linguaggio normativo;  
              b) indicazione esplicita delle  norme   abrogate,  fatta 
          salva l'applicazione dell'articolo  15  d elle  disposizioni 
          sulla legge in generale premesse al codic e civile;  
              c) indicazione dei principi  generali ,  in  particolare 
          per quanto attiene alla informazione, all a  partecipazione, 
          al contraddittorio,  alla  trasparenza  e   pubblicita'  che 
          regolano  i  procedimenti  amministrativi    ai   quali   si 
          attengono i regolamenti previsti dal comm a 2  del  presente 
          articolo, nell'ambito dei principi stabil iti dalla legge  7 
          agosto 1990, n. 241, e successive modific azioni;  
              d)   eliminazione   degli   intervent i   amministrativi 
          autorizzatori  e  delle  misure  di  cond izionamento  della 
          liberta' contrattuale, ove non vi contras tino gli interessi 
          pubblici alla difesa nazionale, all'ordin e e alla sicurezza 
          pubblica,   all'amministrazione   della   giustizia,   alla 
          regolazione dei mercati e alla  tutela  d ella  concorrenza, 
          alla salvaguardia del patrimonio cultural e e dell'ambiente, 
          all'ordinato   assetto   del   territorio ,   alla    tutela 
          dell'igiene e della salute pubblica;  
              e) sostituzione degli atti di autoriz zazione,  licenza, 
          concessione, nulla osta, permesso e  di  consenso  comunque 
          denominati che non implichino esercizio d i discrezionalita' 
          amministrativa e il cui rilascio dipenda  dall'accertamento 
          dei requisiti e presupposti di legge, con  una  denuncia  di 
          inizio di attivita' da presentare da part e dell'interessato 
          all'amministrazione competente corredata dalle attestazioni 
          e dalle certificazioni eventualmente rich ieste;  
              f)  determinazione  dei  casi  in  cu i  le  domande  di 
          rilascio di un atto di consenso, comunque   denominato,  che 
          non implichi esercizio di discrezionalita '  amministrativa, 
          corredate  dalla  documentazione  e  dall e   certificazioni 
          relative  alle  caratteristiche   tecnich e   o   produttive 
          dell'attivita' da  svolgere,  eventualmen te  richieste,  si 
          considerano accolte qualora non venga  co municato  apposito 
          provvedimento di  diniego  entro  il  ter mine  fissato  per 
          categorie  di  atti  in  relazione  alla  complessita'  del 
          procedimento,    con    esclusione,    in     ogni     caso, 
          dell'equivalenza tra silenzio e diniego o  rifiuto;  
              g) revisione e riduzione delle funzio ni  amministrative 
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          non direttamente rivolte:  
              1) alla regolazione ai fini  dell'inc entivazione  della 
          concorrenza;  
              2) alla eliminazione delle rendite  e   dei  diritti  di 
          esclusivita', anche alla luce della norma tiva comunitaria;  
              3)  alla  eliminazione   dei   limiti    all'accesso   e 
          all'esercizio delle attivita' economiche e lavorative;  
              4)    alla    protezione    di    int eressi    primari, 
          costituzionalmente rilevanti, per  la  re alizzazione  della 
          solidarieta' sociale;  
              5) alla tutela dell'identita' e  dell a  qualita'  della 
          produzione tipica e tradizionale e della professionalita';  
              h) promozione degli interventi di  au toregolazione  per 
          standard qualitativi e delle certificazio ni di  conformita' 
          da parte delle categorie  produttive,  so tto  la  vigilanza 
          pubblica o di organismi indipendenti,  an che  privati,  che 
          accertino e  garantiscano  la  qualita'  delle  fasi  delle 
          attivita' economiche e professionali, non che' dei  processi 
          produttivi e dei prodotti o dei servizi;  
              i) per le ipotesi per le quali sono s oppressi i  poteri 
          amministrativi  autorizzatori   o   ridot te   le   funzioni 
          pubbliche   condizionanti   l'esercizio   delle   attivita' 
          private,    previsione     dell'autoconfo rmazione     degli 
          interessati a modelli di regolazione, non che'  di  adeguati 
          strumenti di verifica e controllo success ivi. I modelli  di 
          regolazione   vengono   definiti   dalle    amministrazioni 
          competenti   in    relazione    all'incen tivazione    della 
          concorrenzialita', alla riduzione dei cos ti privati per  il 
          rispetto  dei  parametri  di   pubblico   interesse,   alla 
          flessibilita' dell'adeguamento dei  param etri  stessi  alle 
          esigenze manifestatesi nel settore regola to;  
              l)  attribuzione  delle  funzioni   a mministrative   ai 
          comuni, salvo  il  conferimento  di  funz ioni  a  province, 
          citta'  metropolitane,  regioni  e   Stat o   al   fine   di 
          assicurarne l'esercizio unitario in  base   ai  principi  di 
          sussidiarieta',     differenziazione     e     adeguatezza; 
          determinazione dei principi  fondamentali   di  attribuzione 
          delle funzioni secondo gli stessi criteri   da  parte  delle 
          regioni   nelle   materie   di    compete nza    legislativa 
          concorrente;  
              m)   definizione    dei    criteri    di    adeguamento 
          dell'organizzazione  amministrativa   all e   modalita'   di 
          esercizio delle funzioni di cui al presen te comma;  
              n) indicazione esplicita  dell'autori ta'  competente  a 
          ricevere il rapporto relativo alle sanzio ni amministrative, 
          ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981,  n. 
          689.  
              3-bis.  Il  Governo,  nelle   materie    di   competenza 
          esclusiva   dello   Stato,   completa   i l   processo    di 
          codificazione   di   ciascuna   materia   emanando,   anche 
          contestualmente al decreto legislativo  d i  riassetto,  una 
          raccolta organica delle norme  regolament ari  regolanti  la 
          medesima  materia,  se  del  caso  adegua ndole  alla  nuova 
          disciplina di livello primario e semplifi candole secondo  i 
          criteri di cui ai successivi commi.  
              4. I decreti legislativi e  i  regola menti  di  cui  al 
          comma 2, emanati sulla base della legge d i  semplificazione 
          e riassetto  normativo  annuale,  per  qu anto  concerne  le 
          funzioni amministrative mantenute, si att engono ai seguenti 
          principi:  
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              a) semplificazione dei procedimenti  amministrativi,  e 
          di quelli che agli stessi risultano stret tamente connessi o 
          strumentali, in  modo  da  ridurre  il  n umero  delle  fasi 
          procedimentali e delle amministrazioni in tervenienti, anche 
          riordinando  le  competenze  degli  uffic i,  accorpando  le 
          funzioni per settori omogenei, sopprimend o gli  organi  che 
          risultino superflui e costituendo centri interservizi  dove 
          ricollocare  il  personale   degli   orga ni   soppressi   e 
          raggruppare competenze diverse ma  conflu enti  in  un'unica 
          procedura, nel rispetto dei principi gene rali  indicati  ai 
          sensi del comma 3, lettera c), e delle co mpetenze riservate 
          alle regioni;  
              b)  riduzione  dei  termini  per  la  conclusione   dei 
          procedimenti  e  uniformazione  dei  temp i  di  conclusione 
          previsti per procedimenti tra loro analog hi;  
              c) regolazione uniforme dei procedime nti  dello  stesso 
          tipo che  si  svolgono  presso  diverse  amministrazioni  o 
          presso diversi uffici della medesima ammi nistrazione;  
              d) riduzione del numero di procedimen ti  amministrativi 
          e accorpamento dei procedimenti  che  si  riferiscono  alla 
          medesima attivita';  
              e) semplificazione e accelerazione de lle  procedure  di 
          spesa   e   contabili,   anche   mediante    l'adozione   di 
          disposizioni che prevedano termini  peren tori,  prorogabili 
          per  una  sola  volta,  per   le   fasi   di   integrazione 
          dell'efficacia e di controllo degli atti,  decorsi i quali i 
          provvedimenti si intendono adottati;  
              f) aggiornamento delle procedure,  pr evedendo  la  piu' 
          estesa   e   ottimale   utilizzazione   d elle    tecnologie 
          dell'informazione e della comunicazione, anche nei rapporti 
          con i destinatari dell'azione amministrat iva;  
              f-bis) generale possibilita' di  util izzare,  da  parte 
          delle amministrazioni e dei soggetti a  q ueste  equiparati, 
          strumenti di diritto privato, salvo  che  nelle  materie  o 
          nelle fattispecie nelle quali l'interesse  pubblico non puo' 
          essere perseguito senza l'esercizio di po teri autoritativi;  
              f-ter) conformazione  ai  principi  d i  sussidiarieta', 
          differenziazione e adeguatezza,  nella  r ipartizione  delle 
          attribuzioni  e   competenze   tra   i   diversi   soggetti 
          istituzionali,  nella  istituzione  di  s edi   stabili   di 
          concertazione e nei rapporti tra i  sogge tti  istituzionali 
          ed   i   soggetti   interessati,    secon do    i    criteri 
          dell'autonomia,   della   leale    collab orazione,    della 
          responsabilita' e della tutela dell'affid amento;  
              f-quater) riconduzione delle intese,  degli  accordi  e 
          degli atti equiparabili comunque denomina ti, nonche'  delle 
          conferenze di servizi, previste  dalle  n ormative  vigenti, 
          aventi il carattere della  ripetitivita',   ad  uno  o  piu' 
          schemi base o modelli di riferimento nei  quali,  ai  sensi 
          degli articoli da 14 a 14-quater della le gge 7 agosto 1990, 
          n. 241, e  successive  modificazioni,  si ano  stabilite  le 
          responsabilita',  le   modalita'   di   a ttuazione   e   le 
          conseguenze degli eventuali inadempimenti ;  
              f-quinquies) avvalimento di uffici e strutture tecniche 
          e amministrative pubbliche  da  parte  di   altre  pubbliche 
          amministrazioni, sulla base di accordi  c onclusi  ai  sensi 
          dell'articolo 15 della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e 
          successive modificazioni.  
              5. I decreti legislativi di cui al co mma 2 sono emanati 
          su proposta del Ministro competente,  di  concerto  con  il 
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          Presidente del Consiglio dei Ministri o i l Ministro per  la 
          funzione pubblica, con i  Ministri  inter essati  e  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze, p revia acquisizione 
          del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
          del  decreto  legislativo  28  agosto  19 97,  n.  281,   e, 
          successivamente, dei pareri delle Commiss ioni  parlamentari 
          competenti che sono  resi  entro  il  ter mine  di  sessanta 
          giorni dal ricevimento della richiesta.  
              6. I regolamenti di cui al comma  2  sono  emanati  con 
          decreto   del   Presidente   della    Rep ubblica,    previa 
          deliberazione del Consiglio dei Ministri,  su  proposta  del 
          Presidente del Consiglio dei Ministri o d el Ministro per la 
          funzione pubblica, di concerto con il Min istro  competente, 
          previa acquisizione del parere della  Con ferenza  unificata 
          di cui all'articolo 8 del  decreto  legis lativo  28  agosto 
          1997,  n.  281,  quando  siano  coinvolti   interessi  delle 
          regioni e delle autonomie locali, del par ere del  Consiglio 
          di Stato nonche' delle competenti Commiss ioni parlamentari. 
          I pareri della Conferenza  unificata  e  del  Consiglio  di 
          Stato sono  resi  entro  novanta  giorni  dalla  richiesta; 
          quello   delle   Commissioni    parlament ari    e'    reso, 
          successivamente ai precedenti, entro sess anta giorni  dalla 
          richiesta.  Per  la   predisposizione   d egli   schemi   di 
          regolamento la Presidenza del Consiglio d ei  Ministri,  ove 
          necessario,  promuove,  anche  su  richie sta  del  Ministro 
          competente, riunioni tra  le  amministraz ioni  interessate. 
          Decorsi sessanta giorni  dalla  richiesta   di  parere  alle 
          Commissioni  parlamentari,  i  regolament i  possono  essere 
          comunque emanati.  
              7.  I  regolamenti  di  cui  al  comm a   2,   ove   non 
          diversamente previsto dai decreti legisla tivi,  entrano  in 
          vigore il quindicesimo giorno successivo  alla  data  della 
          loro pubblicazione nella Gazzetta  Uffici ale.  Con  effetto 
          dalla stessa data sono abrogate le norme,  anche  di  legge, 
          regolatrici dei procedimenti.  
              8. I regolamenti di cui al comma 2 si  conformano, oltre 
          ai principi di cui  al  comma  4,  ai  se guenti  criteri  e 
          principi:  
              a) trasferimento ad organi monocratic i o  ai  dirigenti 
          amministrativi  di  funzioni  anche  deci sionali,  che  non 
          richiedono, in ragione della loro specifi cita', l'esercizio 
          in forma collegiale, e sostituzione degli  organi collegiali 
          con conferenze di servizi o con  interven ti,  nei  relativi 
          procedimenti, dei soggetti portatori di i nteressi diffusi;  
              b)  individuazione  delle   responsab ilita'   e   delle 
          procedure di verifica e controllo;  
              c) soppressione dei procedimenti che risultino non piu' 
          rispondenti alle finalita' e  agli  obiet tivi  fondamentali 
          definiti dalla legislazione di settore o che  risultino  in 
          contrasto  con   i   principi   generali   dell'ordinamento 
          giuridico nazionale o comunitario;  
              d) soppressione dei procedimenti  che   comportino,  per 
          l'amministrazione e per i cittadini, cost i piu' elevati dei 
          benefici conseguibili,  anche  attraverso   la  sostituzione 
          dell'attivita'  amministrativa   diretta   con   forme   di 
          autoregolamentazione   da    parte    deg li    interessati, 
          prevedendone comunque forme di controllo;   
              e)   adeguamento   della   disciplina    sostanziale   e 
          procedimentale dell'attivita' e degli  at ti  amministrativi 
          ai principi della normativa comunitaria, anche  sostituendo 
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          al regime concessorio quello autorizzator io;  
              f) soppressione  dei  procedimenti  c he  derogano  alla 
          normativa procedimentale di carattere gen erale, qualora non 
          sussistano piu' le ragioni che giustifich ino  una  difforme 
          disciplina settoriale;  
              g) regolazione, ove possibile,  di  t utti  gli  aspetti 
          organizzativi e di tutte le fasi del proc edimento.  
              8-bis. Il Governo verifica la coerenz a degli  obiettivi 
          di semplificazione e di qualita' della re golazione  con  la 
          definizione della posizione italiana da s ostenere  in  sede 
          di Unione  europea  nella  fase  di  pred isposizione  della 
          normativa comunitaria, ai sensi dell'arti colo 3 del decreto 
          legislativo  30  luglio   1999,   n.   30 3.   Assicura   la 
          partecipazione italiana ai programmi di  semplificazione  e 
          di miglioramento della qualita' della reg olazione interna e 
          a livello europeo.  
              9. I Ministeri sono titolari del pote re  di  iniziativa 
          della  semplificazione  e  del  riassetto   normativo  nelle 
          materie  di  loro  competenza,  fatti  sa lvi  i  poteri  di 
          indirizzo e coordinamento della  Presiden za  del  Consiglio 
          dei  Ministri,  che  garantisce   anche   l'uniformita'   e 
          l'omogeneita'   degli    interventi    di     riassetto    e 
          semplificazione. La Presidenza del Consig lio  dei  Ministri 
          garantisce,  in  caso  di  inerzia  delle    amministrazioni 
          competenti,  l'attivazione  di  specifich e  iniziative   di 
          semplificazione e di riassetto normativo.   
              10. Gli organi responsabili di direzi one politica e  di 
          amministrazione  attiva  individuano   fo rme   stabili   di 
          consultazione e di partecipazione delle  organizzazioni  di 
          rappresentanza delle categorie economiche  e produttive e di 
          rilevanza sociale, interessate ai process i di regolazione e 
          di semplificazione.  
              11.   I   servizi   di   controllo   interno   compiono 
          accertamenti sugli effetti prodotti dalle   norme  contenute 
          nei regolamenti di semplificazione e di  accelerazione  dei 
          procedimenti    amministrativi    e    po ssono    formulare 
          osservazioni e proporre suggerimenti per la modifica  delle 
          norme   stesse   e   per   il   miglioram ento   dell'azione 
          amministrativa».  
              - Il testo dell'articolo 3 del regola mento  di  cui  al 
          decreto del Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della  ricerca  22  ottobre  2004,  n.  2 70  (Modifiche  al 
          regolamento recante norme concernenti l'a utonomia didattica 
          degli atenei, approvato con D.M. 3 novemb re  1999,  n.  509 
          del Ministro dell'universita' e della ric erca scientifica e 
          tecnologica) e' il seguente:  
              «Art.3. -  1.  Le  universita'  rilas ciano  i  seguenti 
          titoli:  
              a) laurea (L);  
              b) laurea magistrale (L.M.).  
              2. Le universita' rilasciano  altresi '  il  diploma  di 
          specializzazione (DS) e il dottorato di r icerca (DR).  
              3. La laurea,  la  laurea  magistrale ,  il  diploma  di 
          specializzazione e il dottorato di ricerc a sono  conseguiti 
          al termine, rispettivamente, dei corsi di  laurea, di laurea 
          magistrale, di specializzazione e di dott orato  di  ricerca 
          istituiti dalle universita'.  
              4. Il corso di laurea ha l'obiettivo di assicurare allo 
          studente  un'adeguata  padronanza  di  me todi  e  contenuti 
          scientifici generali, anche nel caso in c ui  sia  orientato 
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          all'acquisizione di specifiche conoscenze  professionali.  
              5. L'acquisizione delle  conoscenze  professionali,  di 
          cui al comma 4 e' preordinata all'inserim ento del  laureato 
          nel mondo  del  lavoro  ed  all'esercizio   delle  correlate 
          attivita'  professionali   regolamentate,    nell'osservanza 
          delle disposizioni di legge  e  dell'Unio ne  europea  e  di 
          quelle di cui all'articolo 11, comma 4.  
              6. Il corso di  laurea  magistrale  h a  l'obiettivo  di 
          fornire allo studente una formazione  di  livello  avanzato 
          per l'esercizio di attivita' di elevata  qualificazione  in 
          ambiti specifici.  
              7. Il  corso  di  specializzazione  h a  l'obiettivo  di 
          fornire allo studente conoscenze e  abili ta'  per  funzioni 
          richieste   nell'esercizio   di    partic olari    attivita' 
          professionali e puo'  essere  istituito  esclusivamente  in 
          applicazione di specifiche norme di legge   o  di  direttive 
          dell'Unione europea.  
              8. I corsi di dottorato di ricerca e  il  conseguimento 
          del relativo titolo sono disciplinati dal l'articolo 4 della 
          legge 3 luglio 1998, n. 210, fatto  salvo   quanto  previsto 
          dall'articolo 6, commi 5 e 6.  
              9. Restano ferme le disposizioni di c ui all'articolo  6 
          della legge  19  novembre  1990,  n.  341 ,  in  materia  di 
          formazione finalizzata e di servizi didat tici  integrativi. 
          In particolare, in attuazione dell'artico lo  1,  comma  15, 
          della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le  un iversita'  possono 
          attivare,  disciplinandoli  nei  regolame nti  didattici  di 
          ateneo, corsi di  perfezionamento  scient ifico  e  di  alta 
          formazione   permanente   e   ricorrente,    successivi   al 
          conseguimento della laurea o della laurea  magistrale,  alla 
          conclusione dei quali sono rilasciati i m aster universitari 
          di primo e di secondo livello.  
              10. Sulla base di apposite convenzion i, le  universita' 
          italiane possono rilasciare i titoli  di  cui  al  presente 
          articolo, anche congiuntamente con altri atenei italiani  o 
          stranieri.»  
              - Il testo del comma 2, dell'articolo  2 della legge  31 
          dicembre 2009, n. 196  (Legge  di  contab ilita'  e  finanza 
          pubblica)e' il seguente:  
              «2. I decreti  legislativi  di  cui  al  comma  1  sono 
          emanati  nel  rispetto  dei  seguenti  pr incipi  e  criteri 
          direttivi:  
              a) adozione di regole contabili unifo rmi e di un comune 
          piano  dei  conti  integrato  al  fine  d i  consentire   il 
          consolidamento e il monitoraggio  in  fas e  di  previsione, 
          gestione e rendicontazione dei conti dell e  amministrazioni 
          pubbliche;  
              b)   definizione   di    una    tasso nomia    per    la 
          riclassificazione dei dati contabili e di  bilancio  per  le 
          amministrazioni pubbliche tenute al regim e di  contabilita' 
          civilistica, ai fini del raccordo con le  regole  contabili 
          uniformi di cui alla lettera a);  
              c) adozione di comuni schemi di bilan cio articolati  in 
          missioni  e  programmi  coerenti  con  la    classificazione 
          economica   e   funzionale   individuata   dagli   appositi 
          regolamenti comunitari in materia di cont abilita' nazionale 
          e  relativi  conti  satellite,  al  fine  di  rendere  piu' 
          trasparenti e significative le  voci  di  bilancio  dirette 
          all'attuazione delle politiche pubbliche,  e adozione di  un 
          sistema unico di  codifica  dei  singoli  provvedimenti  di 
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          spesa correlati alle voci di spesa riport ate nei bilanci;  
              d) affiancamento, ai fini conoscitivi ,  al  sistema  di 
          contabilita' finanziaria di  un  sistema  e  di  schemi  di 
          contabilita'  economico-patrimoniale  che   si  ispirino   a 
          comuni criteri di contabilizzazione;  
              e)  adozione   di   un   bilancio   c onsolidato   delle 
          amministrazioni pubbliche con le proprie aziende,  societa' 
          o altri organismi  controllati,  secondo  uno  schema  tipo 
          definito  dal  Ministro  dell'economia  e    delle   finanze 
          d'intesa con i Ministri interessati;  
              f) definizione di un sistema di indic atori di risultato 
          semplici, misurabili e riferiti ai progra mmi del  bilancio, 
          costruiti secondo criteri e metodologie c omuni alle diverse 
          amministrazioni individuati con decreto d el Presidente  del 
          Consiglio dei ministri.»  
              - Il comma 9, dell'articolo 1 della  legge  4  novembre 
          2005, n. 230 (Nuove disposizioni concerne nti i professori e 
          i ricercatori universitari  e  delega  al   Governo  per  il 
          riordino del  reclutamento  dei  professo ri  universitari), 
          come modificato dalla presente legge, e' il seguente:  
              «9  Nell'ambito  delle   relative   d isponibilita'   di 
          bilancio, le universita' possono proceder e  alla  copertura 
          di  posti  di  professore  ordinario  e  associato   e   di 
          ricercatore   mediante   chiamata   diret ta   di   studiosi 
          stabilmente impegnati all'estero in attiv ita' di ricerca  o 
          insegnamento a livello universitario da a lmeno un triennio, 
          che ricoprono  una  posizione  accademica   equipollente  in 
          istituzioni universitarie o di ricerca es tere,  ovvero  che 
          abbiano gia' svolto per chiamata  diretta   autorizzata  dal 
          Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
          nell'ambito  del  programma  di  rientro  dei  cervelli  un 
          periodo di almeno tre anni di ricerca e  di  docenza  nelle 
          universita' italiane  e  conseguito  risu ltati  scientifici 
          congrui rispetto al posto per il quale ne  viene proposta la 
          chiamata, ovvero di studiosi che siano ri sultati  vincitori 
          nell'ambito di  specifici  programmi  di  ricerca  di  alta 
          qualificazione,  identificati  con  decre to  del   Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca,  sentiti 
          l'Agenzia   nazionale   di    valutazione     del    sistema 
          universitario nazionale, finanziati dall' Unione  europea  o 
          dal  Ministro  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
          ricerca. A tali fini le  universita'  for mulano  specifiche 
          proposte al Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca il quale concede o rifiuta il nulla osta alla 
          nomina previo parere del Consiglio univer sitario nazionale. 
          Nell'ambito delle relative disponibilita'  di  bilancio,  le 
          universita' possono altresi' procedere al la  copertura  dei 
          posti di professore ordinario mediante ch iamata diretta  di 
          studiosi  di  chiara  fama.  A  tali  fin i  le  universita' 
          formulano specifiche proposte al Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca il quale  concede o rifiuta 
          il  nulla  osta  alla  nomina,   previo   parere   di   una 
          commissione,   nominata   dal    Consigli o    universitario 
          nazionale, composta da tre professori ord inari appartenenti 
          al settore scientifico-disciplinare in ri ferimento al quale 
          e' proposta la chiamata. Il rettore, con  proprio  decreto, 
          dispone  la  nomina  determinando  la  re lativa  classe  di 
          stipendio sulla base della eventuale anzi anita' di servizio 
          e di valutazioni di merito.»  
              -  Il  testo  dell'articolo  2  del  decreto-legge   10 
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          novembre 2008, n. 180, convertito, con mo dificazioni  dalla 
          legge 9 gennaio 2009,  n.1  (Disposizioni   urgenti  per  il 
          diritto allo studio, la  valorizzazione  del  merito  e  la 
          qualita' del sistema universitario e dell a  ricerca),  come 
          modificato dalla presente legge, e' il se guente:  
              «Art.  2  (Misure   per   la   qualit a'   del   sistema 
          universitario). - 1 A decorrere dall'anno  2009, al fine  di 
          promuovere  e  sostenere  l'incremento  q ualitativo   delle 
          attivita'  delle  universita'  statali  e    di   migliorare 
          l'efficacia e l'efficienza nell'utilizzo delle risorse, una 
          quota  non  inferiore  al  7  per  cento   del   fondo   di 
          finanziamento ordinario di cui all'artico lo 5  della  legge 
          24 dicembre 1993, n. 537, e successive mo dificazioni, e del 
          fondo straordinario di cui all'articolo 2 , comma 428, della 
          legge 24 dicembre 2007, n. 244, con progr essivi  incrementi 
          negli  anni   successivi,   e'   ripartit a   prendendo   in 
          considerazione:  
              a) la qualita' dell'offerta formativa  e i risultati dei 
          processi formativi;  
              b) la qualita' della ricerca scientif ica;  
              c) la qualita', l'efficacia e l'effic ienza  delle  sedi 
          didattiche. Ai fini di  cui  alla  presen te  lettera,  sono 
          presi in considerazione i parametri relat ivi  all'incidenza 
          del costo  del  personale  sulle  risorse   complessivamente 
          disponibili, nonche' il numero e l'entita ' dei progetti  di 
          ricerca di rilievo nazionale  ed  interna zionale  assegnati 
          all'ateneo.  
              1-bis. Gli incrementi di cui al comma  1  sono  disposti 
          annualmente,  con  decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, in misu ra compresa tra lo 
          0,5 per cento e il 2 per cento del fondo  di  finanziamento 
          ordinario di cui all'articolo 5  della  l egge  24  dicembre 
          1993, n.  537,  determinata  tenendo  con to  delle  risorse 
          complessivamente disponibili e dei risult ati conseguiti nel 
          miglioramento dell'efficacia e ell'effici enza nell'utilizzo 
          delle risorse.  
              2. Le modalita' di ripartizione delle  risorse di cui al 
          comma  1   sono   definite   con   decret o   del   Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca,  avente 
          natura  non   regolamentare,   da   adott arsi,   in   prima 
          attuazione, entro il 31 marzo 2009, senti ti il Comitato  di 
          indirizzo per la valutazione della ricerc a  e  il  Comitato 
          nazionale per la valutazione del sistema universitario.  In 
          sede di prima applicazione, la ripartizio ne  delle  risorse 
          di cui al comma 1  e'  effettuata  senza  tener  conto  del 
          criterio di cui alla lettera c) del medes imo comma.»  
              - Il testo del comma 4, dell' articol o 16, della  legge 
          2 dicembre 1991, n. 390 e' il seguente:  
              «4. Ad integrazione  delle  disponibi lita'  finanziarie 
          destinate dalle regioni agli interventi d i cui al  presente 
          articolo, e' istituito, per gli anni 1991  e 1992, presso il 
          Ministero, un  «Fondo  di  intervento  in tegrativo  per  la 
          concessione dei prestiti d'onore». Il  Fo ndo  e'  ripartito 
          per i medesimi anni fra le regioni che ab biano attivato  le 
          procedure per la concessione dei prestiti , con decreto  del 
          Presidente del  Consiglio  dei  ministri  su  proposta  del 
          Ministro, sentita la Conferenza permanent e per  i  rapporti 
          tra lo Stato, le regioni e le province au tonome.  L'importo 
          assegnato a ciascuna regione non puo' ess ere superiore allo 
          stanziamento destinato dalla stessa per l e finalita' di cui 
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          al presente articolo».  
              - Il testo dell'articolo 3 del decret o  legislativo  28 
          agosto 1997,  n.  281  (Definizione  ed  ampliamento  delle 
          attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra 
          lo Stato, le regioni e le province  auton ome  di  Trento  e 
          Bolzano ed unificazione, per le materie  ed  i  compiti  di 
          interesse  comune  delle  regioni,  delle   province  e  dei 
          comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed  autonomie locali) 
          e' il seguente:  
              «Art. 3. - 1. Le disposizioni del pre sente articolo  si 
          applicano a tutti i procedimenti  in  cui   la  legislazione 
          vigente prevede un'intesa nella Conferenz a Stato-regioni.  
              2.  Le  intese  si   perfezionano   c on   l'espressione 
          dell'assenso del Governo e dei presidenti  delle  regioni  e 
          delle province autonome di Trento e di Bo lzano.  
              3. Quando un'intesa espressamente pre vista dalla  legge 
          non e' raggiunta entro trenta  giorni  da lla  prima  seduta 
          della Conferenza Stato-regioni in cui  l' oggetto  e'  posto 
          all'ordine del giorno, il Consiglio dei  Ministri  provvede 
          con deliberazione motivata.  
              4.  In  caso  di  motivata  urgenza  il  Consiglio  dei 
          Ministri   puo'   provvedere   senza   l' osservanza   delle 
          disposizioni  del  presente   articolo.   I   provvedimenti 
          adottati  sono  sottoposti   all'esame   della   Conferenza 
          Stato-regioni nei successivi quindici gio rni. Il  Consiglio 
          dei Ministri e' tenuto ad esaminare le  o sservazioni  della 
          Conferenza Stato-regioni ai fini di event uali deliberazioni 
          successive.  
              - Il comma 5 dell'articolo 17 della l egge  31  dicembre 
          2009, n. 196 e' il seguente:  
              «5  Le  Commissioni  parlamentari  co mpetenti   possono 
          richiedere al Governo la relazione di cui  al  comma  3  per 
          tutte le proposte legislative e  gli  eme ndamenti  al  loro 
          esame ai fini della verifica tecnica dell a  quantificazione 
          degli oneri da  essi  recati.  La  relazi one  tecnica  deve 
          essere  trasmessa  nel  termine  indicato   dalle   medesime 
          Commissioni in relazione all'oggetto e al la  programmazione 
          dei lavori parlamentari  e,  in  ogni  ca so,  entro  trenta 
          giorni dalla richiesta. Qualora il Govern o non sia in grado 
          di  trasmettere  la  relazione  tecnica  entro  il  termine 
          stabilito dalle Commissioni deve indicarn e  le  ragioni.  I 
          dati devono  essere  trasmessi  in  forma to  telematico.  I 
          regolamenti parlamentari disciplinano gli  ulteriori casi in 
          cui il Governo e' tenuto alla presentazio ne della relazione 
          tecnica di cui al comma 3.»  
 
         
                 

 
            2  

 TITOLO II  
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                               Art. 6.  
  
     (Stato giuridico dei professori e dei ricercat ori di ruolo)  
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  1. Il regime di impegno dei professori e dei rice rcatori e' a tempo 
pieno o a tempo definito. Ai fini della rendicontaz ione dei  progetti 
di ricerca, la quantificazione figurativa delle  at tivita'  annue  di 
ricerca,  di  studio  e  di  insegnamento,  con  i  connessi  compiti 
preparatori, di verifica e organizzativi, e' pari a  1.500  ore  annue 
per i professori e i ricercatori a tempo pieno e  a   750  ore  per  i 
professori e i ricercatori a tempo definito.  
  2. I professori svolgono attivita' di ricerca  e  di  aggiornamento 
scientifico e, sulla  base  di  criteri  e  modalit a'  stabiliti  con 
regolamento di ateneo, sono tenuti a riservare annu almente a  compiti 
didattici e di servizio agli studenti, inclusi  l'o rientamento  e  il 
tutorato, nonche' ad attivita' di  verifica  dell'a pprendimento,  non 
meno di 350 ore in regime di tempo pieno e non meno   di  250  ore  in 
regime di tempo definito.  
  3. I ricercatori di  ruolo  svolgono  attivita'  di  ricerca  e  di 
aggiornamento scientifico  e,  sulla  base  di  cri teri  e  modalita' 
stabiliti  con  regolamento  di  ateneo,  sono  ten uti  a   riservare 
annualmente a compiti di didattica integrativa  e  di  servizio  agli 
studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, non che' ad  attivita' 
di verifica dell'apprendimento, fino ad un  massimo   di  350  ore  in 
regime di tempo pieno e fino ad un massimo di 200 o re  in  regime  di 
tempo definito.  
  4. Ai ricercatori a tempo indeterminato, agli ass istenti del  ruolo 
ad esaurimento e ai tecnici  laureati  di  cui  all 'articolo  50  del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1 980, n.  382,  che 
hanno svolto tre anni di insegnamento ai sensi dell 'articolo 12 della 
legge 19 novembre 1990, n. 341, e successive  modif icazioni,  nonche' 
ai professori incaricati stabilizzati  sono  affida ti,  con  il  loro 
consenso e fermo restando il rispettivo inquadramen to  e  trattamento 
giuridico ed economico, corsi e  moduli  curricular i  compatibilmente 
con  la  programmazione  didattica  definita  dai  competenti  organi 
accademici nonche' compiti di tutorato e di didatti ca integrativa. Ad 
essi e' attribuito il  titolo  di  professore  aggr egato  per  l'anno 
accademico in cui essi svolgono tali corsi e  modul i.  Il  titolo  e' 
conservato altresi' nei periodi di congedo straordi nario  per  motivi 
di studio di cui il ricercatore  usufruisce  nell'a nno  successivo  a 
quello in cui ha svolto tali corsi e  moduli.  Cias cuna  universita', 
nei limiti delle disponibilita' di bilancio e sulla  base di criteri e 
modalita'   stabiliti   con   proprio   regolamento ,   determina   la 
retribuzione aggiuntiva dei ricercatori di ruolo  a i  quali,  con  il 
loro consenso, sono affidati moduli o corsi curricu lari.  
  5. All'articolo 1, comma 11, della legge 4 novemb re 2005,  n.  230, 
le parole: «per il periodo di durata degli  stessi  corsi  e  moduli» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno accadem ico  in  cui  essi 
svolgono tali corsi e moduli. Il titolo e'  conserv ato  altresi'  nei 
periodi di congedo straordinario per  motivi  di  s tudio  di  cui  il 
ricercatore usufruisce nell'anno successivo a quell o in cui ha svolto 
tali corsi e moduli».  
  6. L'opzione per l'uno o l'altro  regime  di  cui   al  comma  1  e' 
esercitata  su  domanda  dell'interessato  all'atto   della  presa  di 
servizio ovvero, nel caso di passaggio dall'uno all 'altro regime, con 
domanda da presentare al rettore almeno sei  mesi  prima  dell'inizio 
dell'anno accademico dal quale far  decorrere  l'op zione  e  comporta 
l'obbligo di  mantenere  il  regime  prescelto  per   almeno  un  anno 
accademico.  
  7.  Le   modalita'   per   l'autocertificazione   e   la   verifica 
dell'effettivo svolgimento della attivita' didattic a  e  di  servizio 
agli studenti dei professori e  dei  ricercatori  s ono  definite  con 
regolamento di ateneo, che prevede altresi' la  dif ferenziazione  dei 
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compiti    didattici    in    relazione     alle     diverse     aree 
scientifico-disciplinari e alla tipologia di insegn amento, nonche' in 
relazione all'assunzione da parte del docente di sp ecifici  incarichi 
di responsabilita' gestionale o di ricerca. Fatta s alva la competenza 
esclusiva delle universita' a valutare positivament e o  negativamente 
le attivita' dei singoli docenti e  ricercatori,  l 'ANVUR  stabilisce 
criteri oggettivi di verifica dei risultati dell'at tivita' di ricerca 
ai fini del comma 8.  
  8. In caso  di  valutazione  negativa  ai  sensi  del  comma  7,  i 
professori  e  i  ricercatori  sono  esclusi  dalle   commissioni   di 
abilitazione, selezione e  progressione  di  carrie ra  del  personale 
accademico, nonche' dagli  organi  di  valutazione  dei  progetti  di 
ricerca.  
  9. La posizione di professore e ricercatore  e'  incompatibile  con 
l'esercizio  del  commercio   e   dell'industria   fatta   salva   la 
possibilita' di costituire societa' con caratterist iche di spin off o 
di start up universitari, ai sensi degli articoli 2  e 3  del  decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 297, anche assumendo   in  tale  ambito 
responsabilita' formali, nei limiti temporali e sec ondo la disciplina 
in materia dell'ateneo di  appartenenza,  nel  risp etto  dei  criteri 
definiti con regolamento adottato con decreto del M inistro  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 3,  della  legge  23  agost o  1988,  n.  400. 
L'esercizio di attivita' libero-professionale e' in compatibile con il 
regime di tempo pieno. Resta fermo quanto disposto dagli articoli 13, 
14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica  11  luglio  1980, 
n. 382, fatto salvo quanto stabilito dalle  convenz ioni  adottate  ai 
sensi del comma 13 del presente articolo.  
  10. I professori e i ricercatori a  tempo  pieno,   fatto  salvo  il 
rispetto  dei   loro   obblighi   istituzionali,   possono   svolgere 
liberamente, anche con retribuzione, attivita' di  valutazione  e  di 
referaggio, lezioni e seminari di carattere occasio nale, attivita' di 
collaborazione   scientifica   e   di   consulenza,    attivita'    di 
comunicazione  e  divulgazione  scientifica  e   cu lturale,   nonche' 
attivita' pubblicistiche ed editoriali. I professor i e i  ricercatori 
a tempo pieno possono altresi' svolgere,  previa  a utorizzazione  del 
rettore,  funzioni  didattiche  e   di   ricerca,   nonche'   compiti 
istituzionali e gestionali senza  vincolo  di  subo rdinazione  presso 
enti pubblici  e  privati  senza  scopo  di  lucro,   purche'  non  si 
determinino situazioni di conflitto di interesse co n l'universita' di 
appartenenza, a condizione comunque che l'attivita'   non  rappresenti 
detrimento delle attivita' didattiche, scientifiche  e gestionali loro 
affidate dall'universita' di appartenenza.  
  11. I professori e i ricercatori a  tempo  pieno  possono  svolgere 
attivita' didattica e di ricerca anche presso un al tro ateneo,  sulla 
base di una convenzione tra i due atenei finalizzat a al conseguimento 
di obiettivi di comune interesse. La convenzione st abilisce altresi', 
con l'accordo dell'interessato, le modalita' di  ri partizione  tra  i 
due atenei dell'impegno annuo dell'interessato,  de i  relativi  oneri 
stipendiali e delle modalita' di valutazione di cui  al comma  7.  Per 
un periodo complessivamente non superiore  a  cinqu e  anni  l'impegno 
puo' essere totalmente svolto presso il secondo ate neo, che  provvede 
alla  corresponsione  degli   oneri   stipendiali.   In   tal   caso, 
l'interessato esercita il diritto  di  elettorato  attivo  e  passivo 
presso il secondo ateneo. Ai fini della valutazione   delle  attivita' 
di ricerca e delle politiche di reclutamento degli atenei,  l'apporto 
dell'interessato e' ripartito  in  proporzione  all a  durata  e  alla 
quantita' dell'impegno in ciascuno di essi. Con dec reto del Ministro, 
da emanare entro centoventi giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, sono  stabiliti  i  criteri  per  l'attivazione 
delle convenzioni.  
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  12. I professori e i ricercatori a tempo definito  possono  svolgere 
attivita'   libero-professionali   e   di   lavoro   autonomo   anche 
continuative, purche' non  determinino  situazioni  di  conflitto  di 
interesse rispetto  all'ateneo  di  appartenenza.  La  condizione  di 
professore a tempo  definito  e'  incompatibile  co n  l'esercizio  di 
cariche accademiche. Gli statuti di  ateneo  discip linano  il  regime 
della predetta incompatibilita'. Possono altresi' s volgere  attivita' 
didattica e di ricerca presso universita' o enti di   ricerca  esteri, 
previa autorizzazione del rettore che valuta  la  c ompatibilita'  con 
l'adempimento degli obblighi istituzionali.  In  ta l  caso,  ai  fini 
della valutazione delle attivita' di ricerca  e  de lle  politiche  di 
reclutamento degli atenei, l'apporto dell'interessa to e'  considerato 
in  proporzione  alla  durata  e  alla  quantita'  dell'impegno  reso 
nell'ateneo di appartenenza.  
  13. Entro centoventi giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, il Ministero, di  concerto  con  il   Ministero  della 
salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
sentita la Conferenza  dei  presidi  delle  facolta '  di  medicina  e 
chirurgia riguardo alle strutture cliniche e di ric erca traslazionale 
necessarie per la formazione nei corsi di laurea di  area sanitaria di 
cui alla direttiva 2005/36/CE del Parlamento europe o e del Consiglio, 
del 7 settembre 2005, predispone lo schema-tipo del le convenzioni  al 
quale devono attenersi le universita' e le  regioni   per  regolare  i 
rapporti in materia di  attivita'  sanitarie  svolt e  per  conto  del 
Servizio sanitario nazionale.  
  14. I professori e i  ricercatori  sono  tenuti  a  presentare  una 
relazione triennale sul  complesso  delle  attivita '  didattiche,  di 
ricerca  e  gestionali   svolte,   unitamente   all a   richiesta   di 
attribuzione dello scatto stipendiale di cui agli a rticoli  36  e  38 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 lugl io 1980,  n.  382, 
fermo restando quanto previsto in materia dal decre to-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010, n. 122. La valutazione del complessivo  impeg no  didattico,  di 
ricerca e gestionale ai fini dell'attribuzione degl i scatti triennali 
di cui all'articolo 8 e'  di  competenza  delle  si ngole  universita' 
secondo quanto stabilito  nei  regolamenti  di  ate neo.  In  caso  di 
valutazione negativa, la richiesta di attribuzione dello scatto  puo' 
essere reiterata dopo che sia trascorso almeno  un  anno  accademico. 
Nell'ipotesi  di  mancata  attribuzione  dello   sc atto,   la   somma 
corrispondente e' conferita al Fondo di ateneo per la premialita' dei 
professori e dei ricercatori di cui all'articolo 9.   
  
 
         
                    Note all'articolo 6:  
              - Il testo dell'articolo 50, del DPR 11 luglio 1980, n. 
          382 (Riordinamento della  docenza  univer sitaria,  relativa 
          fascia di formazione nonche' sperimentazi one  organizzativa 
          e didattica) e' il seguente:  
              «Art. 50 (Inquadramento  nella  fasci a  dei  professori 
          associati). - Nella prima applicazione de l presente decreto 
          possono essere inquadrati, a domanda,  pr evio  giudizio  di 
          idoneita' nel ruolo dei professori associ ati:  
              1) i professori incaricati stabilizza ti di cui all'art. 
          4 del D.L. 1° ottobre 1973, n. 580 , conv ertito  in  legge, 
          con modificazioni, dalla L. 30 novembre  1973,  n.  766,  e 
          successive modificazioni e integrazioni: nonche' quelli che 
          completano il triennio di cui al D.L. 23 dicembre 1978,  n. 
          817 , convertito in legge con  modificazi oni  dalla  L.  19 
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          febbraio 1979,  n.  54,  al  termine  del l'anno  accademico 
          1979-80.  
              I professori incaricati che  non  han no  completato  il 
          triennio di  cui  al  D.L.  23  dicembre  1978,  n.  817  , 
          convertito  in  legge,  con  modificazion i,  dalla  L.   19 
          febbraio 1979, n. 54, maturano il diritto  all'inquadramento 
          nel ruolo dei professori associati all'at to del  compimento 
          del triennio medesimo. Per i professori i ncaricati a titolo 
          gratuito e' titolo il  compimento  del  p eriodo  necessario 
          alla stabilizzazione, di cui all'art. 4 d el D.L. 1° ottobre 
          1973, n. 580 ,  convertito  in  legge,  c on  modificazioni, 
          dalla  L.  30  novembre  1973,   n.   766 ,   ed   integrato 
          dall'articolo unico del D.L.  23  dicembr e  1978,  n.  817, 
          convertito in legge con modificazioni, da lla L. 19 febbraio 
          1979, n. 54, certificato dal rettore dell 'Universita' o dal 
          direttore  dell'istituto  di   istruzione    superiore   con 
          documentazione degli atti ufficiali della   facolta'  con  i 
          quali l'incarico e' stato conferito;  
              2) gli assistenti universitari del ru olo ad esaurimento 
          di cui all'art.  3  del  D.L.  1°  ottobr e  1973,  n.  580, 
          convertito  in  legge,  con  modificazion i,  dalla  L.   30 
          novembre 1973, n. 766;  
              3) i tecnici  laureati,  gli  astrono mi  e  ricercatori 
          degli osservatori astronomici e vesuviano , i curatori degli 
          orti  botanici,  i  conservatori  dei  Mu sei,  in  servizio 
          all'atto  dell'entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
          inquadrati  nei  rispettivi   ruoli,   ch e   entro   l'anno 
          accademico 1979-80 abbiano svolto  tre  a nni  di  attivita' 
          didattica  e  scientifica,   quest'ultima    comprovata   da 
          pubblicazioni edite, documentate  da  att i  della  facolta' 
          risalenti  al  periodo  di  svolgimento   delle   attivita' 
          medesime. A tal fine il  preside  della  facolta'  rilascia 
          sulla base della documentazione in posses so della  facolta' 
          attestazione che l'avente titolo ha effet tivamente prestato 
          attivita' didattica e scientifica.«  
              - L'articolo 12, della legge 19 novem bre 1990,  n.  341 
          (Riforma degli ordinamenti didattici  uni versitari)  e'  il 
          seguente:  
              «Art. 12 (Attivita' di docenza). - 1.  I  professori  di 
          ruolo, a integrazione di quanto previsto dagli articoli  1, 
          9 e 10 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          luglio  1980,  n.  382  ,  e  successive  modificazioni,  e 
          dall'articolo 4 del decreto del President e della Repubblica 
          10 marzo 1982, n. 162 , adempiono ai comp iti didattici  nei 
          corsi  di  diploma  universitario  e  nei   corsi   di   cui 
          all'articolo 6, comma 1,  lettera  a),  e   comma  2,  della 
          presente legge. I ricercatori,  a  integr azione  di  quanto 
          previsto dagli  articoli  30,  31  e  32  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  11  luglio   1980,   n.   382 
          adempiono ai compiti didattici in tutti i  corsi  di  studio 
          previsti dalla presente legge, secondo le  modalita' di  cui 
          ai commi 3, 4, 5, 6 e 7 del presente arti colo.  
              2. E' altresi' compito istituzionale dei  professori  e 
          dei ricercatori guidare il processo di fo rmazione culturale 
          dello studente  secondo  quanto  previsto   dal  sistema  di 
          tutorato di cui all'articolo 13.  
              3. Ferma restando per i professori  l a  responsabilita' 
          didattica di un  corso  relativo  ad  un  insegnamento,  le 
          strutture   didattiche   secondo    le    esigenze    della 
          programmazione didattica, attribuiscono a i professori e  ai 
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          ricercatori,  con  le  modalita'  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 11 luglio 198 0, n. 382,  e  con 
          il consenso dell'interessato, l'affidamen to e la  supplenza 
          di ulteriori  corsi  o  moduli  che,  com unque,  non  danno 
          diritto  ad  alcuna  riserva  di  posti  nei  concorsi.  La 
          programmazione  deve  in  ogni  caso  ass icurare  la  piena 
          utilizzazione nelle strutture didattiche dei  professori  e 
          dei ricercatori e  l'assolvimento  degli  impegni  previsti 
          dalle rispettive norme di stato giuridico .  
              4.  I  ricercatori  possono  essere  componenti   delle 
          commissioni di esame  di  profitto  nei  corsi  di  diploma 
          universitario, di laurea e di specializza zione  e  relatori 
          di tesi di laurea.  
              5. Sostituisce il primo comma dell'ar t. 114, D.P.R.  11 
          luglio 1980, n. 382  
              6. Gli insegnamenti nei corsi di laur ea  e  di  diploma 
          sono di norma sdoppiati ogni qualvolta  
              il numero degli esami sostenuti  nell 'anno  precedente, 
          moltiplicato per il rapporto tra gli iscr itti nell'anno  in 
          corso e gli iscritti dell'anno precedente , supera 250.  Gli 
          insegnamenti   sdoppiati   possono   esse re   coperti   dai 
          professori  e  dai  ricercatori   per   s upplenza   o   per 
          affidamento.  
              7. La supplenza o l'affidamento di un  corso  o  modulo, 
          che rientrino nei limiti  dell'impegno  o rario  complessivo 
          previsto  per  i  professori  e  per  i  ricercatori  dalle 
          rispettive norme, sono  conferiti  a  tit olo  gratuito.  Le 
          supplenze e gli affidamenti che superino i predetti  limiti 
          possono essere retribuiti esclusivamente con oneri a carico 
          degli ordinari stanziamenti dello stato d i  previsione  del 
          Ministero dell'universita' e della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica, fatta salva la possibilita' di quanto previsto 
          dal quinto comma dell'articolo 9 del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.  
              8. L'istituto del  contratto  previst o  dal  D.P.R.  11 
          luglio 1980, n. 382 , e dal D.P.R. 10 mar zo 1982, n. 162  , 
          si  estende  ai  corsi  di  diploma  univ ersitario.  Per  i 
          professori a contratto sono rispettate le   incompatibilita' 
          di cui all'articolo 13 del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  11  luglio  1980,  n.  382   ,   e   successive 
          modificazioni.»  
              - Il comma 11 dell'articolo 1 della  legge  4  novembre 
          2005, n. 230 (Nuove disposizioni concerne nti i professori e 
          i ricercatori universitari  e  delega  al   Governo  per  il 
          riordino del  reclutamento  dei  professo ri  universitari), 
          come modificato dalla presente legge, e' il seguente:  
              «11. Ai  ricercatori,  agli  assisten ti  del  ruolo  ad 
          esaurimento e ai tecnici laureati di  cui   all'articolo  50 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 11 luglio 1980, 
          n. 382, che hanno svolto tre anni di inse gnamento ai  sensi 
          dell'articolo 12 della legge  19  novembr e  1990,  n.  341, 
          nonche'  ai  professori   incaricati   st abilizzati,   sono 
          affidati,  con  il  loro  consenso  e  fe rmo  restando   il 
          rispettivo  inquadramento  e   trattament o   giuridico   ed 
          economico, corsi e moduli curriculari  co mpatibilmente  con 
          la programmazione didattica definita dai competenti  organi 
          accademici nonche'  compiti  di  tutorato   e  di  didattica 
          integrativa. Ad essi e' attribuito il tit olo di  professore 
          aggregato per l'anno accademico in cui es si  svolgono  tali 
          corsi e  moduli.  Il  titolo  e'  conserv ato  altresi'  nei 
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          periodi di congedo straordinario per moti vi  di  studio  di 
          cui il ricercatore usufruisce nell'anno s uccessivo a quello 
          in cui ha svolto tali corsi e moduli. Lo stesso  titolo  e' 
          attribuito, per il  periodo  di  durata  dell'incarico,  ai 
          ricercatori reclutati come previsto al co mma 7, ove ad essi 
          siano affidati corsi o moduli curriculari .»  
              - Il testo degli articoli 2 e 3  del  d.lgs  27  luglio 
          1999, n. 297 (Riordino della disciplina e  snellimento delle 
          procedure per  il  sostegno  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica, per la diffusione  delle  te cnologie,  per  la 
          mobilita' dei ricercatori)e' il seguente:   
              «Art. 2 (Soggetti  ammissibili).  -  1.  Sono  soggetti 
          ammissibili agli interventi di cui al pre sente titolo:  
              a) le  imprese  che  esercitano  le  attivita'  di  cui 
          all'articolo 2195 del codice civile, nume ri 1) e 3);  
              b) le imprese artigiane di produzione  di cui alla legge 
          8 agosto 1985, n. 443;  
              c) i  centri  di  ricerca  con  perso nalita'  giuridica 
          autonoma promossi dai soggetti di cui all e lettere a) e b);  
              d) societa', consorzi e  societa'  co nsortili  comunque 
          costituite, con partecipazione in ogni ca so superiore al 50 
          per cento, ovvero al 30 per cento se  han no  sede  in  aree 
          depresse, da imprese  e  centri  di  rice rca  di  cui  alle 
          lettere  a),  b)  e  c),  nonche'  eventu almente  da  altri 
          soggetti tra: universita',  enti  di  ric erca,  ENEA,  ASI, 
          societa' di assicurazione, banche iscritt e all'albo di  cui 
          all'articolo 13 del decreto legislativo 1 ° settembre  1993, 
          n.  385,  intermediari  finanziari   iscr itti   nell'elenco 
          generale di cui all'articolo 106 del decr eto legislativo 1° 
          settembre 1993, n. 385, fondi  mobiliari  chiusi  istituiti 
          con legge 14 agosto 1993, n. 344, societa ' finanziarie  per 
          l'innovazione e lo  sviluppo  istituite  con  l'articolo  2 
          della legge 31 luglio 1991, n. 317, fondi  mobiliari  chiusi 
          di cui all'articolo 37 del decreto legisl ativo 24  febbraio 
          1998, n. 58, intermediari finanziari iscr itti  all'albo  di 
          cui all'articolo 107 del decreto legislat ivo  1°  settembre 
          1993, n. 385;  
              e)  societa'  di   recente   costituz ione   ovvero   da 
          costituire, finalizzate all'utilizzazione   industriale  dei 
          risultati  della  ricerca,  per   le   at tivita'   di   cui 
          all'articolo 3, comma 1,  lettera  b),  n umero  1,  con  la 
          partecipazione azionaria o il concorso, o  comunque  con  il 
          relativo impegno di tutti o alcuni tra i seguenti soggetti:  
              1) professori e ricercatori universit ari, personale  di 
          ricerca dipendente da enti di ricerca, EN EA e ASI,  nonche' 
          dottorandi di ricerca e titolari di asseg ni di  ricerca  di 
          cui all'articolo 51, comma 6, della legge  27 dicembre 1997, 
          n. 449, sulla base di regolamenti delle u niversita' e degli 
          enti di appartenenza,  che  ne  disciplin ino  la  procedura 
          autorizzativa e il collocamento in  aspet tativa  ovvero  il 
          mantenimento in servizio o nel corso di s tudio, nonche'  le 
          questioni relative ai diritti di propriet a' intellettuale e 
          che  definiscano  le  limitazioni  volte  a   prevenire   i 
          conflitti di interesse con  le  societa'  costituite  o  da 
          costituire;  
              2) soggetti di cui alle lettere a), b ), c), d) e f);  
              3) societa' di assicurazione, banche iscritte  all'albo 
          di cui all'articolo 13 del decreto legisl ativo 1° settembre 
          1993, n. 385, intermediari finanziari isc ritti  nell'elenco 
          generale di cui all'articolo 106 del decr eto legislativo 1° 
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          settembre 1993, n. 385, fondi  mobiliari  chiusi  istituiti 
          con legge 14 agosto 1993, n. 344, societa ' finanziarie  per 
          l'innovazione e lo  sviluppo  istituite  con  l'articolo  2 
          della legge n. 317 del  5  ottobre  1991,   fondi  mobiliari 
          chiusi di cui all'articolo 37 del  decret o  legislativo  24 
          febbraio 1998,  n.  58,  intermediari  fi nanziari  iscritti 
          all'albo di cui all'articolo 107 del decr eto legislativo 1° 
          settembre 1993, n. 385;  
              f) universita',  enti  di  ricerca  a nche  a  carattere 
          regionale, ENEA ed ASI per i casi di cui alle lettere d) ed 
          e)  e  al  comma  2,  nonche'  per  le  a ttivita'  di   cui 
          all'articolo 3,  comma  1,  lettera  c),  numero  2  e  per 
          attivita', proposte in collaborazione con  i soggetti di cui 
          alle lettere a), b), c), d),  e),  di  ri cerca  e  di  alta 
          formazione tecnologica finalizzate agli o bbiettivi  di  cui 
          all'articolo 1, comma 1;  
              f-bis) i parchi scientifici e tecnolo gici istituiti con 
          legge regionale.  
              2. I soggetti industriali possono pre sentare i progetti 
          di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a ), numeri 1,  2  e 
          3,  nonche'  comma  1,  lettera   d),   n umero   2,   anche 
          congiuntamente con universita', enti di  ricerca,  ENEA  ed 
          ASI. Nel caso di  progetti  relativi  ad  attivita'  svolte 
          nelle  aree   depresse   del   paese,   l a   partecipazione 
          finanziaria  dei  soggetti  industriali  non  puo'   essere 
          inferiore  al  30  per   cento   dell'imp egno   finanziario 
          previsto. Per progetti relativi ad attivi ta'  svolte  nelle 
          restanti aree del paese la predetta  perc entuale  non  puo' 
          essere inferiore al 51 per cento.  
              3.  I  soggetti  di  cui  al  comma  1  accedono   agli 
          interventi di cui  al  presente  titolo  esclusivamente  se 
          hanno stabile organizzazione sul territor io nazionale.»  
              «Art. 3 (Attivita' finanziabili). - 1 . Sono ammissibili 
          per:  
              a) interventi di sostegno su progetti   o  programmi  di 
          ricerca industriale, come definita all'ar ticolo 1, comma 2:  
              1) le attivita' svolte in ambito nazi onale, sulla  base 
          di   progetti   autonomamente   presentat i   da    soggetti 
          industriali, assimilati e associati;  
              2)  le  attivita'  svolte  nel  quadr o   di   programmi 
          dell'Unione europea o di accordi internaz ionali, sulla base 
          di   progetti   autonomamente   presentat i   da    soggetti 
          industriali, assimilati e associati;  
              2-bis)  le   attivita'   di   assiste nza   a   soggetti 
          individuali,  assimilati  e   associati   ai   fini   della 
          predisposizione di progetti da presentare  nell'ambito degli 
          interventi previsti da programmi dell'Uni one europea;  
              3)  le  attivita'  svolte  sulla   ba se   di   progetti 
          predisposti in conformita' a bandi emanat i  dal  MURST  per 
          obiettivi specifici,  da  parte  di  sogg etti  industriali, 
          assimilati e associati;  
              4) i  contratti  affidati  da  sogget ti  industriali  e 
          assimilati ad universita', enti di  ricer ca,  ENEA,  ASI  e 
          fondazioni private che svolgono attivita'  di ricerca;  
              b)  altri  interventi  di  sostegno   su   progetto   o 
          programma:  
              1)  le  attivita'  di  ricerca  indus triale,   sviluppo 
          precompetitivo, diffusione di tecnologie,  fino all'avvio  e 
          comunque finalizzate a nuove iniziative e conomiche ad  alto 
          contenuto tecnologico, per l'utilizzazion e industriale  dei 
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          risultati della ricerca da parte di sogge tti assimilati  in 
          fase d'avvio, su progetto o programma pre sentato  anche  da 
          coloro che si impegnano a costituire o  a   concorrere  alla 
          nuova societa';  
              c) interventi di sostegno all'occupaz ione nella ricerca 
          industriale, come definita ai sensi dell' articolo 1,  comma 
          2,  alla  mobilita'  temporanea  dei  ric ercatori  e   alla 
          connessa diffusione delle tecnologie:  
              1) le assunzioni di titolari di diplo ma  universitario, 
          di diploma di laurea, di specializzazione  e di dottorato di 
          ricerca per avviamento ad attivita' di ri cerca, da parte di 
          soggetti industriali e assimilati;  
              2) i distacchi temporanei di cui al c omma 2;  
              3)  l'alta  formazione  di  ricercato ri  e  tecnici  di 
          ricerca operanti nel settore industriale;   
              4) l'assunzione, da parte  di  sogget ti  industriali  e 
          assimilati, di oneri relativi a borse  di   studio  concesse 
          per la frequenza a corsi di dottorato di  ricerca,  nonche' 
          ad assegni di ricerca di  cui  all'artico lo  51,  comma  6, 
          della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nel  caso il  relativo 
          programma  di  ricerca  sia  concordato  con  il   medesimo 
          soggetto industriale o assimilato;  
              d) interventi di sostegno ad infrastr utture,  strutture 
          e servizi per la  ricerca  industriale,  come  definita  ai 
          sensi dell'articolo 1, comma 2, e per la  diffusione  delle 
          tecnologie:  
              1) l'affidamento da parte  di  sogget ti  industriali  e 
          assimilati a  laboratori  di  ricerca  es terni  pubblici  e 
          privati, dei quali si sia  accertata  la  qualificazione  e 
          l'idoneita', di studi e ricerche sui  pro cessi  produttivi, 
          di attivita' applicative dei risultati  d ella  ricerca,  di 
          formazione del personale  tecnico  per  l 'utilizzazione  di 
          nuove tecnologie, di prove e test sperime ntali;  
              2)     la     realizzazione,     l'am pliamento,      la 
          ristrutturazione, la delocalizzazione,  i l  riorientamento, 
          il   recupero   di   competitivita',   la    trasformazione, 
          l'acquisizione   di   centri   di   ricer ca,   nonche'   il 
          riorientamento e il recupero di competiti vita' di strutture 
          di  ricerca  di  soggetti  industriali  e   assimilati,  con 
          connesse attivita' di  riqualificazione  e  formazione  del 
          personale.  
              2. Il personale  di  ricerca,  dipend ente  da  enti  di 
          ricerca, ENEA, ASI, nonche' i professori  e  i  ricercatori 
          universitari, possono essere temporaneame nte distaccati, ai 
          sensi del presente comma,  presso  sogget ti  industriali  e 
          assimilati, con  priorita'  per  piccole  e  medie  imprese 
          nonche' presso i soggetti assimilati in f ase d'avvio  e  le 
          iniziative economiche di cui al comma 1, lettera b), numero 
          1), su richiesta degli stessi  soggetti  e  previo  assenso 
          dell'interessato, per un periodo non  sup eriore  a  quattro 
          anni, rinnovabile una sola volta. Il  per sonale  distaccato 
          mantiene il rapporto di  lavoro  con  il  soggetto  da  cui 
          dipende e l'annesso trattamento economico   e  contributivo. 
          Il  servizio  prestato  durante  il  peri odo  di   distacco 
          costituisce   titolo   valutabile   per   le    valutazioni 
          comparative per la copertura di posti vac anti di professore 
          universitario e per  l'accesso  alle  fas ce  superiori  del 
          personale di ricerca degli enti. Il dista cco avviene  sulla 
          base di intese tra le parti che regolano  le  funzioni,  le 
          modalita' di inserimento e l'attribuzione   di  un  compenso 
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          aggiuntivo da parte del destinatario. Le universita' e  gli 
          enti  di  ricerca,  nell'ambito  della  p rogrammazione  del 
          personale, l'ENEA, l'ASI,  possono  ricev ere  contributi  a 
          valere sul Fondo di cui all'articolo 5,  per  assunzioni  a 
          termine in sostituzione del personale dis taccato. «  
              - Il testo del comma 3, dell'articolo  17,  della  legge 
          23  agosto  1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attivita'  di 
          Governo e ordinamento della Presidenza  d el  Consiglio  dei 
          Ministri e' il seguente:  
              «3.Nomine alla presidenza di enti, is tituti  o  aziende 
          di competenza dell'amministrazione statal e.  
              1. Le  nomine  alla  presidenza  di  enti,  istituti  o 
          aziende   di    carattere    nazionale,    di    competenza 
          dell'amministrazione statale, fatta eccez ione per le nomine 
          relative agli enti pubblici creditizi, so no effettuate  con 
          decreto del Presidente della Repubblica e manato su proposta 
          del  Presidente  del   Consiglio   dei   ministri,   previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri  adottata   su 
          proposta del ministro competente.  
              2.  Resta  ferma  la  vigente  discip lina   in   ordine 
          all'acquisizione del parere  delle  compe tenti  Commissioni 
          parlamentari.  
              2. Il personale  di  ricerca,  dipend ente  da  enti  di 
          ricerca, ENEA, ASI, nonche' i professori  e  i  ricercatori 
          universitari, possono essere temporaneame nte distaccati, ai 
          sensi del presente comma,  presso  sogget ti  industriali  e 
          assimilati, con  priorita'  per  piccole  e  medie  imprese 
          nonche' presso i soggetti assimilati in f ase d'avvio  e  le 
          iniziative economiche di cui al comma 1, lettera b), numero 
          1), su richiesta degli stessi  soggetti  e  previo  assenso 
          dell'interessato, per un periodo non  sup eriore  a  quattro 
          anni, rinnovabile una sola volta. Il  per sonale  distaccato 
          mantiene il rapporto di  lavoro  con  il  soggetto  da  cui 
          dipende e l'annesso trattamento economico   e  contributivo. 
          Il  servizio  prestato  durante  il  peri odo  di   distacco 
          costituisce   titolo   valutabile   per   le    valutazioni 
          comparative per la copertura di posti vac anti di professore 
          universitario e per  l'accesso  alle  fas ce  superiori  del 
          personale di ricerca degli enti. Il dista cco avviene  sulla 
          base di intese tra le parti che regolano  le  funzioni,  le 
          modalita' di inserimento e l'attribuzione   di  un  compenso 
          aggiuntivo da parte del destinatario. Le universita' e  gli 
          enti  di  ricerca,  nell'ambito  della  p rogrammazione  del 
          personale, l'ENEA, l'ASI,  possono  ricev ere  contributi  a 
          valere sul Fondo di cui all'articolo 5,  per  assunzioni  a 
          termine in sostituzione del personale dis taccato. «  
              - Gli articoli 13, 14 e 15 del decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 11  luglio  1980,  n.  3 82  (Riordinamento 
          della docenza universitaria, relativa fas cia di  formazione 
          nonche' sperimentazione organizzativa e d idattica)  sono  i 
          seguenti:  
              «Art. 13 (Aspettativa obbligatoria  p er  situazioni  di 
          incompatibilita'). - Ferme restando le di sposizioni vigenti 
          in materia di divieto di cumulo dell'uffi cio di  professore 
          con  altri  impieghi  pubblici  o  privat i,  il  professore 
          ordinario e' collocato  d'ufficio  in  as pettativa  per  la 
          durata della carica del mandato o dell'uf ficio nei seguenti 
          casi:  
              1) elezione al Parlamento nazionale o d europeo;  
              2) nomina alla carica di Presidente d el  Consiglio  dei 
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          Ministri, di Ministro o di Sottosegretari o di Stato;  
              3) nomina a componente  delle  istitu zioni  dell'Unione 
          europea;  
              3-bis) nomina a componente  di  organ i  ed  istituzioni 
          specializzate delle Nazioni Unite che com porti  un  impegno 
          incompatibile  con   l'assolvimento   del le   funzioni   di 
          professore universitario;  
              4);  
              5) nomina a presidente o vice preside nte del  Consiglio 
          nazionale dell'economia e del lavoro;  
              6);  
              7)  nomina  a  presidente  o  compone nte  della  giunta 
          regionale e a presidente del consiglio re gionale;  
              8) nomina a presidente della giunta p rovinciale;  
              9) nomina a sindaco del comune capolu ogo di provincia;  
              10)   nomina   alle   cariche   di    presidente,    di 
          amministratore  delegato  di  enti  pubbl ici  a   carattere 
          nazionale, interregionale o  regionale,  di  enti  pubblici 
          economici, di societa' a partecipazione p ubblica,  anche  a 
          fini di lucro. Restano in  ogni  caso  es cluse  le  cariche 
          comunque direttive  di  enti  a  caratter e  prevalentemente 
          culturale o scientifico e la  presidenza,   sempre  che  non 
          remunerata, di case editrici di pubblicaz ioni  a  carattere 
          scientifico;  
              11) nomina a direttore, condirettore e  vice  direttore 
          di giornale quotidiano o  a  posizione  c orrispondente  del 
          settore dell'informazione radio-televisiv a;  
              12) nomina  a  presidente  o  segreta rio  nazionale  di 
          partiti rappresentati in Parlamento;  
              13) nomine ad incarichi dirigenziali di cui all'art. 16 
          del D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, o comu nque  previsti  da 
          altre leggi  presso  le  amministrazioni  dello  Stato,  le 
          pubbliche amministrazioni o enti pubblici  economici.  
              Hanno   diritto   a    richiedere    una    limitazione 
          dell'attivita'  didattica  i  professori   di   ruolo   che 
          ricoprano la carica di  rettore,  pro-ret tore,  preside  di 
          facolta' e direttori  di  dipartimento,  di  presidente  di 
          consiglio di corso di laurea, di componen te  del  Consiglio 
          universitario nazionale. La  limitazione  e'  concessa  con 
          provvedimento del Ministro della pubblica  istruzione e  non 
          dispensa dall'obbligo di svolgere il cors o ufficiale.  
              Il  professore  che  venga  a  trovar si  in  una  delle 
          situazioni di incompatibilita' di cui ai  precedenti  commi 
          deve  darne  comunicazione,  all'atto  de lla   nomina,   al 
          rettore, che adotta il  provvedimento  di   collocamento  in 
          aspettativa per la  durata  della  carica ,  del  mandato  o 
          dell'ufficio. Nel periodo dell'aspettativ a  e'  corrisposto 
          il trattamento economico previsto dalle n orme  vigenti  per 
          gli impiegati civili dello Stato che vers ano in  una  delle 
          situazioni indicate nel primo  comma.  E'   fatto  salvo  il 
          disposto dell'art. 47, secondo comma, del la legge 24 aprile 
          1980,  n.  146  .  In   mancanza   di   t ali   disposizioni 
          l'aspettativa e' senza assegni.  
              Il periodo dell'aspettativa, anche qu ando questo ultimo 
          sia senza assegni, e'  utile  ai  fini  d ella  progressione 
          nella  carriera,  del  trattamento  di  q uiescenza   e   di 
          previdenza  secondo  le  norme   vigenti,    nonche'   della 
          maturazione dello straordinariato ai sens i  del  precedente 
          art. 6.  
              Qualora   l'incarico   per   il   qua le   e'   prevista 
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          l'aspettativa  senza  assegni  non   comp orti,   da   parte 
          dell'ente, istituto o societa', la  corre sponsione  di  una 
          indennita' di carica si applicano, a far tempo dal  momento 
          in  cui  e'  cominciata  a  decorrere   l 'aspettativa,   le 
          disposizioni di cui alla L.  12  dicembre   1966,  n.  1078. 
          Qualora si tratti degli incarichi previst i ai nn. 10),  11) 
          e 12) del presente articolo, gli oneri  d i  cui  al  n.  3) 
          dell'art. 3 della citata L. 12 dicembre 1 966, n. 1078, sono 
          a carico dell'ente, istituto o societa'.  
              I professori collocati  in  aspettati va  conservano  il 
          titolo  a  partecipare   agli   organi   universitari   cui 
          appartengono, con le modalita' previste d all'art. 14, terzo 
          e quarto comma, della  L.  18  marzo  195 8,  n.  311;  essi 
          mantengono il solo  elettorato  attivo  p er  la  formazione 
          delle  commissioni  di  concorso  e  per  l'elezione  delle 
          cariche accademiche previste dal preceden te  secondo  comma 
          ed  hanno  la  possibilita'   di   svolge re,   nel   quadro 
          dell'attivita' didattica programmata dal consiglio di corso 
          di  laurea,  di  dottorato  di  ricerca,  delle  scuole  di 
          specializzazione e delle scuole a fini sp eciali,  cicli  di 
          conferenze e di  lezioni  ed  attivita'  seminariali  anche 
          nell'ambito dei corsi ufficiali di  inseg namento,  d'intesa 
          con il titolare del  corso,  del  quale  e'  comunque  loro 
          preclusa la titolarita'. E' garantita  lo ro,  altresi',  la 
          possibilita'  di  svolgere  attivita'  di    ricerca   anche 
          applicativa, con modalita' da determinare  d'intesa  tra  il 
          professore  ed  il  consiglio  di  facolt a'  e  sentito  il 
          consiglio di istituto o di dipartimento, ove  istituito,  e 
          di accedere ai fondi per la ricerca scien tifica. Per quanto 
          concerne l'esclusione della possibilita' di far parte delle 
          commissioni di concorso sono fatte salve le  situazioni  di 
          incompatibilita' che si  verifichino  suc cessivamente  alla 
          nomina dei componenti delle commissioni.  
              Il presente articolo si  applica  anc he  ai  professori 
          collocati fuori ruolo per limiti di eta'. »  
              «Art. 14 (Aspettativa dei  professori   che  passano  ad 
          altra amministrazione). - Il professore u niversitario,  che 
          assume un nuovo impiego con altra amminis trazione statale o 
          pubblica, e' collocato in aspettativa per  tutto il  periodo 
          di prova richiesto per la conferma in ruo lo. Al termine  di 
          tale periodo l'interessato puo' riassumer e servizio  presso 
          l'Universita'  entro  i  successivi  tren ta  giorni  e,  in 
          mancanza, decade dall'ufficio di professo re.  
              Il periodo di aspettativa, di cui al precedente  comma, 
          non e' computabile  ne'  ai  fini  econom ici  ne'  ai  fini 
          giuridici.  
              Le stesse norme si applicano agli ass istenti del  ruolo 
          ad esaurimento.»  
              «Art.    15    (Inosservanza    del    regime     delle 
          incompatibilita').  -  Nel  caso  di  div ieto   di   cumulo 
          dell'ufficio di professore  ordinario  o  fuori  ruolo  con 
          altri impieghi pubblici o privati, l'assu nzione  del  nuovo 
          impiego  pubblico  comporta  la   cessazi one   di   diritto 
          dall'ufficio  di  professore,  salvo  qua nto  disposto  dal 
          precedente art. 14.  
              Nel caso di cumulo con impieghi priva ti si applicano le 
          disposizioni   previste   dai    successi vi    commi    per 
          l'incompatibilita'.  
              Il  professore  ordinario  che  violi   le  norme  sulle 
          incompatibilita' e' diffidato dal rettore  a  cessare  dalla 
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          situazione di incompatibilita'.  
              La circostanza che il professore abbi a ottemperato alla 
          diffida non preclude l'eventuale azione d isciplinare.  
              Decorsi  quindici  giorni  dalla  dif fida   senza   che 
          l'incompatibilita'  sia  cessata,  il   p rofessore   decade 
          dall'ufficio.  
              Alla dichiarazione di decadenza si pr ovvede con decreto 
          del Ministro della  pubblica  istruzione  su  proposta  del 
          rettore, sentito il Consiglio Universitar io nazionale.»  
              - La direttiva 2005/36/CE del Parlame nto europeo e  del 
          Consiglio del 7 settembre relativa al ric onoscimento  delle 
          qualifiche  professionali  e'  pubblicata   nella   Gazzetta 
          Ufficiale dell'Unione Europea del 30.9.20 05.  
              - Il testo degli articoli 36 e 38, de l  citato  decreto 
          del Presidente della Repubblica 11 luglio  1980, n. 382,  e' 
          il seguente:  
              «Art.  36  (Progressione  economica   del   ruolo   dei 
          professori universitari). - La progressio ne  economica  nel 
          ruolo dei professori  universitari,  arti colato  nelle  due 
          fasce dei professori ordinari e dei profe ssori associati e' 
          determinata dalle  disposizioni  contenut e  nei  successivi 
          commi del presente articolo.  
              Ai professori appartenenti alla prima   fascia  all'atto 
          del conseguimento della nomina ad ordinar io  e'  attribuita 
          la classe di stipendio corrispondente  al   48,6  per  cento 
          della retribuzione del  dirigente  genera le  di  livello  A 
          dello  Stato,  comprensiva  dell'eventual e  indennita'   di 
          funzione.  
              Fino al conseguimento  della  nomina  ad  ordinario  lo 
          stipendio e' pari al 92 per cento di quel lo  risultante  al 
          precedente   comma   ferma   restando    la    possibilita' 
          dell'aumento biennale del 2,50 per cento.   
              L'ulteriore progressione economica si  sviluppa  in  sei 
          classi biennali di stipendio pari ciascun a all'8 per  cento 
          della classe attribuita ai medesimi all'a tto  della  nomina 
          ad  ordinario  ovvero  del  giudizio  di  conferma  ed   in 
          successivi scatti biennali del  2,50  per   cento  calcolati 
          sulla classe di stipendio finale.  
              Lo stipendio spettante ai professori appartenenti  alla 
          seconda fascia e' pari al 70 per cento di  quello spettante, 
          a parita' di posizione al professore dell a prima fascia.  
              La  misura  del  trattamento  economi co  previsto   dai 
          precedenti commi e' maggiorata del 40 per   cento  a  favore 
          dei professori  universitari  che  abbian o  optato  per  il 
          regime di impegno a tempo pieno.  
              I professori universitari di  ruolo  in  servizio  alla 
          data  di  entrata  in  vigore  del  prese nte  decreto  sono 
          inquadrati nella prima  fascia  del  ruol o  dei  professori 
          universitari, dalla stessa data ai fini g iuridici e dal  1° 
          novembre 1980 ai fini economici, sulla ba se degli  anni  di 
          servizio riconosciuti nella carriera  di  appartenenza  per 
          effetto  delle  vigenti  disposizioni,  o vvero,   se   piu' 
          favorevoli,   sulla   base   di   quelli   risultanti   dal 
          riconoscimento dei servizi previsti dal p resente decreto.  
              Il    professore    ordinario     che      alla     data 
          dell'inquadramento   giuridico   nel   ru olo   godeva   del 
          trattamento economico corrispondente alla  classe finale  di 
          stipendio conserva, qualora  piu'  favore vole,  il  diritto 
          all'equiparazione economica alla retribuz ione del dirigente 
          generale di livello A  dello  Stato,  in  applicazione  dei 
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          principi   derivanti   dalle   norme   su lle   carriere   e 
          retribuzioni dei Dirigenti statali.  Nel  caso  in  cui  lo 
          stesso abbia optato  per  il  regime  di  impegno  a  tempo 
          definito, la differenza tra la misura  de llo  stipendio  in 
          godimento e quello che  gli  compete  in  applicazione  del 
          presente decreto e'  conservata  a  titol o  di  assegno  ad 
          personam pensionabile e riassorbibile con   i  miglioramenti 
          economici e di carriera.  
              In sede di primo inquadramento e succ essivamente  nelle 
          ipotesi di passaggio di qualifica di carr iera, o da una  ad 
          altra fascia, al personale con stipendio superiore a quello 
          iniziale di inquadramento o rispettivamen te  di  accesso  a 
          posizione superiore, sono attribuiti nell a nuova  posizione 
          stipendiale tanti scatti del 2,50 per  ce nto  necessari  ad 
          assicurare uno stipendio di importo pari  o  immediatamente 
          superiore a quello in godimento.»  
              «Art.   38(Progressione   economica   del   ruolo   dei 
          ricercatori). - La progressione economica   dei  ricercatori 
          universitari  confermati  si  sviluppa  i n   sette   classi 
          biennali di stipendio pari ciascuna  all' 8  per  cento  del 
          parametro iniziale 330 ed in successivi s catti biennali del 
          2,50 per cento, calcolati sulla classe fi nale.  
              Ogni punto parametrale corrisponde a lire 18.000  annue 
          lorde.  
              Al ricercatore universitario  all'att o  dell'immissione 
          in ruolo, e fino al conseguimento del  gi udizio  favorevole 
          per l'immissione nella fascia dei  ricerc atori  confermati, 
          e' attribuito lo stipendio corrispondente  al parametro  300 
          e gli aumenti biennali del 2,50 per cento  calcolati su tale 
          parametro.  
              Coloro  i  quali  conseguono  il  pri mo   giudizio   di 
          idoneita'  sono  inquadrati  nel  ruolo   dei   ricercatori 
          universitari a decorrere dalla data di  e ntrata  in  vigore 
          del presente decreto agli effetti giuridi ci e dalla data di 
          effettiva assunzione in servizio agli eff etti economici.  
              Al personale provvisto di  uno  stipe ndio  superiore  a 
          quello previsto per la classe  iniziale  di  stipendio  dei 
          ricercatori, sono attribuiti gli scatti b iennali  del  2,50 
          per  cento  calcolati   sulla   medesima,    necessari   per 
          assicurare uno stipendio di importo pari  o  immediatamente 
          superiore a quello in godimento.  
              - Il decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78 recante Misure 
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di 
          competitivita'  economica,   convertito   in   legge,   con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.122,  e' 
          pubblicato nella Gazz. Uff. 30 luglio 201 0, n. 176, S.O.  
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                               Art. 7.  
  
  (Norme in materia di mobilita' dei professori e d ei ricercatori)  
  
  1. I professori e i ricercatori universitari  pos sono,  a  domanda, 
essere collocati  per  un  periodo  massimo  di  ci nque  anni,  anche 
consecutivi, in aspettativa  senza  assegni  per  l o  svolgimento  di 
attivita' presso soggetti e  organismi,  pubblici  o  privati,  anche 
operanti in sede internazionale, i quali provvedono  anche al relativo 
trattamento economico e previdenziale.  
  2. Il collocamento in aspettativa di cui al comma  1 e' disposto dal 
rettore, sentite le strutture di afferenza del doce nte, e ad esso  si 
applicano le disposizioni  di  cui  all'articolo  1 3,  commi  quarto, 
quinto e sesto, del decreto del Presidente della Re pubblica 11 luglio 
1980, n. 382. E' ammessa la ricongiunzione dei peri odi contributivi a 
domanda dell'interessato, ai sensi della legge 7  f ebbraio  1979,  n. 
29. Quando l'incarico e' espletato presso organismi  operanti in  sede 
internazionale, la  ricongiunzione  dei  periodi  c ontributivi  e'  a 
carico dell'interessato, salvo che l'ordinamento de ll'amministrazione 
di destinazione non disponga altrimenti.  
  3. Al fine  di  incentivare  la  mobilita'  inter universitaria  del 
personale accademico, ai professori e  ai  ricercat ori  che  prendono 
servizio presso atenei aventi sede in altra regione  rispetto a quella 
della sede di provenienza, o nella stessa regione s e previsto  da  un 
accordo di programma approvato dal Ministero ovvero , a seguito  delle 
procedure di cui all'articolo 3, in una sede  diver sa  da  quella  di 
appartenenza,  possono  essere  attribuiti  incenti vi  finanziari,  a 
carico del fondo di finanziamento ordinario.  L'inc entivazione  della 
mobilita' universitaria e' altresi' favorita dalla  possibilita'  che 
il  trasferimento  di  professori  e   ricercatori   possa   avvenire 
attraverso lo scambio contestuale di docenti in pos sesso della stessa 
qualifica tra due sedi universitarie consenzienti.  
  4. In caso di cambiamento di sede, i professori, i  ricercatori  di 
ruolo e i ricercatori a tempo determinato responsab ili di progetti di 
ricerca  finanziati   da   soggetti   diversi   dal l'universita'   di 
appartenenza conservano la titolarita' dei progetti   e  dei  relativi 
finanziamenti, ove scientificamente possibile  e  c on  l'accordo  del 
committente di ricerca.  
  5. Con decreto del Ministro sono stabiliti criter i e modalita'  per 
favorire, senza nuovi o maggiori oneri per la  fina nza  pubblica,  la 
mobilita'  interregionale  dei  professori  univers itari  che   hanno 
prestato servizio presso corsi di laurea o sedi sop presse  a  seguito 
di procedure di razionalizzazione dell'offerta dida ttica.  
  
 
         
                    Note all'articolo 7:  
              - Per il testo dell'articolo 13 del c itato decreto  del 
          Presidente della Repubblica 11 luglio 198 0, n. 382, si veda 
          nelle note all'art. 6.   
              - La legge 7 febbraio 1979, n. 29  (R icongiunzione  dei 
          periodi assicurativi dei lavoratori ai fi ni  previdenziali) 
          e' pubblicata nella Gazz. Uff. 9 febbraio  1979, n. 40.  
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                               Art. 8.  
  
        (Revisione del trattamento economico dei pr ofessori e  
  
                    dei ricercatori universitari)  
  
  1. Entro sei mesi dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge il Governo, tenendo conto anche delle  dispos izioni  recate  in 
materia dal decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.   122,  adotta  un 
regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del la legge 23 agosto 
1988, n. 400, per  la  revisione  della  disciplina   del  trattamento 
economico dei professori  e  dei  ricercatori  univ ersitari  gia'  in 
servizio e di quelli vincitori di concorsi indetti fino alla data  di 
entrata in  vigore  della  presente  legge,  come  determinato  dagli 
articoli 36, 38 e 39 del decreto del Presidente del la  Repubblica  11 
luglio 1980, n. 382, secondo le seguenti norme rego latrici:  
    a) trasformazione della progressione biennale p er classi e scatti 
di stipendio in progressione triennale;  
    b) invarianza complessiva della progressione;  
    c) decorrenza della trasformazione dal primo sc atto successivo  a 
quello in corso alla data di entrata in vigore dell a presente legge.  
  2. E' abrogato il comma 3 dell'articolo 3-ter del  decreto-legge  10 
novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazion i, dalla  legge  9 
gennaio 2009, n. 1.  
  3. Entro sei mesi dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge, il Governo adotta un regolamento ai  sensi  dell'articolo  17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  per  la  rimodulazione, 
senza  nuovi  o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica,   della 
progressione  economica  e  dei  relativi  importi,   anche  su   base 
premiale, per i professori e i ricercatori  assunti   ai  sensi  della 
presente legge, secondo le seguenti norme regolatri ci:  
    a) abolizione  del  periodo  di  straordinariat o  e  di  conferma 
rispettivamente per i professori di prima fascia e per  i  professori 
di seconda fascia;  
    b) eliminazione delle procedure di ricostruzion e  di  carriera  e 
conseguente rivalutazione del trattamento iniziale;   
    c) possibilita',  per  i  professori  e  i  ric ercatori  nominati 
secondo il regime previgente, di optare  per  il  r egime  di  cui  al 
presente comma.  
  4. I regolamenti di cui  al  presente  articolo  sono  adottati  su 
proposta del Ministro, sentito  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze.  
  
 
         
                        Note all'articolo 8:  
              - Il  decreto-legge  31  maggio  2010 ,  n.  78  (Misure 
          urgenti in materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di 
          competitivita'  economica),  convertito   in   legge,   con 
          modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.122,  e' 
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          pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 201 0, n. 125, S.O..  
              - Il testo dell'articolo 17, comma 2,   della  legge  23 
          agosto 1988, n. 400 e' il seguente:  
              «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
          deliberazione  del  Consiglio  dei  minis tri,  sentito   il 
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Commissioni 
          parlamentari competenti  in  materia,  ch e  si  pronunciano 
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  emanati   i 
          regolamenti per la disciplina delle mater ie, non coperte da 
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,  per 
          le  quali   le   leggi   della   Repubbli ca,   autorizzando 
          l'esercizio  della  potesta'  regolamenta re  del   Governo, 
          determinano le norme generali regolatrici  della  materia  e 
          dispongono l'abrogazione delle norme vige nti,  con  effetto 
          dall'entrata in vigore delle norme regola mentari»  
              - Per gli articoli 36 e 38 del DPR 11  luglio  1980,  n. 
          382 si veda nella note all'articolo 6.  
              - Si riporta il testo dell'art. 12 de l decreto-legge  1 
          ottobre 1973, n. 580, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 novembre 1973, n. 766, come modi ficato dall'art 39 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 11 luglio 1980, 
          n. 382:  
              «Art. 12 Trattamento economico  del  personale  docente 
          universitario.  
              Al personale insegnante delle univers ita'  ed  istituti 
          d'istruzione  universitaria  di  ruolo,   fuori   ruolo   e 
          incaricato e' attribuito a decorrere dall a data di  entrata 
          in vigore del  presente  provvedimento,  un  assegno  annuo 
          pensionabile e utile ai fini dell'indenni ta' di buonuscita, 
          con esclusione di  ogni  effetto  sugli  aumenti  periodici 
          dello  stipendio  e  sulla  tredicesima  mensilita',  nella 
          misura di cui alla tabella allegata.  
              Detto assegno e' sostitutivo dell'ind ennita' di ricerca 
          scientifica di cui all'art. 22, L. 26 gen naio 1962, n.  16, 
          e successive modificazioni.  
              L'assegno di cui al primo comma puo'  essere  percepito 
          in base ad un solo titolo e non  e'  cumu labile  con  altri 
          assegni o indennita' di analoga natura ne ' con  trattamenti 
          economici onnicomprensivi.  
              Ai professori di ruolo appartenenti a lla seconda fascia 
          che optino per il regime di impegno a tem po pieno e per  la 
          durata  dell'opzione,  e'   attribuita   in   aggiunta   al 
          trattamento economico previsto dal preced ente art. 36,  per 
          dodici mensilita' all'anno, un assegno ag giuntivo  pari  al 
          70 per cento delle misure forfettarie lor de previste per  i 
          professori di ruolo appartenenti alla  pr ima  fascia  nelle 
          corrispondenti classi di stipendio.  
              Ai professori di ruolo appartenenti a lla prima  e  alla 
          seconda fascia che optino per il regime d i impegno a  tempo 
          definito,  le  indennita'  previste  ai  precedenti   commi 
          rispettivamente per le due fasce e le cor rispondenti classi 
          di stipendio, sono ridotte del 50 per cen to.  
              Le indennita' di  cui  ai  precedenti   commi  non  sono 
          pensionabili, sono subordinate  alla  cor responsione  dello 
          stipendio e sono ridotte nella stessa pro porzione di questo 
          e per lo stesso periodo di tempo.  
              Le  indennita'  previste  dai  preced enti  commi   sono 
          riassorbibili con i  futuri  migliorament i  economici  fino 
          alla concorrenza del 50 per cento per i p rofessori di ruolo 
          appartenenti alle due fasce che optino  p er  il  regime  di 
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          impegno a tempo pieno e  fino  alla  conc orrenza  del  loro 
          intero ammontare nei confronti dei  profe ssori  che  optino 
          per il regime di impegno a tempo definito .  
              Con decreto del Ministro della pubbli ca istruzione,  su 
          conforme parere del rettore e delle facol ta' interessate, i 
          professori  ordinari,  straordinari  ed  associati  possono 
          dirigere un istituto, laboratorio o  cent ro  del  Consiglio 
          nazionale delle ricerche o di istituti ed  enti di ricerca a 
          carattere nazionale.  
              L'incarico non puo' avere durata supe riore a 5  anni  e 
          non e' immediatamente rinnovabile.  
              Lo stanziamento di lire cento  milion i  iscritto  nello 
          stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero   della 
          pubblica istruzione, ai  sensi  dell'art  24  della  L.  24 
          febbraio 1967, n. 62, per il conferimento  di  incarichi  di 
          lettore di lingua e di lingua  e  lettera tura  straniera  a 
          cittadini stranieri, in  esecuzione  di  accordi  culturali 
          debitamente ratificati, e' elevato a  lir e  300  milioni  a 
          decorrere dall'esercizio finanziario 1973 .  
              I  rettori  comunicano,   all'inizio   di   ogni   anno 
          accademico, l'elenco degli incarichi di n uova  attribuzione 
          alle competenti direzioni provinciali del  Tesoro  che  sono 
          autorizzate  ad  aprire  una   partita   di   spesa   fissa 
          provvisoria in attesa della registrazione   da  parte  degli 
          organi di controllo.»  
              Si  riporta  il  testo  dell'art.  3- ter  del  D.L.  10 
          novembre 2008 n.180,  convertito  con  mo dificazioni  dalla 
          legge 9 gennaio 2009 n. 1, come modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «Art. 3-ter (Valutazione dell'attivit a' di ricerca).  - 
          1. Gli scatti biennali di cui agli artico li  36  e  38  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 1 1 luglio 1980,  n. 
          382, destinati a maturare a partire dal  1°  gennaio  2011, 
          sono disposti previo accertamento da part e della  autorita' 
          accademica della effettuazione nel  bienn io  precedente  di 
          pubblicazioni scientifiche.  
              2. I criteri  identificanti  il  cara ttere  scientifico 
          delle pubblicazioni sono stabiliti con ap posito decreto del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          su proposta del Consiglio universitario n azionale e sentito 
          il Comitato di indirizzo per la valutazio ne della ricerca.  
              3. (abrogato)  
              4. I professori di I e II fascia e  i   ricercatori  che 
          nel   precedente   triennio    non    abb iano    effettuato 
          pubblicazioni scientifiche individuate se condo i criteri di 
          cui al comma  2  sono  esclusi  dalla  pa rtecipazione  alle 
          commissioni di valutazione comparativa pe r il  reclutamento 
          rispettivamente di  professori  di  I  e  II  fascia  e  di 
          ricercatori.»  
 
         
       
           

 
            2  

 TITOLO II  
 NORME E DELEGA LEGISLATIVA IN  

 MATERIA DI QUALITA' ED EFFICIENZA  
 DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  

 



52 

 

           
 
         
                               Art. 9.  
  
                     (Fondo per la premialita')  
  
  1. E' istituito un Fondo di ateneo per la premial ita' di professori 
e ricercatori tenuto conto di quanto previsto dall' articolo 1,  comma 
16, della legge 4 novembre 2005, n. 230, cui afflui scono  le  risorse 
di cui all'articolo 6,  comma  14,  ultimo  periodo ,  della  presente 
legge.  Ulteriori  somme  possono  essere   attribu ite   a   ciascuna 
universita' con decreto del Ministro, in proporzion e alla valutazione 
dei risultati raggiunti effettuata dall'ANVUR. Il F ondo  puo'  essere 
integrato dai singoli atenei anche con una quota de i  proventi  delle 
attivita' conto terzi ovvero con finanziamenti pubb lici o privati. In 
tal caso, le universita' possono prevedere, con app ositi regolamenti, 
compensi aggiuntivi per il personale docente e tecn ico amministrativo 
che contribuisce all'acquisizione di commesse conto  terzi  ovvero  di 
finanziamenti  privati,  nei  limiti  delle  risors e  del  Fondo  non 
derivanti da finanziamenti pubblici.  
  
 
         
                    Note all'articolo 9:  
              - Il comma 16, dell'articolo 1 della legge  4  novembre 
          2005, n. 230 e' il seguente:  
              «16.   Resta   fermo,   secondo   l'a ttuale   struttura 
          retributiva,  il  trattamento  economico   dei   professori 
          universitari articolato secondo il regime  prescelto a tempo 
          pieno  ovvero  a  tempo  definito.  Tale   trattamento   e' 
          correlato all'espletamento delle attivita '  scientifiche  e 
          all'impegno per le altre attivita', fissa to per il rapporto 
          a tempo pieno in non meno di 350 ore annu e di didattica, di 
          cui 120 di didattica frontale, e per il  rapporto  a  tempo 
          definito in non meno di 250 ore annue di didattica, di  cui 
          80 di didattica frontale.  Le  ore  di  d idattica  frontale 
          possono variare sulla base dell'organizza zione didattica  e 
          della  specificita'  e   della   diversit a'   dei   settori 
          scientifico-disciplinari e del  rapporto  docenti-studenti, 
          sulla base di parametri definiti con decr eto  del  Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca.   Ai 
          professori  a  tempo  pieno  e'  attribui ta  una  eventuale 
          retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilita'  di 
          bilancio, in relazione agli impegni ulter iori di  attivita' 
          di ricerca, didattica e gestionale,  ogge tto  di  specifico 
          incarico, nonche' in  relazione  ai  risu ltati  conseguiti, 
          secondo i criteri e le modalita' definiti  con  decreto  del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          sentiti il Ministro dell'economia  e  del le  finanze  e  il 
          Ministro per la funzione pubblica. Per il  personale  medico 
          universitario,  in  caso  di  svolgimento   delle  attivita' 
          assistenziali per conto del Servizio  san itario  nazionale, 
          resta fermo lo  speciale  trattamento  ag giuntivo  previsto 
          dalle vigenti disposizioni.»  
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                              Art. 10.  
  
                      (Competenza disciplinare)  
  
  1. Presso ogni universita' e' istituito un colleg io di  disciplina, 
composto esclusivamente da professori universitari in regime di tempo 
pieno e da ricercatori a  tempo  indeterminato  in  regime  di  tempo 
pieno,  secondo  modalita'  definite  dallo  statut o,  competente   a 
svolgere la fase  istruttoria  dei  procedimenti  d isciplinari  e  ad 
esprimere in merito parere conclusivo. Il collegio opera  secondo  il 
principio del giudizio fra pari, nel rispetto del c ontraddittorio. La 
partecipazione  al  collegio  di  disciplina  non  da'   luogo   alla 
corresponsione di compensi, emolumenti, indennita' o rimborsi spese.  
  2. L'avvio del procedimento disciplinare spetta a l rettore che, per 
ogni fatto che possa dar luogo all'irrogazione di u na  sanzione  piu' 
grave della censura tra quelle previste dall'artico lo  87  del  testo 
unico delle leggi sull'istruzione superiore di cui al  regio  decreto 
31 agosto 1933, n.  1592,  entro  trenta  giorni  d al  momento  della 
conoscenza dei fatti, trasmette gli atti al collegi o  di  disciplina, 
formulando motivata proposta.  
  3. Il collegio di  disciplina,  uditi  il  rettor e  ovvero  un  suo 
delegato, nonche' il professore o il ricercatore so ttoposto ad azione 
disciplinare, eventualmente assistito da  un  difen sore  di  fiducia, 
entro trenta  giorni  esprime  parere  sulla  propo sta  avanzata  dal 
rettore  sia  in  relazione  alla  rilevanza  dei  fatti  sul   piano 
disciplinare sia in relazione al  tipo  di  sanzion e  da  irrogare  e 
trasmette gli atti al consiglio di amministrazione  per  l'assunzione 
delle conseguenti deliberazioni. Il procedimento da vanti al  collegio 
resta disciplinato dalla normativa vigente.  
  4. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere , il consiglio  di 
amministrazione, senza la rappresentanza degli stud enti, infligge  la 
sanzione   ovvero   dispone   l'archiviazione    de l    procedimento, 
conformemente  al  parere  vincolante  espresso   d al   collegio   di 
disciplina.  
  5. Il procedimento si estingue ove la decisione d i cui al  comma  4 
non intervenga nel  termine  di  centottanta  giorn i  dalla  data  di 
trasmissione degli atti al consiglio di amministraz ione.  Il  termine 
e' sospeso fino alla ricostituzione del collegio di  disciplina ovvero 
del consiglio di amministrazione nel caso in cui si ano  in  corso  le 
operazioni  preordinate  alla  formazione   dello   stesso   che   ne 
impediscono  il  regolare  funzionamento.  Il  term ine  e'   altresi' 
sospeso, per non piu' di due volte e per un periodo  non  superiore  a 
sessanta giorni in relazione a ciascuna sospensione , ove il  collegio 
ritenga di dover acquisire ulteriori  atti  o  docu menti  per  motivi 
istruttori. Il rettore e' tenuto a  dare  esecuzion e  alle  richieste 
istruttorie avanzate dal collegio.  
  6. E' abrogato l'articolo 3 della legge 16 gennai o 2006, n. 18.  
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                    Note all'articolo 10:  
              - Il testo dell'articolo 87 del regio  decreto 31 agosto 
          1933, n. 1592 (Approvazione del  testo  u nico  delle  leggi 
          sull'istruzione superiore) e' il seguente :  
              «Art. 87.  -  I  professori  di  ruol o  possono  essere 
          inflitte, secondo la gravita' delle manca nze,  le  seguenti 
          punizioni disciplinari:  
              1) la censura;  
              2) la sospensione dall'ufficio e dall o stipendio ad  un 
          anno;  
              3) la revocazione;  
              4) la destituzione senza perdita del diritto a pensione 
          o ad assegni;  
              5) la destituzione con perdita del di ritto a pensione o 
          ad assegni.»  
              L'articolo  3  della  legge  16  genn aio  2006  n.  18, 
          abrogato  dalla  presente  legge,  recava :   «Collegio   di 
          disciplina»  
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                              Art. 11.  
  
         (Interventi perequativi per le universita'  statali)  
  
  1. A decorrere dal 2011, allo scopo di accelerare   il  processo  di 
riequilibrio delle universita' statali e tenuto con to della  primaria 
esigenza di assicurare la copertura delle spese fis se di personale di 
ruolo entro i limiti della normativa vigente, una q uota  pari  almeno 
all'1,5 per cento  del  fondo  di  finanziamento  o rdinario  e  delle 
eventuali  assegnazioni  destinate  al  funzionamen to   del   sistema 
universitario e' destinata ad essere  ripartita  tr a  le  universita' 
che, sulla base delle differenze percentuali del va lore del fondo  di 
finanziamento  ordinario  consolidato  del   2010,   presentino   una 
situazione di sottofinanziamento superiore al 5 per  cento rispetto al 
modello per  la  ripartizione  teorica  del  fondo  di  finanziamento 
ordinario elaborato  dai  competenti  organismi  di   valutazione  del 
sistema  universitario.  L'intervento   perequativo    viene   ridotto 
proporzionalmente laddove la situazione di sottofin anziamento  derivi 
dall'applicazione delle misure di valutazione della  qualita'  di  cui 
all'articolo  5  della  presente   legge   e   all' articolo   2   del 
decreto-legge   10   novembre   2008,   n.   180,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n.  1.  Il  calcolo  degli 
squilibri finanziari dei  singoli  atenei  puo'  te nere  conto  delle 
specificita'  delle  universita'  sede  di  facolta '  di  medicina  e 
chirurgia collegate ad aziende ospedaliere nate da ex  policlinici  a 
gestione diretta,  escludendo  ogni  intervento  pe r  il  ripiano  di 
eventuali disavanzi previsto dall'articolo 5, comma   4,  lettere  g), 
h), i), l) e m), della presente legge.  
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  2. Il Ministro provvede con proprio decreto alla ripartizione della 
percentuale di cui al comma 1.  
  
 
         
                    Note all'articolo 11:  
              - Per il testo dell'articolo 2  del  decreto  legge  10 
          novembre 2008, n. 180, convertito con  mo dificazioni  dalla 
          legge 9 gennaio 2009, n. 1 si veda nelle note  all'articolo 
          5.  
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                              Art. 12.  
  
          (Universita' non statali legalmente ricon osciute)  
  
  1. Al fine di incentivare  la  correlazione  tra  la  distribuzione 
delle risorse statali e il conseguimento di risulta ti di  particolare 
rilievo nel campo della didattica e  della  ricerca ,  una  quota  non 
superiore al 20 per cento dell'ammontare complessiv o  dei  contributi 
di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, relativi  alle  universita' 
non statali legalmente riconosciute, con progressiv i incrementi negli 
anni successivi, e' ripartita sulla base di criteri , determinati  con 
decreto del Ministro, sentita l'ANVUR, tenuto conto  degli  indicatori 
definiti ai sensi dell'articolo 2,  comma  1,  del  decreto-legge  10 
novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazion i, dalla  legge  9 
gennaio 2009, n. 1.  
  2. Gli incrementi di cui al comma 1 sono disposti  annualmente,  con 
decreto del Ministro, in misura compresa tra il 2 p er cento  e  il  4 
per cento dell'ammontare complessivo  dei  contribu ti  relativi  alle 
universita' non statali,  determinata  tenendo  con to  delle  risorse 
complessivamente  disponibili  e   dei   risultati   conseguiti   nel 
miglioramento dell'efficacia e  dell'efficienza  ne ll'utilizzo  delle 
risorse.  
  3. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano  alle 
universita' telematiche  ad  eccezione  di  quelle,   individuate  con 
decreto del  Ministro,  sentita  l'ANVUR  e,  nelle   more  della  sua 
costituzione, con il parere del Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario (CNVSU), che rispettino i  criteri di cui al 
comma 1.  
  
 
         
                    Note all'articolo 12:  
              - Il testo della legge 29 luglio 1991 , n.  243  recante 
          Universita'  non   statali   legalmente   riconosciute   e' 
          pubblicato nella Gazz. Uff. 6 agosto 1991 , n. 183.  
              - Per il testo del comma 1, dell'arti colo 2 del decreto 
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          legge  10   novembre   2008,   n.   180,   convertito   con 
          modificazioni dalla legge 9 gennaio 2009,  n. 1 si  veda  la 
          nota all'articolo 5.  
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                              Art. 13.  
  
         (Misure per la qualita' del sistema univer sitario)  
  
  1. All'articolo 2 del  decreto-legge  10  novembr e  2008,  n.  180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennai o 2009, n. 1, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, lettera c), e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: «Ai fini  di  cui  alla  presente  lettera ,  sono  presi  in 
considerazione i  parametri  relativi  all'incidenz a  del  costo  del 
personale sulle  risorse  complessivamente  disponi bili,  nonche'  il 
numero e l'entita' dei progetti di ricerca di  rili evo  nazionale  ed 
internazionale assegnati all'ateneo»;  
    b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  
   «1-bis.  Gli  incrementi  di  cui  al  comma   1    sono   disposti 
annualmente,    con    decreto    del    Ministro    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, in misura compres a tra lo  0,5  per 
cento e il 2 per cento del fondo di finanziamento  ordinario  di  cui 
all'articolo 5 della legge 24  dicembre  1993,  n.  537,  determinata 
tenendo  conto  delle  risorse  complessivamente  d isponibili  e  dei 
risultati   conseguiti    nel    miglioramento    d ell'efficacia    e 
dell'efficienza nell'utilizzo delle risorse».  
  
 
         
                    Note all'articolo 13:  
              - Per il testo dell'articolo 2  del  decreto  legge  10 
          novembre 2008, n. 180, convertito con  mo dificazioni  dalla 
          legge 9 gennaio 2009, n. 1 si veda la not a all'articolo 5.  
 
         
       
           

 
            2  

 TITOLO II  
 NORME E DELEGA LEGISLATIVA IN  

 MATERIA DI QUALITA' ED EFFICIENZA  
 DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  

 
           

 
         



57 

 

                              Art. 14.  
  
             (Disciplina di riconoscimento dei cred iti)  
  
  1. All'articolo 2, comma 147, del decreto-legge 3  ottobre 2006,  n. 
262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,  n. 
286, la parola: «sessanta» e' sostituita dalla segu ente:  «dodici»  e 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il  ri conoscimento  deve 
essere  effettuato  esclusivamente  sulla   base   delle   competenze 
dimostrate da ciascuno studente. Sono escluse forme  di riconoscimento 
attribuite collettivamente. Le universita' possono riconoscere  quali 
crediti formativi, entro il  medesimo  limite,  il  conseguimento  da 
parte dello studente di medaglia olimpica o  parali mpica  ovvero  del 
titolo di campione mondiale assoluto,  campione  eu ropeo  assoluto  o 
campione italiano assoluto nelle discipline riconos ciute dal Comitato 
olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano  paralimpico».  
  2. Con decreto del Ministro, adottato ai  sensi  dell'articolo  17, 
comma 3, della legge 23 agosto  1988,  n.  400,  se ntiti  i  Ministri 
competenti, sono definite  le  modalita'  attuative   e  le  eventuali 
deroghe debitamente motivate alle disposizioni di  cui  al  comma  1, 
anche con riferimento al limite massimo di crediti  riconoscibili  in 
relazione alle attivita' formative svolte nei cicli  di studio  presso 
gli istituti di formazione della  pubblica  amminis trazione,  nonche' 
alle altre conoscenze e abilita' maturate in attivi ta'  formative  di 
livello  post-secondario,  alla  cui  progettazione   e  realizzazione 
l'universita' abbia concorso.  
  3. Con il medesimo decreto di  cui  al  comma  2  sono  definiti  i 
criteri per il riconoscimento dei crediti acquisiti  dallo studente  a 
conclusione dei percorsi realizzati dagli istituti tecnici  superiori 
di cui al capo II  del  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  86 
dell'11 aprile 2008, definiti ai sensi  dell'artico lo  69,  comma  1, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, nell'ambito dei  progetti  attuati 
con le universita' attraverso le federazioni di  cu i  all'articolo  3 
della presente legge.  
  
 
         
                    Note all'articolo 14:  
              - Il comma 147  dell'articolo  2  del   decreto-legge  3 
          ottobre 2006,  n.  262  (Disposizioni  ur genti  in  materia 
          tributaria e finanziaria)  convertito,  c on  modificazioni, 
          dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 e' i l seguente:  
              «147.  All'articolo  22,  comma  13,  della  legge   28 
          dicembre 2001, n. 448, nel primo periodo,   le  parole:  «e' 
          riconosciuto» sono sostituite dalle segue nti: «puo'  essere 
          riconosciuto».  Le  universita'  discipli nano  nel  proprio 
          regolamento  didattico  le   conoscenze   e   le   abilita' 
          professionali, certificate ai sensi della  normativa vigente 
          in materia, nonche' le altre conoscenze e  abilita' maturate 
          in  attivita'  formative  di  livello  po st-secondario   da 
          riconoscere quali  crediti  formativi.  I n  ogni  caso,  il 
          numero  di  tali  crediti  non  puo'  ess ere  superiore   a 
          sessanta.»  
              - Per il testo dell'articolo 17, comm a 3,  della  legge 
          23 agosto 1988, n. 400 si veda nelle note  all'articolo 6.  
              - Il comma 1, dell'articolo 69 della  legge  17  maggio 
          1999, n. 144 (Misure in materia di invest imenti, delega  al 
          Governo per il riordino degli incentivi  all'occupazione  e 
          della   normativa   che   disciplina    l 'INAIL,    nonche' 



58 

 

          disposizioni per il riordino degli enti  previdenziali)  e' 
          il seguente:  
              «1. Per riqualificare e  ampliare  l' offerta  formativa 
          destinata  ai  giovani  e  agli  adulti,  occupati  e   non 
          occupati, nell'ambito del sistema di  for mazione  integrata 
          superiore (FIS), e' istituito il sistema della istruzione e 
          formazione tecnica superiore (IFTS), al q uale si accede  di 
          norma con il possesso  del  diploma  di  scuola  secondaria 
          superiore. Con decreto adottato di  conce rto  dai  Ministri 
          della pubblica istruzione, del lavoro  e  della  previdenza 
          sociale e dell'universita' e della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica, sentita la  Conferenza  unif icata  di  cui  al 
          decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28 1 , sono  definiti 
          le condizioni di accesso ai corsi dell'IF TS per coloro  che 
          non sono in  possesso  del  diploma  di  scuola  secondaria 
          superiore, gli standard dei diversi perco rsi dell'IFTS,  le 
          modalita' che  favoriscono  l'integrazion e  tra  i  sistemi 
          formativi di cui all'articolo 68 e  deter minano  i  criteri 
          per l'equipollenza dei rispettivi percors i e titoli; con il 
          medesimo decreto sono altresi' definiti i  crediti formativi 
          che  vi  si  acquisiscono  e  le   modali ta'   della   loro 
          certificazione e utilizzazione, a norma d ell'articolo  142, 
          comma 1, lettera c), del decreto legislat ivo 31 marzo 1998, 
          n. 112».  
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                              Art. 15.  
  
      (Settori concorsuali e settori scientifico-di sciplinari)  
  
  1. Entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge  il  Ministro,  con  proprio  decret o  di  natura  non 
regolamentare, sentito il Consiglio  universitario  nazionale  (CUN), 
definisce, secondo criteri di affinita',  i  settor i  concorsuali  in 
relazione ai quali si svolgono  le  procedure  per  il  conseguimento 
dell'abilitazione di cui all'articolo 16. I settori  concorsuali  sono 
raggruppati in macrosettori concorsuali. Ciascun se ttore  concorsuale 
puo' essere articolato in settori scientifico-disci plinari, che  sono 
utilizzati esclusivamente per quanto previsto agli articoli  18,  22, 
23 e 24 della  presente  legge,  nonche'  per  la  definizione  degli 
ordinamenti didattici di cui all'articolo 17, commi   95  e  seguenti, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127.  
  2.  Ai  settori  concorsuali  afferiscono,   in   sede   di   prima 
applicazione, almeno  cinquanta  professori  di  pr ima  fascia  e,  a 
regime, almeno trenta professori di prima fascia.  
  3. Con il decreto di cui al comma 1 sono definite  le  modalita'  di 
revisione  dei   settori   concorsuali   e   dei   relativi   settori 
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scientifico-disciplinari con cadenza almeno quinque nnale.  
  
 
         
                    Note all'articolo 15:  
              - Il testo del comma 95  e  seguenti  dell'articolo  17 
          della legge 15 maggio 1997, n. 127e' il s eguente:  
              «95. L'ordinamento degli studi dei co rsi  universitari, 
          con esclusione del dottorato di  ricerca,   e'  disciplinato 
          dagli atenei, con le  modalita'  di  cui  all'articolo  11, 
          commi 1 e 2, della legge 19 novembre  199 0,  n.  341  ,  in 
          conformita' a criteri generali definiti, nel rispetto della 
          normativa  comunitaria  vigente  in  mate ria,  sentiti   il 
          Consiglio  universitario   nazionale   e   le   Commissioni 
          parlamentari  competenti,  con  uno  o  p iu'  decreti   del 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica, di concerto con  altri  Mini stri  interessati, 
          limitatamente ai criteri relativi agli  o rdinamenti  per  i 
          quali il medesimo concerto e' previsto al la data di entrata 
          in vigore della presente legge, ovvero da  disposizioni  dei 
          commi da 96 a 119 del presente articolo. I decreti  di  cui 
          al presente comma determinano altresi':  
              a) con riferimento ai corsi di cui al   presente  comma, 
          accorpati per aree omogenee, la durata, a nche eventualmente 
          comprensiva del percorso formativo gia' s volto, l'eventuale 
          serialita' dei predetti corsi e dei  rela tivi  titoli,  gli 
          obiettivi  formativi  qualificanti,  tene ndo  conto   degli 
          sbocchi  occupazionali  e  della  spendib ilita'  a  livello 
          internazionale, nonche' la previsione di nuove tipologie di 
          corsi  e  di  titoli  universitari,  in   aggiunta   o   in 
          sostituzione a quelli determinati dagli a rticoli 1,  2,  3, 
          comma 1 e 4, comma 1, della legge 19 nove mbre 1990, n. 341, 
          anche modificando gli ordinamenti e la du rata di quelli  di 
          cui al decreto  legislativo  8  maggio  1 998,  n.  178,  in 
          corrispondenza   di   attivita'   didatti che    di    base, 
          specialistiche, di  perfezionamento  scie ntifico,  di  alta 
          formazione permanente e ricorrente;  
              b) modalita'  e  strumenti  per  l'or ientamento  e  per 
          favorire la mobilita' degli studenti, non che' la piu' ampia 
          informazione   sugli   ordinamenti   degl i   studi,   anche 
          attraverso   l'utilizzo   di   strumenti   informatici    e 
          telematici;  
              c) modalita' di attivazione  da  part e  di  universita' 
          italiane, in collaborazione con atenei st ranieri, dei corsi 
          universitari di cui al presente comma, no nche' di dottorati 
          di ricerca, anche in deroga alle  disposi zioni  di  cui  al 
          Capo II del Titolo III del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 .  
              96. Con decreti del Ministro dell'uni versita'  e  della 
          ricerca scientifica e tecnologica, emanat i  sulla  base  di 
          criteri   di   semplificazione   delle   procedure   e   di 
          armonizzazione con la revisione degli ord inamenti di cui al 
          comma  95,  e'   altresi'   rideterminata    la   disciplina 
          concernente:  
              a) il riconoscimento delle scuole di cui alla legge  11 
          ottobre 1986, n. 697, l'attivazione dei c orsi, il  rilascio 
          e la valutazione dei relativi titoli;  
              b) il riconoscimento degli istituti d i cui all'articolo 
          3, comma 1, della legge 18 febbraio 1989,   n.  56  ,  e  la 
          valutazione dei titoli da essi rilasciati ;  
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              c) il differimento dei termini  per  la  convalida  dei 
          titoli di cui all'articolo 3,  comma  1,  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 5 luglio 1989 ,  n.  280,  e  la 
          valutazione dei diplomi rilasciati  entro   il  31  dicembre 
          1996 dalle scuole di cui all'articolo  6  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 15 gennaio 19 87, n.  14,  anche 
          ai fini dell'iscrizione al relativo albo professionale;  
              d)  il  riordino  delle  universita'   per   stranieri, 
          prevedendo  anche  casi  specifici  in  b ase  ai  quali  e' 
          consentito l'accesso a studenti italiani;   
              e) i professori a contratto di cui ag li articoli  25  e 
          100 del decreto del Presidente della Repu bblica  11  luglio 
          1980, n. 382, prevedendo apposite disposi zioni  in  materia 
          di  requisiti  scientifici  e  profession ali  dei  predetti 
          professori, di modalita' di impiego, nonc he' di durata e di 
          rinnovabilita' dei contratti.  
              97. Le materie  di  cui  all'articolo   3,  comma  6,  e 
          all'articolo 4, comma 4, della legge 19 n ovembre  1990,  n. 
          341,   sono   disciplinate   con   decret o   del   Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, 
          di concerto con altri Ministri interessat i.  
              98. I decreti di cui al comma  95  co ntengono  altresi' 
          norme per la formazione degli insegnanti delle scuole della 
          regione Valle d'Aosta, delle province aut onome di Trento  e 
          di Bolzano, nonche' delle scuole in lingu a slovena ai  fini 
          di adeguarla alle particolari situazioni  linguistiche.  Ai 
          predetti fini le regioni  Valle  d'Aosta  e  Friuli-Venezia 
          Giulia, nonche' le province autonome di T rento e di Bolzano 
          possono,  sentiti  i  Ministeri  dell'uni versita'  e  della 
          ricerca  scientifica  e  tecnologica   e   della   pubblica 
          istruzione, stipulare apposite convenzion i con  universita' 
          italiane e  con  quelle  dei  Paesi  dell 'area  linguistica 
          francese, tedesca e slovena. Tali convenz ioni  disciplinano 
          il rilascio di titoli di studio universit ari da parte delle 
          universita'  nonche'  le  modalita'  di  finanziamento.  La 
          stessa  disciplina  si  applica  ai  dipl omi  di  cui  agli 
          articoli 2 e 4 della legge 19 novembre 19 90, n. 341.  
              99. Dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge, si provvede, con uno o  piu'  decr eti  del  Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, 
          su proposta del Consiglio universitario n azionale,  secondo 
          criteri   di    affinita'    scientifica    e    didattica, 
          all'accorpamento e al successivo aggiorna mento dei  settori 
          scientifico-disciplinari,  nell'ambito   dei   quali   sono 
          raggruppati gli insegnamenti, anche al fi ne di stabilire la 
          pertinenza della titolarita' ai medesimi settori, nonche' i 
          raggruppamenti concorsuali.  
              100.  Il  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica  e  tecnologica  presenta  og ni  tre  anni   al 
          Parlamento una  relazione  sullo  stato  degli  ordinamenti 
          didattici universitari e sul loro rapport o con lo  sviluppo 
          economico e  produttivo,  nonche'  con  l 'evoluzione  degli 
          indirizzi culturali e professionali.  
              101. In  ogni  universita'  o  istitu to  di  istruzione 
          universitaria, nelle more dell'attuazione  della  disciplina 
          di cui al comma 95, si applicano gli ordi namenti  didattici 
          vigenti alla data di entrata in vigore de lla presente legge 
          fatta salva la facolta' per il Ministro d ell'universita'  e 
          della ricerca scientifica  e  tecnologica   di  autorizzare, 
          sperimentalmente e per una  durata  limit ata,  con  proprio 
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          decreto,  previo   parere   del   Consigl io   universitario 
          nazionale (CUN), modifiche ai predetti  o rdinamenti  ovvero 
          l'attivazione  di  corsi  universitari,  per  i  quali  non 
          sussistano ordinamenti didattici alla dat a  di  entrata  in 
          vigore della presente legge, purche' prev isti nei piani  di 
          sviluppo  del  sistema  universitario  e  dagli   strumenti 
          attuativi del regolamento di cui all'arti colo 20, comma  8, 
          lettera a), della legge 15 marzo 1997, n.  59, ovvero per  i 
          quali sia stato comunque acquisito il par ere favorevole del 
          comitato regionale di coordinamento di cu i  all'articolo  3 
          del decreto del  Presidente  della  Repub blica  27  gennaio 
          1998, n. 25. I regolamenti didattici di a teneo disciplinano 
          le  modalita'  e  i  criteri  per  il  pa ssaggio  al  nuovo 
          ordinamento, ferma  restando  la  facolta '  degli  studenti 
          iscritti  di  completare  i  corsi  di  s tudio,  ovvero  di 
          transitare ai nuovi corsi previo riconosc imento,  da  parte 
          delle  strutture   didattiche   competent i,   degli   esami 
          sostenuti con esito positivo.»  
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                              Art. 16.  
  
        (Istituzione dell'abilitazione scientifica nazionale)  
  
  1. E' istituita l'abilitazione scientifica  nazio nale,  di  seguito 
denominata «abilitazione». L'abilitazione ha  durat a  quadriennale  e 
richiede requisiti distinti per le funzioni di prof essore di prima  e 
di  seconda  fascia.   L'abilitazione   attesta   l a   qualificazione 
scientifica che costituisce requisito necessario pe r  l'accesso  alla 
prima e alla seconda fascia dei professori.  
  2. Entro novanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  con  uno  o  piu'  regolamenti  e manati  ai   sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto  1 988,  n.  400,  su 
proposta del Ministro, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze e con il Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e 
l'innovazione, sono disciplinate le modalita' di  e spletamento  delle 
procedure  finalizzate   al   conseguimento   dell' abilitazione,   in 
conformita' ai criteri di cui al comma 3.  
  3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:  
    a) l'attribuzione dell'abilitazione con motivat o giudizio fondato 
sulla  valutazione  analitica  dei  titoli  e   del le   pubblicazioni 
scientifiche, previa sintetica descrizione del cont ributo individuale 
alle attivita' di ricerca e sviluppo svolte, ed esp resso  sulla  base 
di  criteri  e  parametri  differenziati  per  funz ioni  e  per  area 
disciplinare, definiti con decreto del Ministro;  
    b) la  possibilita'  che  il  decreto  di  cui  alla  lettera  a) 
prescriva un numero massimo di pubblicazioni  che  ciascun  candidato 
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puo' presentare ai fini del  conseguimento  dell'ab ilitazione,  anche 
differenziato per fascia e per area disciplinare e in ogni  caso  non 
inferiore a dodici;  
    c)  meccanismi  di  verifica  quinquennale   de ll'adeguatezza   e 
congruita' dei criteri e parametri  di  cui  alla  lettera  a)  e  di 
revisione  o  adeguamento   degli   stessi   con   apposito   decreto 
ministeriale;  
    d) l'indizione obbligatoria, con frequenza annu ale  inderogabile, 
delle procedure per il conseguimento dell'abilitazi one;  
    e) i termini e le modalita' di espletamento  de lle  procedure  di 
abilitazione, distinte per settori concorsuali, e l 'individuazione di 
modalita', anche informatiche, idonee  a  consentir e  la  conclusione 
delle stesse entro cinque  mesi  dall'indizione;  l a  garanzia  della 
pubblicita' degli atti  e  dei  giudizi  espressi  dalle  commissioni 
giudicatrici;  
    f) l'istituzione per ciascun settore concorsual e, senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza  pubblica  ed   a  carico  delle 
disponibilita' di bilancio  degli  atenei,  di  un' unica  commissione 
nazionale di durata biennale per le procedure  di  abilitazione  alle 
funzioni di  professore  di  prima  e  di  seconda  fascia,  mediante 
sorteggio  di  quattro  commissari  all'interno  di   una   lista   di 
professori ordinari costituita ai sensi della lette ra h) e  sorteggio 
di un commissario all'interno di una  lista,  curat a  dall'ANVUR,  di 
studiosi e di esperti di pari livello in servizio p resso  universita' 
di un Paese aderente all'Organizzazione  per  la  c ooperazione  e  lo 
sviluppo  economico  (OCSE).  La  partecipazione   alla   commissione 
nazionale  di  cui  alla  presente  lettera  non   da'   luogo   alla 
corresponsione di compensi, emolumenti ed indennita ';  
    g) il divieto che della commissione di cui alla  lettera f) faccia 
parte  piu'  di  un  commissario   della   stessa   universita';   la 
possibilita' che i commissari  in  servizio  presso   atenei  italiani 
siano, a richiesta, parzialmente esentati dalla  or dinaria  attivita' 
didattica, nell'ambito della programmazione didatti ca e  senza  oneri 
aggiuntivi per la finanza pubblica; la corresponsio ne  ai  commissari 
in servizio all'estero di un compenso  determinato  con  decreto  non 
regolamentare del Ministro, di concerto con il Mini stro dell'economia 
e delle finanze;  
    h)  l'effettuazione  del  sorteggio  di  cui  a lla   lettera   f) 
all'interno  di  liste,  una  per  ciascun  settore    concorsuale   e 
contenente i nominativi dei  professori  ordinari  appartenenti  allo 
stesso che hanno presentato domanda per  esservi  i nclusi,  corredata 
della documentazione concernente  la  propria  atti vita'  scientifica 
complessiva,  con  particolare  riferimento  all'ul timo  quinquennio; 
l'inclusione nelle liste dei soli professori  posit ivamente  valutati 
ai sensi dell'articolo 6, comma 7, ed in possesso d i  un  curriculum, 
reso pubblico  per  via  telematica,  coerente  con   i  criteri  e  i 
parametri di cui alla lettera a) del presente  comm a,  riferiti  alla 
fascia e al settore di appartenenza;  
    i) il sorteggio  di  cui  alla  lettera  h)  as sicura  che  della 
commissione faccia parte almeno un commissario  per   ciascun  settore 
scientifico-disciplinare,  ricompreso  nel  settore   concorsuale,  al 
quale afferiscano almeno trenta professori ordinari ;  la  commissione 
puo' acquisire pareri scritti pro veritate sull'att ivita' scientifica 
dei  candidati  da  parte  di  esperti  revisori  i n  possesso  delle 
caratteristiche di cui alla lettera h); i  pareri  sono  pubblici  ed 
allegati agli atti della procedura;  
    l) il divieto per i commissari di far parte con temporaneamente di 
piu' di una  commissione  di  abilitazione  e,  per   tre  anni  dalla 
conclusione  del  mandato,  di  commissioni   per   il   conferimento 
dell'abilitazione relativa a qualunque settore conc orsuale;  
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    m)   la   preclusione,   in   caso   di   manca to   conseguimento 
dell'abilitazione, a partecipare alle procedure ind ette  nel  biennio 
successivo per  l'attribuzione  della  stessa  o  p er  l'attribuzione 
dell'abilitazione alla funzione superiore;  
    n) la valutazione dell'abilitazione come titolo  preferenziale per 
l'attribuzione dei contratti di insegnamento di cui  all'articolo  23, 
comma 2;  
    o)  lo  svolgimento  delle   procedure   per   il   conseguimento 
dell'abilitazione presso universita' dotate  di  id onee  strutture  e 
l'individuazione delle procedure  per  la  scelta  delle  stesse;  le 
universita' prescelte  assicurano  le  strutture  e   il  supporto  di 
segreteria nei limiti delle risorse umane, strument ali e  finanziarie 
disponibili e sostengono  gli  oneri  relativi  al  funzionamento  di 
ciascuna commissione; di tale onere si tiene conto nella ripartizione 
del fondo di finanziamento ordinario.  
  4. Il conseguimento dell'abilitazione scientifica   non  costituisce 
titolo  di  idoneita'  ne'  da'  alcun   diritto   relativamente   al 
reclutamento in ruolo o alla promozione presso un'u niversita'  al  di 
fuori delle procedure previste dall'articolo 18.  
  
 
         
                    Note all'articolo 16:  
              - Per il testo del  comma  2,  dell'a rticolo  17  della 
          legge  23  agosto  1988,  n.  400  si   v eda   nelle   note 
          all'articolo 8.  
 
         
       
           

 
            3  

 TITOLO III  
 NORME IN MATERIA DI PERSONALE  

 ACCADEMICO E RIORDINO DELLA  
 DISCIPLINA CONCERNENTE  

 IL RECLUTAMENTO  
 
           

 
         
                              Art. 17.  
  
                           (Equipollenze)  
  
  1. I diplomi delle scuole dirette  a  fini  speci ali  istituite  ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 1 0 marzo  1982,  n. 
162, riconosciuti al termine di un corso di  durata   triennale,  e  i 
diplomi universitari istituiti ai sensi della legge  19 novembre 1990, 
n. 341, purche' della medesima durata, sono equipol lenti alle  lauree 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del reg olamento di cui al 
decreto del Ministro dell'universita' e della ricer ca  scientifica  e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.  
  2. Ai diplomati di cui al comma 1 compete la  qua lifica  accademica 
di «dottore» prevista per i laureati di cui all'art icolo 13, comma 7, 
del decreto del Ministro dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270.  
  3. Ai diplomi delle scuole dirette a fini  specia li,  istituite  ai 
sensi del citato decreto del Presidente della Repub blica n.  162  del 
1982, e ai diplomi universitari istituiti ai sensi della citata legge 
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n. 341 del 1990, di durata inferiore a  tre  anni,  si  applicano  le 
disposizioni di cui all'articolo 13, comma 3, del c itato  regolamento 
di cui al decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
scientifica e tecnologica n. 509 del 1999.  
  4. Con decreto del Ministro, da  emanare  entro  centoventi  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, e' identificata 
l'attuale classe di appartenenza del titolo di  lau rea  a  cui  fanno 
riferimento i diplomi universitari rilasciati dalle  scuole dirette  a 
fini speciali e i diplomi universitari dell'ordinam ento previgente.  
  
 
         
                    Note all'articolo 17:  
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica  10  marzo 
          1982, n. 162 recante «Riordinamento delle  scuole dirette  a 
          fini speciali, delle scuole di specializz azione e dei corsi 
          di perfezionamento»  e'  pubblicato  nell a  Gazz.  Uff.  17 
          aprile 1982, n. 105, S.O.  
              - La legge 19 novembre 1990, n.  341  recante  «Riforma 
          degli ordinamenti  didattici  universitar i»  e'  pubblicata 
          nella Gazz. Uff. 23 novembre 1990, n. 274 .  
              - Il decreto  del  Ministro  dell'uni versita'  e  della 
          ricerca scientifica e tecnologica del 3 n ovembre  1999,  n. 
          509 recante «Norme concernenti l'autonomi a didattica  degli 
          atenei» e' pubblicato nella Gazz. Uff. 4 gennaio  2000,  n. 
          2.  
              - Il comma 7 dell'articolo 13 del dec reto del  Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della   ricerca  del  22 
          ottobre 2004, n.  270  (Modifiche  al  re golamento  recante 
          norme  concernenti  l'autonomia  didattic a  degli   atenei, 
          approvato con D.M. 3 novembre 1999,  n.  509  del  Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica) 
          e' il seguente:  
              «7.  A  coloro  che  hanno  conseguit o,  in  base  agli 
          ordinamenti didattici di cui al  comma  1 ,  la  laurea,  la 
          laurea  magistrale  o  specialistica  e  il  dottorato   di 
          ricerca,   competono,   rispettivamente,   le    qualifiche 
          accademiche di dottore, dottore  magistra le  e  dottore  di 
          ricerca.  La  qualifica  di  dottore  mag istrale   compete, 
          altresi', a coloro  i  quali  hanno  cons eguito  la  laurea 
          secondo gli ordinamenti  didattici  previ genti  al  decreto 
          ministeriale 3 novembre 1999, n. 509.»  
              - Il comma 3, dell'articolo 13 del de creto del Ministro 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e  tecnologica 
          3 novembre 1999, n. 509 e' il seguente:  
              «3.  Gli  studi  compiuti  per  conse guire  i   diplomi 
          universitari in base ai  previgenti  ordi namenti  didattici 
          sono valutati in crediti e riconosciuti  dalle  universita' 
          per il conseguimento della laurea di  cui   all'articolo  3, 
          comma 1. La stessa norma si applica agli studi compiuti per 
          conseguire i diplomi delle scuole dirette  a  fini  speciali 
          istituite  presso  le  universita',  qual unque  ne  sia  la 
          durata.»  
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                              Art. 18.  
  
                      (Chiamata dei professori)  
  
  1. Le universita', con proprio regolamento adotta to ai sensi  della 
legge 9 maggio 1989, n. 168, disciplinano, nel  ris petto  del  codice 
etico, la chiamata dei professori di prima e di  se conda  fascia  nel 
rispetto dei principi enunciati dalla Carta europea  dei  ricercatori, 
di cui alla raccomandazione della Commissione delle  Comunita' europee 
n. 251 dell'11 marzo 2005, e specificamente dei seg uenti criteri:  
    a) pubblicita' del procedimento di chiamata sul  sito  dell'ateneo 
e su quelli del Ministero e dell'Unione europea;  s pecificazione  del 
settore concorsuale e di un eventuale profilo esclu sivamente  tramite 
indicazione  di  uno   o   piu'   settori   scienti fico-disciplinari; 
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni,  sui diritti  e  i 
doveri e sul relativo trattamento economico e previ denziale;  
    b)  ammissione  al  procedimento,  fatto  salvo   quanto  previsto 
dall'articolo 29, comma 8, di studiosi in possesso  dell'abilitazione 
per  il  settore  concorsuale  e  per   le   funzio ni   oggetto   del 
procedimento, ovvero per funzioni superiori purche'  non gia' titolari 
delle medesime funzioni superiori. Ai procedimenti per la chiamata di 
professori di prima e di seconda fascia possono par tecipare  altresi' 
i professori, rispettivamente, di prima e di second a fascia  gia'  in 
servizio alla data di entrata in vigore della prese nte legge, nonche' 
gli studiosi stabilmente impegnati all'estero in at tivita' di ricerca 
o insegnamento a livello universitario in posizioni  di livello pari a 
quelle oggetto del bando, sulla base di  tabelle  d i  corrispondenza, 
aggiornate ogni tre anni, definite dal Ministro, se ntito il  CUN.  In 
ogni caso, ai procedimenti  per  la  chiamata,  di  cui  al  presente 
articolo, non possono partecipare coloro  che  abbi ano  un  grado  di 
parentela o di affinita', fino  al  quarto  grado  compreso,  con  un 
professore appartenente al dipartimento o alla stru ttura che effettua 
la chiamata ovvero  con  il  rettore,  il  direttor e  generale  o  un 
componente del consiglio di amministrazione dell'at eneo;  
    c) applicazione dei  criteri  di  cui  alla  le ttera  b),  ultimo 
periodo, in relazione al conferimento degli assegni  di ricerca di cui 
all'articolo 22 e alla stipulazione dei contratti d i cui all'articolo 
24 e di contratti a qualsiasi titolo erogati dall'a teneo;  
    d) valutazione delle pubblicazioni scientifiche , del curriculum e 
dell'attivita' didattica degli studiosi di cui alla   lettera  b).  Le 
universita' possono stabilire il numero massimo  de lle  pubblicazioni 
in conformita' a quanto prescritto dal decreto  di  cui  all'articolo 
16, comma 3, lettera  b),  e  accertare,  oltre  al la  qualificazione 
scientifica  dell'aspirante,   anche   le   compete nze   linguistiche 
necessarie in relazione al  profilo  plurilingue  d ell'ateneo  ovvero 
alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lin gua estera;  
    e)  formulazione  della  proposta  di  chiamata   da   parte   del 
dipartimento con  voto  favorevole  della  maggiora nza  assoluta  dei 
professori di prima fascia per la chiamata  di  pro fessori  di  prima 
fascia, e dei professori di prima e di seconda fasc ia per la chiamata 
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dei professori di seconda fascia, e  approvazione  della  stessa  con 
delibera del consiglio di amministrazione.  
  2. Nell'ambito delle disponibilita' di bilancio d i ciascun ateneo i 
procedimenti per la chiamata dei professori di  pri ma  e  di  seconda 
fascia di cui al comma 1, nonche' per l'attribuzion e dei contratti di 
cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono  effettuati  sulla 
base della programmazione triennale di cui all'arti colo 1, comma 105, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui all' articolo 1-ter del 
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, nonche' delle dis posizioni  di  cui 
all'articolo 5,  comma  4,  lettera  d),  della  pr esente  legge.  La 
programmazione assicura  la  sostenibilita'  nel  t empo  degli  oneri 
stipendiali, compresi i maggiori  oneri  derivanti  dall'attribuzione 
degli scatti stipendiali, dagli incrementi annuali e  dalla  dinamica 
di progressione di carriera del personale. La progr ammazione assicura 
altresi' la copertura finanziaria degli  oneri  der ivanti  da  quanto 
previsto dall'articolo 24, comma 5.  
  3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professo ri di cui al comma 
1 e dall'attribuzione dei contratti di cui  all'art icolo  24  possono 
essere a carico totale di  altri  soggetti  pubblic i  e  di  soggetti 
privati, previa stipula di convenzioni di durata al meno quindicennale 
per i professori e i ricercatori titolari del  seco ndo  contratto  di 
cui all'articolo 24, comma 5, ovvero di durata alme no pari  a  quella 
del contratto per i ricercatori.  
  4. Ciascuna universita' statale, nell'ambito  del la  programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad alm eno un quinto  dei 
posti disponibili di professore di ruolo alla chiam ata di coloro  che 
nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o   non  sono  stati 
titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a  c orsi  universitari 
nell'universita' stessa.  
  5. La partecipazione ai gruppi  e  ai  progetti  di  ricerca  delle 
universita', qualunque ne sia l'ente finanziatore, e  lo  svolgimento 
delle attivita' di  ricerca  presso  le  universita '  sono  riservati 
esclusivamente:  
    a) ai professori e ai ricercatori  universitari ,  anche  a  tempo 
determinato;  
    b) ai titolari degli assegni di ricerca di cui all'articolo 22;  
    c) agli studenti dei corsi di dottorato  di  ri cerca,  nonche'  a 
studenti di corsi di  laurea  magistrale  nell'ambi to  di  specifiche 
attivita' formative;  
    d) ai professori a contratto di cui all'articol o 23;  
    e)  al  personale  tecnico-amministrativo  in  servizio  a  tempo 
indeterminato presso le universita' purche' in poss esso di specifiche 
competenze nel campo della ricerca;  
    f) ai dipendenti di  altre  amministrazioni  pu bbliche,  di  enti 
pubblici o privati, di imprese, ovvero a titolari d i borse di  studio 
o di ricerca banditi da tali amministrazioni, enti o imprese, purche' 
sulla base di specifiche convenzioni e  senza  oner i  finanziari  per 
l'universita'  ad  eccezione  dei   costi   diretti    relativi   allo 
svolgimento  dell'attivita'  di  ricerca  e  degli  eventuali   costi 
assicurativi.  
  6.  Alla  partecipazione  ai   progetti   di   ri cerca   finanziati 
dall'Unione europea o da altre istituzioni stranier e,  internazionali 
o sovranazionali, e allo  svolgimento  delle  relat ive  attivita'  si 
applicano le norme previste dai relativi bandi.  
  
 
         
                    Note all'articolo 18:  
              - La legge 9 maggio 1989, n. 168 reca nte:  «Istituzione 



67 

 

          del Ministero dell'universita' e della ri cerca  scientifica 
          e tecnologica» e' pubblicata nella  Gazz.   Uff.  11  maggio 
          1989, n. 108, S.O.  
              - La  Carta  europea  dei  ricercator i,  allegata  alla 
          raccomandazione  n.  2005/251/CE   della   Commissione   e' 
          pubblicata nella  Gazz.  Uff.  dell'Union e  Europea  L75del 
          22.3.2005 p. 67.  
              - Il testo del comma 105, dell'artico lo 1  della  legge 
          30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni  p er  la  formazione 
          del bilancio  annuale  e  pluriennale  de llo  Stato  (legge 
          finanziaria 2005)e' il seguente:  
              «105.  A  decorrere  dall'anno  2005,   le   universita' 
          adottano programmi triennali del  fabbiso gno  di  personale 
          docente,  ricercatore  e  tecnico-amminis trativo,  a  tempo 
          determinato e indeterminato, tenuto conto  delle  risorse  a 
          tal fine stanziate nei rispettivi bilanci . I programmi sono 
          valutati dal Ministero dell'istruzione, d ell'universita'  e 
          della  ricerca  ai  fini  della  coerenza   con  le  risorse 
          stanziate  nel  fondo  di  finanziamento  ordinario,  fermo 
          restando  il  limite  del  90  per  cento   ai  sensi  della 
          normativa vigente.»  
              - Per il testo dell'articolo 1-ter de l decreto-legge 31 
          gennaio 2005, n.  7,  convertito  con  mo dificazioni  dalla 
          legge 31 marzo 2005 n, 43 si veda nelle  note  all'articolo 
          2.  
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                              Art. 19.  
  
          (Disposizioni in materia di dottorato di ricerca)  
  
  1. All'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 2 10, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
   «2. I  corsi  di  dottorato  di  ricerca  sono  istituiti,  previo 
accreditamento    da    parte    del    Ministro     dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca,  su  conforme  pa rere  dell'Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario  e  della  ricerca 
(ANVUR),   dalle   universita',   dagli   istituti   di    istruzione 
universitaria ad ordinamento speciale e  da  qualif icate  istituzioni 
italiane di formazione e ricerca avanzate.  I  cors i  possono  essere 
altresi' istituiti da consorzi tra universita' o tr a  universita'  ed 
enti di ricerca pubblici e  privati  di  alta  qual ificazione,  fermo 
restando in tal caso il rilascio del relativo  tito lo  accademico  da 
parte delle istituzioni universitarie. Le modalita'  di accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato, quale condizio ne  necessaria  ai 
fini dell'istituzione e dell'attivazione dei corsi,  e  le  condizioni 
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di eventuale revoca  dell'accreditamento,  nonche'  le  modalita'  di 
individuazione delle qualificate istituzioni italia ne di formazione e 
ricerca di cui al primo periodo, sono disciplinate  con  decreto  del 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   su 
proposta dell'ANVUR. Il medesimo decreto definisce altresi' i criteri 
e  i  parametri  sulla  base  dei  quali   i   sogg etti   accreditati 
disciplinano, con proprio regolamento,  l'istituzio ne  dei  corsi  di 
dottorato, le modalita' di accesso e di conseguimen to del titolo, gli 
obiettivi formativi e il relativo programma di stud i, la  durata,  il 
contributo per l'accesso e la frequenza, il numero,  le  modalita'  di 
conferimento e l'importo delle borse di studio di  cui  al  comma  5, 
nonche' le convenzioni di cui al comma 4»;  
    b) al comma 5, lettera c):  
      1)  le  parole:  «comunque  non  inferiore   alla   meta'   dei 
dottorandi» sono soppresse;  
      2) dopo le parole: «borse di studio da assegn are» sono inserite 
le seguenti: «e dei contratti di apprendistato di c ui all'articolo 50 
del decreto legislativo 10  settembre  2003,  n.  2 76,  e  successive 
modificazioni, da stipulare»;  
    c) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
   «6-bis.  E'  consentita  la  frequenza  congiunt a  del  corso   di 
specializzazione medica e del corso di dottorato di  ricerca. In  caso 
di frequenza congiunta, la durata del corso di dott orato  e'  ridotta 
ad un minimo di due anni»;  
    d) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
   «8-bis. Il titolo di dottore  di  ricerca  e'  a bbreviato  con  le 
diciture: "Dott. Ric." ovvero "Ph. D."».  
  2. La disposizione di cui al numero 1) della lett era b) del comma 1 
del presente articolo acquista efficacia a decorrer e  dalla  data  di 
entrata in vigore  del  decreto  del  Ministro  di  cui  al  comma  2 
dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n.  210,   come  sostituito 
dalla lettera a) del medesimo comma 1 del presente articolo.  
  3. All'articolo 2, primo comma, della legge 13 ag osto 1984, n. 476, 
e successive modificazioni, sono apportate le segue nti modificazioni:  
    a) al primo periodo, dopo le parole:  «e'  coll ocato  a  domanda» 
sono  inserite  le  seguenti:  «,  compatibilmente  con  le  esigenze 
dell'amministrazione,»;  
    b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Non hanno diritto 
al congedo straordinario, con o senza assegni, i pu bblici  dipendenti 
che abbiano gia' conseguito il titolo di dottore di   ricerca,  ne'  i 
pubblici dipendenti che siano stati iscritti a cors i di dottorato per 
almeno un anno accademico, beneficiando di detto co ngedo.  I  congedi 
straordinari e i connessi benefici in godimento all a data di  entrata 
in vigore della presente disposizione sono mantenut i».  
  
 
         
                    Note all'articolo 19:  
              - Il testo dell'articolo 4 della legg e 3  luglio  1998, 
          n. 210 (Norme per il reclutamento  dei  r icercatori  e  dei 
          professori universitari di ruolo),  come  modificato  dalla 
          presente legge, e' il seguente:  
              «Art. 4 (Dottorato di ricerca). - 1.  I  corsi  per  il 
          conseguimento  del  dottorato  di  ricerc a  forniscono   le 
          competenze necessarie per esercitare,  pr esso  universita', 
          enti pubblici o soggetti privati, attivit a' di  ricerca  di 
          alta qualificazione.  
              2. I corsi di  dottorato  di  ricerca   sono  istituiti, 
          previo    accreditamento    da    parte    del     Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   su 
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          conforme parere dell'Agenzia nazionale di   valutazione  del 
          sistema  universitario  e  della  ricerca   (ANVUR),   dalle 
          universita', dagli istituti di istruzione  universitaria  ad 
          ordinamento speciale e da qualificate ist ituzioni  italiane 
          di formazione e ricerca avanzate. I  cors i  possono  essere 
          altresi'  istituiti  da  consorzi  tra  u niversita'  o  tra 
          universita' ed enti di ricerca pubblici e  privati  di  alta 
          qualificazione, fermo restando in tal cas o il rilascio  del 
          relativo  titolo  accademico  da  parte  delle  istituzioni 
          universitarie. Le modalita' di accreditam ento delle sedi  e 
          dei corsi di dottorato, quale condizione necessaria ai fini 
          dell'istituzione  e  dell'attivazione  de i  corsi,   e   le 
          condizioni di eventuale revoca dell'accre ditamento, nonche' 
          le   modalita'   di   individuazione   de lle    qualificate 
          istituzioni italiane di formazione  e  ri cerca  di  cui  al 
          primo periodo, sono disciplinate con decr eto  del  Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   su 
          proposta dell'ANVUR. Il medesimo decreto definisce altresi' 
          i criteri e i parametri sulla base  dei  quali  i  soggetti 
          accreditati   disciplinano,   con   propr io    regolamento, 
          l'istituzione dei  corsi  di  dottorato,  le  modalita'  di 
          accesso  e  di  conseguimento  del  titol o,  gli  obiettivi 
          formativi e il relativo programma di stud i, la  durata,  il 
          contributo per l'accesso e  la  frequenza ,  il  numero,  le 
          modalita' di conferimento e l'importo del le borse di studio 
          di cui al comma 5, nonche' le convenzioni  di cui  al  comma 
          4.  
              3. Alle borse di studio di cui al com ma 5, nonche' alle 
          borse di studio conferite dalle universit a'  per  attivita' 
          di ricerca post-laurea si applicano le di sposizioni di  cui 
          all'articolo 6, commi 6 e 7, della legge 30 novembre  1989, 
          n.  398  .  Con  decreti  del  Ministro  sono   determinati 
          annualmente i criteri per la ripartizione   tra  gli  atenei 
          delle risorse disponibili per il conferim ento di  borse  di 
          studio per la frequenza dei corsi di perf ezionamento, anche 
          all'estero, e delle scuole di specializza zione, per i corsi 
          di  dottorato  di  ricerca  e  per  attiv ita'  di   ricerca 
          post-laurea e post-dottorato.  
              4. Le universita' possono attivare co rsi  di  dottorato 
          mediante convenzione con soggetti  pubbli ci  e  privati  in 
          possesso di requisiti di elevata qualific azione culturale e 
          scientifica  e  di  personale,  strutture   ed  attrezzature 
          idonei.  
              5. Con decreti rettorali sono determi nati annualmente:  
              a) il numero di laureati da ammettere  a  ciascun  corso 
          di dottorato;  
              b) il numero di dottorandi esonerati dai contributi per 
          l'accesso e  la  frequenza  ai  corsi,  p revia  valutazione 
          comparativa del merito e del disagio econ omico;  
              c) il numero e l'ammontare delle  bor se  di  studio  da 
          assegnare  e  dei  contratti  di   appren distato   di   cui 
          all'articolo 50 del decreto legislativo 1 0 settembre  2003, 
          n. 276, e successive modificazioni,  da  stipulare,  previa 
          valutazione comparativa del merito. In ca so di  parita'  di 
          merito prevarra' la valutazione della sit uazione  economica 
          determinata  ai  sensi  del  decreto  del   Presidente   del 
          Consiglio dei Ministri 30  aprile  1997  ,  pubblicato  nel 
          supplemento ordinario alla Gazzetta Uffic iale n. 132 del  9 
          giugno 1997, e successive modificazioni e  integrazioni.  
              6. Gli oneri per il finanziamento del le borse di studio 
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          di  cui  al  comma  5  possono  essere   coperti   mediante 
          convenzione  con  soggetti   estranei   a ll'amministrazione 
          universitaria, secondo  modalita'  e  pro cedure  deliberate 
          dagli organi competenti delle universita' .  
              6-bis. E' consentita la frequenza con giunta  del  corso 
          di specializzazione medica e  del  corso  di  dottorato  di 
          ricerca. In caso di  frequenza  congiunta ,  la  durata  del 
          corso di dottorato e' ridotta ad un minim o di due anni.  
              7. La valutabilita' dei titoli di dot torato di ricerca, 
          ai fini dell'ammissione a concorsi pubbli ci  per  attivita' 
          di ricerca non universitaria, e' determin ata con uno o piu' 
          decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
          proposta del Ministro, di concerto con gl i  altri  Ministri 
          interessati.  
              8.  Le  universita'  possono,  in  ba se   ad   apposito 
          regolamento, affidare ai dottorandi di ri cerca una limitata 
          attivita' didattica sussidiaria o integra tiva che non  deve 
          in ogni caso compromettere l'attivita' di   formazione  alla 
          ricerca. La collaborazione didattica e' f acoltativa,  senza 
          oneri per il bilancio dello Stato e non d a' luogo a diritti 
          in ordine all'accesso ai ruoli delle univ ersita'.  
              8-bis. Il titolo di dottore di  ricer ca  e'  abbreviato 
          con le diciture: «Dott. Ric.» ovvero «Ph.  D.»»  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2   della  legge  13 
          agosto 1984, n. 476 (Norma in materia di borse di studio  e 
          dottorato di ricerca nelle  Universita'),   come  modificato 
          dalla presente legge, e' il seguente:  
              «Art. 2. Il pubblico dipendente  amme sso  ai  corsi  di 
          dottorato   di   ricerca   e'    collocat o    a    domanda, 
          compatibilmente con le  esigenze  dell'am ministrazione,  in 
          congedo straordinario per motivi di  stud io  senza  assegni 
          per il periodo di durata  del  corso  ed  usufruisce  della 
          borsa di studio ove ricorrano le condizio ni  richieste.  In 
          caso di ammissione a corsi di dottorato  di  ricerca  senza 
          borsa di studio, o di rinuncia a questa,  l'interessato  in 
          aspettativa    conserva    il    trattame nto     economico, 
          previdenziale  e  di  quiescenza  in  god imento  da   parte 
          dell'amministrazione pubblica presso la q uale e' instaurato 
          il rapporto di lavoro. Qualora, dopo il  conseguimento  del 
          dottorato  di  ricerca,   il   rapporto   di   lavoro   con 
          l'amministrazione   pubblica   cessi   pe r   volonta'   del 
          dipendente  nei  due  anni   successivi,   e'   dovuta   la 
          ripetizione degli importi corrisposti ai sensi del  secondo 
          periodo. Non hanno diritto al congedo str aordinario, con  o 
          senza assegni,  i  pubblici  dipendenti  che  abbiano  gia' 
          conseguito il titolo di dottore di ricerc a, ne' i  pubblici 
          dipendenti che siano stati iscritti a  co rsi  di  dottorato 
          per  almeno  un  anno  accademico,  benef iciando  di  detto 
          congedo. I congedi straordinari e i  conn essi  benefici  in 
          godimento alla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
          disposizione sono mantenuti.  
              Il periodo di congedo straordinario e '  utile  ai  fini 
          della  progressione  di  carriera,   del   trattamento   di 
          quiescenza e di previdenza.»  
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            3  
 TITOLO III  

 NORME IN MATERIA DI PERSONALE  
 ACCADEMICO E RIORDINO DELLA  

 DISCIPLINA CONCERNENTE  
 IL RECLUTAMENTO  

 
           

 
         
                              Art. 20.  
  
   (Valutazione tra pari per la selezione dei proge tti di ricerca)  
  
  1. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da 
emanare, di concerto con il Ministro e con il Minis tro della  salute, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente 
legge, si provvede, a  valere  sulle  risorse  fina nziarie,  umane  e 
strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente,   per  un  periodo 
sperimentale di tre anni ad applicare il principio della  tecnica  di 
valutazione tra pari, svolta da comitati composti p er almeno un terzo 
da studiosi operanti all'estero, ai fini della sele zione di  tutti  i 
progetti di  ricerca,  finanziati  a  carico  delle   risorse  di  cui 
all'autorizzazione di  spesa  recata  dall'articolo   12  del  decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e a 
carico del Fondo per gli investimenti  nella  ricer ca  scientifica  e 
tecnologica, di  cui  all'articolo  1,  comma  870,   della  legge  27 
dicembre  2006,  n.  296,  ferma  restando  la  pos sibilita'  di  una 
disciplina particolare in relazione al Fondo per le  agevolazioni alla 
ricerca, di cui all'articolo 5  del  decreto  legis lativo  27  luglio 
1999, n. 297. Restano ferme le norme di cui all'art icolo 1, commi 814 
e  815,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296 ,   e   successive 
modificazioni, e all'articolo 2, commi 313, 314 e 3 15, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244. Sono altresi' fatti salvi, n el  rispetto,  ove 
possibile, del principio della tecnica di  valutazi one  tra  pari,  i 
vincoli  gia'  previsti  di  destinazione  di  quot e   dei   suddetti 
stanziamenti in favore di determinati settori, ambi ti di  soggetti  o 
finalita'.  
  2. All'articolo 2, comma 313, della legge 24 dice mbre 2007, n. 244, 
dopo le parole: «italiana o straniera,» sono  inser ite  le  seguenti: 
«in maggioranza».  
  
 
         
                    Note all'articolo 20:  
              - L'articolo 12 del  decreto  legisla tivo  30  dicembre 
          1992,  n.  502  (Riordino  della  discipl ina   in   materia 
          sanitaria, a norma dell'articolo  1  dell a  L.  23  ottobre 
          1992, n. 421) e' il seguente:  
              «Art. 12 (Fondo sanitario nazionale).   -  1.  Il  Fondo 
          sanitario nazionale di parte corrente e i n  conto  capitale 
          e' alimentato interamente  da  stanziamen ti  a  carico  del 
          bilancio dello Stato  ed  il  suo  import o  e'  annualmente 
          determinato  dalla   legge   finanziaria   tenendo   conto, 
          limitatamente alla parte corrente, dell'i mporto complessivo 
          presunto dei contributi di malattia attri buiti direttamente 
          alle regioni.  
              2. Una quota pari all'1% del Fondo sa nitario  nazionale 
          complessivo di cui al  comma  precedente,   prelevata  dalla 
          quota iscritta nel bilancio del Ministero  del tesoro e  del 
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          Ministero  del  bilancio  per  le   parti    di   rispettiva 
          competenza, e' trasferita nei capitoli da   istituire  nello 
          stato  di  previsione  del  Ministero  de lla   sanita'   ed 
          utilizzata per il finanziamento di:  
              a) attivita' di ricerca corrente e  f inalizzata  svolta 
          da:  
              1) Istituto superiore di sanita' per  le  tematiche  di 
          sua competenza;  
              2) Istituto superiore per la prevenzi one e la sicurezza 
          del lavoro per le tematiche di sua compet enza;  
              3) istituti di ricovero e cura di  di ritto  pubblico  e 
          privato il cui carattere  scientifico  si a  riconosciuto  a 
          norma delle leggi vigenti;  
              4)  istituti  zooprofilattici   speri mentali   per   le 
          problematiche  relative  all'igiene  e   sanita'   pubblica 
          veterinaria;  
              b) iniziative previste da leggi nazio nali o  dal  Piano 
          sanitario  nazionale  riguardanti  progra mmi  speciali   di 
          interesse e rilievo interregionale o nazi onale per ricerche 
          o sperimentazioni  attinenti  gli  aspett i  gestionali,  la 
          valutazione dei servizi, le tematiche del la comunicazione e 
          dei rapporti con i cittadini, le tecnolog ie e biotecnologie 
          sanitarie e le attivita' del  Registro  n azionale  italiano 
          dei donatori di midollo osseo;  
              c)  rimborsi  alle  unita'  sanitarie   locali  ed  alle 
          aziende ospedaliere, tramite le regioni,  delle  spese  per 
          prestazioni sanitarie erogate a cittadini  stranieri che  si 
          trasferiscono per cure in Italia previa a utorizzazione  del 
          Ministro della  sanita'  d'intesa  con  i l  Ministro  degli 
          affari esteri.  
              A decorrere dal 1° gennaio 1995, la  quota  di  cui  al 
          presente comma e'  rideterminata  ai  sen si  dell'art.  11, 
          comma 3, lettera d), della L. 5  agosto  1978,  n.  468,  e 
          successive modificazioni.  
              3. Il Fondo sanitario nazionale, al n etto  della  quota 
          individuata ai sensi del comma precedente , e' ripartito con 
          riferimento al triennio successivo entro il 15  ottobre  di 
          ciascun anno, in coerenza con le previsio ni del disegno  di 
          legge finanziaria  per  l'anno  successiv o,  dal  CIPE,  su 
          proposta del Ministro della sanita', sent ita la  Conferenza 
          permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le 
          province autonome; la quota capitaria di  finanziamento  da 
          assicurare alle regioni viene determinata  sulla base di  un 
          sistema  di  coefficienti  parametrici,  in  relazione   ai 
          livelli uniformi  di  prestazioni  sanita rie  in  tutto  il 
          territorio nazionale, determinati ai sens i dell'art. 1, con 
          riferimento ai seguenti elementi:  
              a) popolazione residente;  
              b) mobilita' sanitaria per tipologia di prestazioni, da 
          compensare, in sede di riparto, sulla bas e di  contabilita' 
          analitiche per singolo caso fornite dalle  unita'  sanitarie 
          locali e dalle aziende ospedaliere attrav erso le regioni  e 
          le province autonome;  
              c) consistenza e stato di conservazio ne delle strutture 
          immobiliari, degli impianti tecnologici e   delle  dotazioni 
          strumentali.  
              4. Il  Fondo  sanitario  nazionale  i n  conto  capitale 
          assicura quote di finanziamento destinate  al riequilibrio a 
          favore delle  regioni  particolarmente  s vantaggiate  sulla 
          base di indicatori qualitativi e quantita tivi di assistenza 
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          sanitaria,  con  particolare  riguardo  a lla  capacita'  di 
          soddisfare la domanda mediante strutture pubbliche.  
              5. Il  Fondo  sanitario  nazionale  d i  parte  corrente 
          assicura  altresi',  nel  corso  del  pri mo   triennio   di 
          applicazione del presente decreto, quote  di  finanziamento 
          destinate alle regioni che presentano ser vizi e prestazioni 
          eccedenti quelli da garantire comunque a tutti i  cittadini 
          rapportati agli standard di riferimento.  
              6. Le quote del  Fondo  sanitario  na zionale  di  parte 
          corrente,  assegnate  alle  regioni  a  s tatuto  ordinario, 
          confluiscono in sede regionale  nel  Fond o  comune  di  cui 
          all'art.  8,  L.  16  maggio  1970,  n.  281,  come   parte 
          indistinta, ma non concorrono ai fini del la  determinazione 
          del  tetto  massimo  di  indebitamento.  Tali  quote   sono 
          utilizzate   esclusivamente   per   finan ziare    attivita' 
          sanitarie. Per le regioni a statuto speci ale e le  province 
          autonome le rispettive quote confluiscono   in  un  apposito 
          capitolo di bilancio».  
              - Il comma 870, dell'articolo 1 della  legge 27 dicembre 
          2006, n. 296 (Disposizioni per la formazi one  del  bilancio 
          annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (l egge   finanziaria 
          2007)e' il seguente:  
              «870. Al fine di garantire la massima   efficacia  degli 
          interventi nel settore della ricerca, e'  istituito,  nello 
          stato di previsione del Ministero dell'un iversita' e  della 
          ricerca,  il  Fondo  per  gli  investimen ti  nella  ricerca 
          scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fon do confluiscono le 
          risorse annuali per i  progetti  di  rice rca  di  interesse 
          nazionale delle universita', nonche' le r isorse  del  Fondo 
          per le agevolazioni alla ricerca, di cui all'articolo 5 del 
          decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 29 7, del  Fondo  per 
          gli investimenti della ricerca di base, d i cui all'articolo 
          104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,  e, per quanto  di 
          competenza del Ministero dell'universita'  e della  ricerca, 
          del Fondo per le aree sottoutilizzate di  cui  all'articolo 
          61 della legge 27  dicembre  2002,  n.  2 89,  e  successive 
          modificazioni».  
              - Il testo dell'articolo 5 del decret o  legislativo  27 
          luglio 1999, n. 297 e' il seguente:  
              «Art. 5. Fondo agevolazioni per la ri cerca.  
              1. Le attivita' di cui all'articolo  3  sono  sostenute 
          mediante gli strumenti di cui all'articol o 4 a  valere  sul 
          Fondo per le agevolazioni alla ricerca (F AR),  a  carattere 
          rotativo, che opera con le modalita' cont abili  di  cui  al 
          soppresso Fondo  speciale  per  la  ricer ca  applicata.  La 
          gestione del FAR e' articolata in una sez ione relativa agli 
          interventi  nel  territorio  nazionale  e   in  una  sezione 
          relativa  ad  interventi  nelle  aree  de presse.   Al   FAR 
          affluiscono, a decorrere dall'anno 2000,  gli  stanziamenti 
          iscritti  nello   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'universita' e della ricerca scientif ica e  tecnologica 
          all'unita'   previsionale   di   base   4 .2.1.2.   «Ricerca 
          applicata».  
              2.  Il  Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 
          programmazione economica e' autorizzato a d  apportare,  con 
          propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»  
              - I commi 814 e 815  dell'articolo  1   della  legge  27 
          dicembre 2006, n. 296 sono i seguenti:  
              «814. A decorrere  dall'anno  2007,  nell'ambito  delle 
          risorse  di  cui   all'autorizzazione   d i   spesa   recata 
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          dall'articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre  1992, 
          n. 502, come determinata  dalla  Tabella  C  allegata  alla 
          presente legge, una quota non  inferiore  al  5  per  cento 
          relativamente al 2007 e al 10 per cento a  partire dal  2008 
          e' destinata, ai progetti di ricerca sani taria  svolta  dai 
          soggetti di cui all'articolo 12-bis, comm a  6,  del  citato 
          decreto  legislativo  n.  502  del  1992,    presentati   da 
          ricercatori  di  eta'  inferiore   ai   q uaranta   anni   e 
          previamente valutati, secondo la tecnica di valutazione tra 
          pari,  da  un  comitato.  Detto  comitato   e'  composto  da 
          ricercatori, di nazionalita' italiana o s traniera, di  eta' 
          inferiore ai quaranta anni, operanti, alm eno per la  meta', 
          presso istituzioni  ed  enti  di  ricerca   non  italiani  e 
          riconosciuti di livello eccellente  sulla   base  di  indici 
          bibliometrici, quali l'impact factor ed i l citation  index. 
          L'attuazione del presente comma e'  deman data  ad  apposito 
          decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  da 
          adottarsi di concerto con il Ministro del la  salute  ed  il 
          Ministro dell'universita' e della  ricerc a  entro  sessanta 
          giorni dalla data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
          legge.  
              815.   L'onere   derivante   dall'ist ituzione   e   dal 
          funzionamento  del  comitato  di  cui  al   comma   814   e' 
          quantificato nel limite massimo di 100.00 0 euro annui.»  
              -  Il  testo  dei  commi  313,  come  modificato  dalla 
          presente legge, 314 e 315 dell'articolo 2   della  legge  24 
          dicembre 2007, n. 244( Disposizioni per l a  formazione  del 
          bilancio  annuale  e   pluriennale   dell o   Stato   (legge 
          finanziaria 2008)e' il seguente:  
              «313.  A  decorrere  dall'anno  2008,   una  quota,  non 
          inferiore al 10 per cento, dello  stanzia mento  complessivo 
          del Fondo per gli investimenti nella rice rca scientifica  e 
          tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1 , comma 870, della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' destin ata ai progetti di 
          ricerca di base presentati da ricercatori  di eta' inferiore 
          ai quaranta anni operanti a qualunque tit olo  in  attivita' 
          di ricerca e previamente valutati, second o il metodo  della 
          valutazione tra pari, da un  comitato.  D etto  comitato  e' 
          composto  da  ricercatori,  di  nazionali ta'   italiana   o 
          straniera, in maggioranza di  eta'  infer iore  ai  quaranta 
          anni e riconosciuti di livello  eccellent e  sulla  base  di 
          indici bibliometrici, quali l'impact fact or ed il  citation 
          index, e operanti presso istituzioni ed  enti  di  ricerca, 
          almeno per la meta' non italiani,  che  s volgono  attivita' 
          nei settori disciplinari relativi alla ri cerca  scientifica 
          e tecnologica.  
              314.  L'attuazione  del  comma  313  e'  demandata   ad 
          apposito decreto  del  Ministro  dell'uni versita'  e  della 
          ricerca, da adottare entro sessanta giorn i  dalla  data  di 
          entrata in vigore della presente legge,  nel  rispetto  dei 
          criteri stabiliti dal regolamento di  cui   all'articolo  1, 
          comma 873, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
              315.  All'onere  derivante   dall'ist ituzione   e   dal 
          funzionamento  del  comitato   di   cui   al   comma   313, 
          quantificato nel limite massimo di 100.00 0 euro  annui,  si 
          provvede mediante  incremento,  con  decr eto  del  Ministro 
          dell'economia e delle finanze, delle aliq uote  di  base  di 
          cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 19 85, n. 76, per  il 
          calcolo dell'imposta sui tabacchi lavorat i  destinati  alla 
          vendita al pubblico nel territorio sogget to a monopolio.»  
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                              Art. 21.  
  
           (Comitato nazionale dei garanti per la r icerca)  
  
  1. Al fine di promuovere la qualita' della ricerc a e assicurare  il 
buon funzionamento delle procedure di valutazione t ra  pari  previste 
dall'articolo 20, e' istituito il Comitato nazional e dei garanti  per 
la ricerca (CNGR). Il CNGR e' composto da sette stu diosi, italiani  o 
stranieri,  di  elevata  qualificazione  scientific a  internazionale, 
appartenenti a una pluralita'  di  aree  disciplina ri,  tra  i  quali 
almeno due donne e  due  uomini,  nominati  dal  Mi nistro,  il  quale 
sceglie in un elenco composto da non meno di  dieci   e  non  piu'  di 
quindici persone definito da un comitato di selezio ne. Il comitato di 
selezione, istituito con decreto del Ministro, e' c omposto da  cinque 
membri di alta qualificazione, designati, uno ciasc uno, dal Ministro, 
dal  presidente  del  Consiglio  direttivo   dell'A NVUR,   dal   vice 
presidente del Comitato di esperti  per  la  politi ca  della  ricerca 
(CEPR), dal presidente dell'European Research Counc il, dal presidente 
dell'European Science Foundation.  
  2. Il CNGR indica criteri generali per le attivit a' di  valutazione 
dei risultati, tenendo in massima considerazione  l e  raccomandazioni 
approvate da organismi internazionali cui l'Italia aderisce in virtu' 
di convenzioni e trattati; nomina gli studiosi che  fanno  parte  dei 
comitati di selezione di cui al comma 1 dell'artico lo 20  e  coordina 
le attivita' dei comitati suddetti; subentra alla c ommissione di  cui 
all'articolo 3, comma 1, del decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca  26  marzo  2004,  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  173  del  26  luglio  2004 ,   nonche'   alla 
commissione di garanzia  prevista  per  i  programm i  di  ricerca  di 
interesse nazionale. Le predette  commissioni  sono   soppresse  dalla 
data in cui sono  nominati  i  componenti  del  CNG R.  Con  specifici 
accordi di programma dotati di adeguata copertura d egli oneri da essi 
derivanti, il CNGR puo' provvedere all'espletamento   delle  procedure 
di selezione dei progetti o programmi di  ricerca  attivati  da  enti 
pubblici o privati. Nell'esercizio delle sue  funzi oni,  il  CNGR  si 
avvale delle risorse umane, strumentali e finanziar ie  del  Ministero 
relative alle attivita' contemplate dal presente co mma.  
  3. La spesa per il funzionamento del CNGR e per i  compensi relativi 
alle procedure di selezione e valutazione dei proge tti di ricerca  e' 
compresa nell'ambito  dei  fondi  riguardanti  il  finanziamento  dei 
progetti o programmi di ricerca, per un importo mas simo non superiore 
al 3 per cento dei predetti fondi, senza nuovi o ma ggiori  oneri  per 
la finanza pubblica. Il decreto del Ministro che no mina i  componenti 
del CNGR determina le indennita' spettanti ai suoi componenti.  
  4.  Il  CNGR  definisce  le  proprie  regole  di  organizzazione  e 
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funzionamento  ed  elegge  al  proprio  interno  il    presidente,   a 
maggioranza dei due terzi dei suoi componenti. I di pendenti  pubblici 
possono essere collocati in aspettativa per la dura ta del mandato.  I 
componenti del CNGR restano in carica per un trienn io e  non  possono 
essere nuovamente nominati prima che siano  trascor si  almeno  cinque 
anni. Essi cessano automaticamente dalla  carica  a l  compimento  del 
settantesimo anno di eta'. Se uno dei componenti ce ssa  dalla  carica 
prima della scadenza del proprio mandato,  il  comp onente  che  viene 
nominato in sostituzione resta in carica per la  du rata  residua  del 
mandato. Il predetto componente e' scelto dal Minis tro  nello  stesso 
elenco di cui al secondo periodo del comma 1.  
  5.  In  sede  di  prima  applicazione,  mediante  sorteggio,   sono 
individuati due componenti del CNGR che durano in c arica due  anni  e 
tre componenti che durano in carica  tre  anni.  Il   CNGR  predispone 
rapporti specifici sull'attivita' svolta e una rela zione  annuale  in 
materia di valutazione della ricerca, che trasmette  al  Ministro,  il 
quale cura la pubblicazione e la  diffusione  dei  rapporti  e  delle 
relazioni del CNGR.  
  
 
         
                    Note all'articolo 21:  
              - Il    decreto    del    Ministro     dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca del 26  marzo  2004  reca. 
          «Criteri e modalita' procedurali per  l'a ssegnazione  delle 
          risorse finanziarie del FIRB - Fondo per  gli  investimenti 
          della ricerca di base».  
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                              Art. 22.  
  
                        (Assegni di ricerca)  
  
  1. Le universita', le istituzioni e gli enti pubb lici di ricerca  e 
sperimentazione,  l'Agenzia  nazionale  per  le   n uove   tecnologie, 
l'energia e lo sviluppo  economico  sostenibile  (E NEA)  e  l'Agenzia 
spaziale italiana (ASI), nonche' le istituzioni  il   cui  diploma  di 
perfezionamento scientifico e'  stato  riconosciuto   equipollente  al 
titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo  74, quarto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 lugl io 1980,  n.  382, 
nell'ambito  delle  relative  disponibilita'  di  b ilancio,   possono 
conferire assegni per lo  svolgimento  di  attivita '  di  ricerca.  I 
bandi, resi pubblici anche per via telematica sui  siti  dell'ateneo, 
ente o istituzione, del Ministero e dell'Unione  eu ropea,  contengono 
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni,  sui diritti  e  i 
doveri  relativi  alla  posizione  e  sul  trattame nto  economico   e 
previdenziale spettante.  
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  2. Possono essere destinatari degli assegni studi osi in possesso di 
curriculum  scientifico  professionale  idoneo  all o  svolgimento  di 
attivita' di ricerca, con  esclusione  del  persona le  di  ruolo  dei 
soggetti di cui al comma 1. I medesimi soggetti pos sono stabilire che 
il dottorato di ricerca o titolo  equivalente  cons eguito  all'estero 
ovvero, per i settori interessati, il titolo di  sp ecializzazione  di 
area  medica  corredato  di  una  adeguata  produzi one   scientifica, 
costituiscono requisito obbligatorio per l'ammissio ne  al  bando;  in 
assenza di tale disposizione, i suddetti titoli cos tituiscono  titolo 
preferenziale ai fini dell'attribuzione degli asseg ni.  
  3. Gli assegni possono avere una durata  compresa   tra  uno  e  tre 
anni, sono rinnovabili  e  non  cumulabili  con  bo rse  di  studio  a 
qualsiasi titolo  conferite,  ad  eccezione  di  qu elle  concesse  da 
istituzioni nazionali o straniere utili ad integrar e,  con  soggiorni 
all'estero,  l'attivita'  di  ricerca   dei   titol ari.   La   durata 
complessiva dei rapporti instaurati ai sensi del  p resente  articolo, 
compresi gli eventuali rinnovi, non puo' comunque e ssere superiore  a 
quattro anni, ad esclusione del periodo in  cui  l' assegno  e'  stato 
fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo 
della durata legale del relativo corso. La  titolar ita'  dell'assegno 
non e' compatibile con la partecipazione a corsi  d i  laurea,  laurea 
specialistica  o  magistrale,  dottorato  di  ricer ca  con  borsa   o 
specializzazione medica,  in  Italia  o  all'estero ,  e  comporta  il 
collocamento in  aspettativa  senza  assegni  per  il  dipendente  in 
servizio presso amministrazioni pubbliche.  
  4. I soggetti di cui  al  comma  1  disciplinano  le  modalita'  di 
conferimento degli assegni con apposito  regolament o,  prevedendo  la 
possibilita' di attribuire gli stessi mediante le s eguenti procedure:  
    a)  pubblicazione  di  un  unico   bando   rela tivo   alle   aree 
scientifiche di interesse del soggetto che intende conferire  assegni 
per attivita' di ricerca, seguito  dalla  presentaz ione  direttamente 
dai candidati dei progetti di ricerca, corredati de i titoli  e  delle 
pubblicazioni e valutati da parte di un'unica commi ssione,  che  puo' 
avvalersi, senza oneri aggiuntivi a carico della fi nanza pubblica, di 
esperti revisori  di  elevata  qualificazione  ital iani  o  stranieri 
esterni al soggetto medesimo e che formula, sulla b ase  dei  punteggi 
attribuiti, una graduatoria per ciascuna delle aree  interessate;  
    b) pubblicazione di  bandi  relativi  a  specif ici  programmi  di 
ricerca dotati di propri finanziamenti, secondo  pr ocedure  stabilite 
dal soggetto che intende conferire assegni per atti vita' di ricerca.  
  5. I soggetti di cui al comma 1, con proprio  reg olamento,  possono 
riservare una quota di assegni  di  ricerca  a  stu diosi  italiani  o 
stranieri che hanno conseguito il  dottorato  di  r icerca,  o  titolo 
equivalente,  all'estero  ovvero  a  studiosi  stra nieri  che   hanno 
conseguito il dottorato di ricerca in Italia.  
  6. A decorrere dall'anno 2011, agli  assegni  di  cui  al  presente 
articolo si applicano, in materia fiscale,  le  dis posizioni  di  cui 
all'articolo 4 della legge  13  agosto  1984,  n.  476,  nonche',  in 
materia previdenziale, quelle di  cui  all'articolo   2,  commi  26  e 
seguenti,  della  legge  8  agosto  1995,  n.   335 ,   e   successive 
modificazioni, in materia di astensione obbligatori a per  maternita', 
le disposizioni di cui al decreto del Ministro  del   lavoro  e  della 
previdenza  sociale  12  luglio  2007,  pubblicato   nella   Gazzetta 
Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia   di  congedo  per 
malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27 d icembre  2006,  n. 
296,  e  successive  modificazioni.   Nel   periodo    di   astensione 
obbligatoria per maternita', l'indennita'  corrispo sta  dall'INPS  ai 
sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 e'  integrata 
dall'universita' fino a concorrenza dell'intero imp orto  dell'assegno 
di ricerca.  
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  7.  L'importo  degli  assegni  di  cui  al  prese nte  articolo   e' 
determinato dal soggetto che intende conferire gli assegni  medesimi, 
sulla base di un importo minimo stabilito con decre to del Ministro.  
  8. Gli assegni non danno luogo a diritti in ordin e  all'accesso  ai 
ruoli dei soggetti di cui al comma 1.  
  9. La durata complessiva dei rapporti  instaurati   con  i  titolari 
degli assegni di cui al presente articolo  e  dei  contratti  di  cui 
all'articolo 24, intercorsi anche con atenei  diver si,  statali,  non 
statali o telematici, nonche' con gli enti di  cui  al  comma  1  del 
presente articolo, con il medesimo soggetto, non pu o'  in  ogni  caso 
superare i dodici anni, anche non continuativi. Ai fini della  durata 
dei predetti rapporti non rilevano i periodi trasco rsi in aspettativa 
per maternita' o per motivi di salute secondo la no rmativa vigente.  
  
 
         
                    Note all'articolo 22:  
              - Il testo dell'articolo 74, quarto  comma,del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 11 luglio  1980, n.  382  e' 
          il seguente:  
              «Il Ministro della pubblica istruzion e con suo decreto, 
          su conforme parere del Consiglio  univers itario  nazionale, 
          potra' stabilire eventuali equipollenze c on  il  titolo  di 
          dottore  di  ricerca   dei   diplomi   di    perfezionamento 
          scientifico rilasciati dall'Istituto univ ersitario europeo, 
          dalla  Scuola  normale  superiore  di  Pi sa,  dalla  Scuola 
          superiore di studi universitari  e  di  p erfezionamento  di 
          Pisa,  dalla  Scuola  internazionale  sup eriore  di   studi 
          avanzati di Trieste e da altre scuole ita liane  di  livello 
          post-universitario e che siano  assimilab ili  ai  corsi  di 
          dottorato di ricerca per strutture, ordin amento,  attivita' 
          di  studio  e  di  ricerca  e  numero  li mitato  di  titoli 
          annualmente rilasciati. «  
              - Il testo dell'articolo 4, della leg ge 13 agosto 1984, 
          n. 476 e' il seguente:  
              «Art. 4. - Sono esenti dall'imposta l ocale sui  redditi 
          e da quella sul reddito delle persone fis iche le  borse  di 
          studio di cui all'articolo 75 del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e gli  assegni  di 
          studio corrisposti dallo Stato  ai  sensi   della  legge  14 
          febbraio 1963, n. 80,  e  successive  mod ificazioni,  dalle 
          regioni   a   statuto   ordinario,   in   dipendenza    del 
          trasferimento  alle  stesse   della   mat eria   concernente 
          l'assistenza scolastica nell'ambito unive rsitario,  nonche' 
          dalle regioni a statuto speciale e dalle province  autonome 
          di Trento e Bolzano allo stesso titolo.  
              E'  abrogato  il  quarto  comma  dell 'articolo  34  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 9 settembre  1973, 
          n. 601 , come sostituito  dall'articolo  4  della  legge  3 
          novembre 1982, n. 835.»  
              - Il testo dell'articolo 2, commi 26 e seguenti,  della 
          legge  8  agosto  1995,  n.  335   (Rifor ma   del   sistema 
          pensionistico obbligatorio e complementar e)e' il seguente:  
              «26. A decorrere  dal  1°  gennaio  1 996,  sono  tenuti 
          all'iscrizione  presso  una  apposita  Ge stione   separata, 
          presso     l'INPS,     e     finalizzata     all'estensione 
          dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidita', 
          la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per 
          professione abituale, ancorche' non esclu siva, attivita' di 
          lavoro autonomo, di cui al comma  1  dell 'articolo  49  del 
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          testo  unico  delle  imposte  sui  reddit i,  approvato  con 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n.  917  ,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni, 
          nonche' i titolari di rapporti di collabo razione coordinata 
          e  continuativa,  di  cui   al   comma   2,   lettera   a), 
          dell'articolo 49 del medesimo testo unico  e gli  incaricati 
          alla vendita a domicilio di cui all'artic olo 36 della legge 
          11 giugno 1971,  n.  426  .  Sono  esclus i  dall'obbligo  i 
          soggetti assegnatari di borse di studio, limitatamente alla 
          relativa attivita'.  
              27. I soggetti tenuti all'iscrizione prevista dal comma 
          26 comunicano all'INPS, entro il 31  genn aio  1996,  ovvero 
          dalla  data  di  inizio   dell'attivita'   lavorativa,   se 
          posteriore, la tipologia dell'attivita' m edesima, i  propri 
          dati anagrafici, il numero di codice fisc ale e  il  proprio 
          domicilio.  
              28. I soggetti indicati nel primo  co mma  dell'articolo 
          23 del decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973,  n.  600  ,  che  corrispondono   c ompensi   comunque 
          denominati anche sotto forma di partecipa zione  agli  utili 
          per prestazioni di lavoro autonomo di cui  al comma 26  sono 
          tenuti ad inoltrare all'INPS,  nei  termi ni  stabiliti  nel 
          quarto comma dell'articolo 9  del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60 0 , una copia  del 
          modello  770-D,  con  esclusione  dei  da ti   relativi   ai 
          percettori dei redditi  di  lavoro  auton omo  indicati  nel 
          comma 2, lettere da b) a f), e nel comma 3 dell'articolo 49 
          del testo unico delle imposte sui  reddit i,  approvato  con 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 2  dicembre  1986, 
          n. 917 , e successive modificazioni ed in tegrazioni.  
              29. Il contributo alla  Gestione  sep arata  di  cui  al 
          comma 26 e' dovuto nella  misura  percent uale  del  10  per 
          cento  ed  e'  applicato  sul   reddito   delle   attivita' 
          determinato  con  gli  stessi  criteri  s tabiliti  ai  fini 
          dell'imposta  sul  reddito  delle  person e  fisiche,  quale 
          risulta dalla relativa dichiarazione annu ale dei redditi  e 
          dagli    accertamenti     definitivi.     Hanno     diritto 
          all'accreditamento di tutti i contributi mensili relativi a 
          ciascun anno  solare  cui  si  riferisce  il  versamento  i 
          soggetti che abbiano corrisposto un contr ibuto  di  importo 
          non inferiore a quello calcolato sul  min imale  di  reddito 
          stabilito dall'articolo 1, comma 3, della   legge  2  agosto 
          1990, n. 233 , e successive modificazioni  ed  integrazioni. 
          In caso di contribuzione annua inferiore a detto importo, i 
          mesi  di  assicurazione  da  accreditare  sono  ridotti  in 
          proporzione alla somma versata.  I  contr ibuti  come  sopra 
          determinati  sono  attribuiti   temporalm ente   dall'inizio 
          dell'anno  solare  fino  a  concorrenza  di   dodici   mesi 
          nell'anno.  Il  contributo  e'  adeguato  con  decreto  del 
          Ministro del lavoro e della previdenza so ciale di  concerto 
          con il Ministro del tesoro, sentito  l'or gano  di  gestione 
          come definito ai sensi del comma 32.  
              30.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  della 
          previdenza  sociale,  di  concerto  con  i  Ministri  delle 
          finanze e del tesoro, da emanare entro il  31 ottobre  1995, 
          sono definiti le modalita' ed i termini p er  il  versamento 
          del contributo stesso,  prevedendo,  ove  coerente  con  la 
          natura dell'attivita' soggetta al  contri buto,  il  riparto 
          del  medesimo  nella  misura   di   un   terzo   a   carico 
          dell'iscritto e di  due  terzi  a  carico   del  committente 
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          dell'attivita'  espletata  ai  sensi  del   comma   26.   Se 
          l'ammontare dell'acconto versato risulta superiore a quello 
          del  contributo   dovuto   per   l'anno   di   riferimento, 
          l'eccedenza e' computata  in  diminuzione   dei  versamenti, 
          anche  di  acconto,  dovuti  per  il  con tributo   relativo 
          all'anno   successivo,   ferma   restando     la    facolta' 
          dell'interessato di chiederne il rimborso  entro il medesimo 
          termine  previsto  per  il  pagamento  de l  saldo  relativo 
          all'anno cui il credito si riferisce. Per   i  soggetti  che 
          non provvedono entro i termini stabiliti al  pagamento  dei 
          contributi ovvero  vi  provvedono  in  mi sura  inferiore  a 
          quella dovuta, si applicano, a titolo di sanzione, le somme 
          aggiuntive previste per  la  gestione  pr evidenziale  degli 
          esercenti attivita' commerciali.  
              31. Ai soggetti tenuti all'obbligo co ntributivo di  cui 
          ai commi 26  e  seguenti  si  applicano  esclusivamente  le 
          disposizioni in materia di requisiti di a ccesso  e  calcolo 
          del trattamento pensionistico previsti da lla presente legge 
          per i lavoratori iscritti per la prima vo lta alle forme  di 
          previdenza successivamente al 31 dicembre  1995.  
              32.  Con  decreto  del  Ministro  del   lavoro  e  della 
          previdenza sociale di concerto con il Min istro del  tesoro, 
          l'assetto organizzativo e funzionale dell a Gestione  e  del 
          rapporto assicurativo di cui ai  commi  2 6  e  seguenti  e' 
          definito, per quanto non diversamente dis posto dai medesimi 
          commi, in base alla legge 9 marzo 1989, n . 88,  al  decreto 
          legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e all a legge  2  agosto 
          1990, n. 233, e successive modificazioni  ed  integrazioni, 
          secondo criteri di adeguamento alla  spec ifica  disciplina, 
          anche in riferimento alla fase di prima a pplicazione.  Sono 
          abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 1994 , le  disposizioni 
          di cui ai commi 11, 12, 13, 14 e 15 dell' articolo 11  della 
          legge 24 dicembre 1993, n. 537.  
              33. Il Governo della Repubblica e' de legato ad emanare, 
          entro dodici mesi dalla data di  entrata  in  vigore  della 
          presente legge, norme volte ad  armonizza re  la  disciplina 
          della gestione «Mutualita'  pensioni»,  i stituita  in  seno 
          all'INPS dalla  legge  5  marzo  1963,  n .  389  ,  con  le 
          disposizioni recate dalla  presente  legg e  avuto  riguardo 
          alle peculiarita' della specifica  forma  di  assicurazione 
          sulla base dei seguenti principi:  
              a) conferma della volontarieta' dell' accesso;  
              b) applicazione del sistema contribut ivo;  
              c) adeguamento della normativa  a  qu ella  prevista  ai 
          sensi dei commi  26  e  seguenti,  ivi  c ompreso  l'assetto 
          autonomo della gestione  con  partecipazi one  dei  soggetti 
          iscritti all'organo di amministrazione.»  
              - Il testo del comma 788, dell'artico lo 1, della  legge 
          27 dicembre 2006, n. 296 e' il seguente:  
              « 788. A decorrere dal 1° gennaio 200 7, ai lavoratori a 
          progetto e  categorie  assimilate  iscrit ti  alla  gestione 
          separata di cui all'articolo 2, comma  26 ,  della  legge  8 
          agosto 1995,  n.  335,  non  titolari  di   pensione  e  non 
          iscritti ad  altre  forme  previdenziali  obbligatorie,  e' 
          corrisposta un'indennita' giornaliera di malattia a  carico 
          dell'INPS entro il limite massimo di gior ni pari a un sesto 
          della durata complessiva del rapporto di lavoro e  comunque 
          non inferiore a venti giorni  nell'arco  dell'anno  solare, 
          con esclusione degli eventi morbosi di du rata  inferiore  a 
          quattro giorni. Per la predetta prestazio ne si applicano  i 
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          requisiti  contributivi  e  reddituali  p revisti   per   la 
          corresponsione dell'indennita'  di  degen za  ospedaliera  a 
          favore dei lavoratori iscritti alla gesti one  separata.  La 
          misura della predetta prestazione e' pari  al 50  per  cento 
          dell'importo corrisposto a titolo di inde nnita' per degenza 
          ospedaliera  previsto  dalla  normativa  vigente  per  tale 
          categoria di lavoratori. Resta fermo, in  caso  di  degenza 
          ospedaliera,   il   limite   massimo   in dennizzabile    di 
          centottanta  giorni  nell'arco  dell'anno   solare.  Per  la 
          certificazione e l'attestazione dello sta to di malattia che 
          dia  diritto  alla  predetta  indennita'  si  applicano  le 
          disposizioni di cui all'articolo  2  del  decreto-legge  30 
          dicembre 1979, n. 663, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 29 febbraio 1980, n. 33, e successi ve  modificazioni. 
          Ai lavoratori di cui al  presente  comma  si  applicano  le 
          disposizioni in materia di fasce orarie d i reperibilita'  e 
          di controllo dello stato di malattia di c ui all'articolo 5, 
          comma 14, del decreto-legge  12  settembr e  1983,  n.  463, 
          convertito, con  modificazioni,  dalla  l egge  11  novembre 
          1983, n. 638, e successive modificazioni.  Ai lavoratori  di 
          cui al presente comma, che abbiano titolo  all'indennita' di 
          maternita',  e'  corrisposto  per  gli  e venti   di   parto 
          verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2 007 un trattamento 
          economico  per  congedo  parentale,  limi tatamente  ad   un 
          periodo di tre  mesi  entro  il  primo  a nno  di  vita  del 
          bambino, la cui misura e' pari al 30 per cento del  reddito 
          preso a riferimento per la  corresponsion e  dell'indennita' 
          di maternita'. Le disposizioni di cui al precedente periodo 
          si applicano anche nei casi di adozione o   affidamento  per 
          ingressi in famiglia con decorrenza dal 1 ° gennaio 2007. Le 
          prestazioni di cui al  presente  comma  s ono  finanziate  a 
          valere sul contributo previsto dall'artic olo 84  del  testo 
          unico delle disposizioni legislative in m ateria di tutela e 
          sostegno della maternita' e della  patern ita',  di  cui  al 
          decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 .»  
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                              Art. 23.  
  
              (Contratti per attivita' di insegname nto)  
  
  1. Le universita', anche sulla base di specifiche   convenzioni  con 
gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cu i  all'articolo  8 
del regolamento di cui al decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri 30 dicembre 1993, n. 593, possono stipular e contratti  della 
durata di un anno accademico e rinnovabili annualme nte per un periodo 
massimo di cinque anni, a titolo gratuito o oneroso , per attivita' di 
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insegnamento al fine di avvalersi della collaborazi one di esperti  di 
alta  qualificazione  in  possesso  di  un  signifi cativo  curriculum 
scientifico  o  professionale,  che   siano   dipen denti   da   altre 
amministrazioni, enti o imprese, ovvero titolari di  pensione,  ovvero 
lavoratori autonomi in possesso di un reddito annuo  non  inferiore  a 
40.000 euro lordi. I predetti contratti sono stipul ati  dal  rettore, 
su proposta dei competenti organi accademici. I  co ntratti  a  titolo 
gratuito possono essere  stipulati  esclusivamente  con  soggetti  in 
possesso di  un  reddito  da  lavoro  autonomo  o  dipendente,  fermi 
restando i requisiti richiesti. I contratti  a  tit olo  gratuito,  ad 
eccezione di quelli stipulati nell'ambito  di  conv enzioni  con  enti 
pubblici, non possono superare, nell'anno accademic o, il 5 per  cento 
dell'organico dei professori  e  ricercatori  di  r uolo  in  servizio 
presso l'ateneo.  
  2. Fermo restando l'affidamento a  titolo  oneros o  o  gratuito  di 
incarichi  di  insegnamento  al  personale  docente    e   ricercatore 
universitario, le universita' possono, altresi', st ipulare  contratti 
a  titolo  oneroso,  nell'ambito  delle  proprie  d isponibilita'   di 
bilancio, per fare fronte a  specifiche  esigenze  didattiche,  anche 
integrative,  con  soggetti  in  possesso   di   ad eguati   requisiti 
scientifici e professionali. Il possesso del  titol o  di  dottore  di 
ricerca, della specializzazione medica, dell'abilit azione, ovvero  di 
titoli  equivalenti   conseguiti   all'estero,   co stituisce   titolo 
preferenziale ai fini dell'attribuzione  dei  prede tti  contratti.  I 
contratti  sono   attribuiti   previo   espletament o   di   procedure 
disciplinate con regolamenti  di  ateneo,  nel  ris petto  del  codice 
etico, che assicurino la valutazione comparativa de i candidati  e  la 
pubblicita'  degli  atti.  Il  trattamento  economi co  spettante   ai 
titolari dei predetti contratti e' determinato, ent ro tre mesi  dalla 
data di entrata in vigore  della  presente  legge,  con  decreto  del 
Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze.  
  3. Al fine di  favorire  l'internazionalizzazione ,  le  universita' 
possono attribuire, nell'  ambito  delle  proprie  disponibilita'  di 
bilancio o utilizzando fondi donati ad  hoc  da  pr ivati,  imprese  o 
fondazioni,  insegnamenti  a  contratto   a   docen ti,   studiosi   o 
professionisti stranieri di chiara fama. Il trattam ento economico  e' 
stabilito dal consiglio di amministrazione sulla ba se di un  adeguato 
confronto  con  incarichi  simili  attribuiti  da  altre  universita' 
europee. La proposta  dell'incarico  e'  formulata  al  consiglio  di 
amministrazione dal rettore, previo parere del  sen ato  accademico  e 
pubblicizzazione del  curriculum  del  candidato  n el  sito  internet 
dell'universita'.  
  4. La stipulazione di contratti per attivita'  di   insegnamento  ai 
sensi del presente  articolo  non  da'  luogo  a  d iritti  in  ordine 
all'accesso ai ruoli universitari.  
  
 
         
                    Note all'articolo 23:  
              - Il testo dell'articolo 8 del regola mento  di  cui  al 
          decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30 
          dicembre  1993,  n.   593   (Regolamento   concernente   la 
          determinazione  e   la   composizione   d ei   comparti   di 
          contrattazione collettiva di cui all'art.  45, comma 3,  del 
          decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 2 9)e' il seguente:  
              «Art. 8 (Comparto del  personale  del le  istituzioni  e 
          degli enti di ricerca e sperimentazione).  - 1. Il  comparto 
          di contrattazione collettiva di cui all'a rt.  2,  comma  1, 
          lettera F), comprende il personale dipend ente:  
              -   dagli   enti   scientifici   di   ricerca   e    di 
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          sperimentazione di cui al punto 6  della  tabella  allegata 
          alla  legge  20  marzo  1975,  n.   70   ,   e   successive 
          modificazioni ed integrazioni;  
              - dall'Istituto superiore di sanita' (ISS);  
              - dall'Istituto  superiore  per  la  prevenzione  e  la 
          sicurezza del lavoro (ISPESL);  
              - dall'Istituto italiano di medicina sociale;  
              - dall'Istituto nazionale di statisti ca (ISTAT);  
              - dagli istituti di ricerca e sperime ntazione agraria e 
          talassografici;  
              - dalle stazioni sperimentali per l'i ndustria;  
              - dal Centro  ricerche  esperienze  s tudi  applicazioni 
          militari (C.R.E.S.A.M.);  
              -   dall'Istituto   per    le    tele comunicazioni    e 
          l'elettronica della marina  militare  «Gi ancarlo  Vallauri» 
          (Marinateleradar);  
              - dall'Area di ricerca di Trieste.  
              2. Il  contratto  collettivo  naziona le  riguardante  i 
          dipendenti pubblici di cui al comma 1 e' stipulato:  
              a) per la parte pubblica:  
              -  dall'Agenzia  di  cui  all'art.   50   del   decreto 
          legislativo n. 29/1993 ;  
              b) per la parte sindacale:  
              -   dalle   organizzazioni    sindaca li    maggiormente 
          rappresentative  sul  piano   nazionale   nell'ambito   del 
          comparto di cui al presente articolo;  
              -   dalle   confederazioni    sindaca li    maggiormente 
          rappresentative sul piano nazionale.»  
 
         
       
           

 
            3  

 TITOLO III  
 NORME IN MATERIA DI PERSONALE  

 ACCADEMICO E RIORDINO DELLA  
 DISCIPLINA CONCERNENTE  

 IL RECLUTAMENTO  
 
           

 
         
                              Art. 24.  
  
                  (Ricercatori a tempo determinato)   
  
  1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la p rogrammazione,  al 
fine di svolgere attivita' di ricerca,  di  didatti ca,  di  didattica 
integrativa e di  servizio  agli  studenti,  le  un iversita'  possono 
stipulare contratti di lavoro subordinato  a  tempo   determinato.  Il 
contratto stabilisce,  sulla  base  dei  regolament i  di  ateneo,  le 
modalita' di svolgimento delle attivita' di didatti ca,  di  didattica 
integrativa e di servizio agli studenti nonche'  de lle  attivita'  di 
ricerca.  
  2. I  destinatari  sono  scelti  mediante  proced ure  pubbliche  di 
selezione disciplinate dalle universita'  con  rego lamento  ai  sensi 
della legge  9  maggio  1989,  n.  168,  nel  rispe tto  dei  principi 
enunciati  dalla  Carta  europea  dei  ricercatori,    di   cui   alla 
raccomandazione della Commissione  delle  Comunita'   europee  n.  251 
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dell'11 marzo 2005, e specificamente dei seguenti c riteri:  
    a) pubblicita' dei bandi sul sito dell'aieneo  e  su  quelli  del 
Ministero  e  dell'Unione   europea;   specificazio ne   del   settore 
concorsuale  e  di  un  eventuale  profilo   esclus ivamente   tramite 
indicazione  di  uno   o   piu'   settori   scienti fico-disciplinari; 
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni,  sui diritti  e  i 
doveri  e  sul  relativo  trattamento  economico   e   previdenziale; 
previsione di modalita' di trasmissione telematica delle  candidature 
nonche', per quanto possibile, dei titoli e delle p ubblicazioni;  
    b) ammissione alle procedure dei possessori del  titolo di dottore 
di ricerca o titolo equivalente, ovvero, per i  set tori  interessati, 
del  diploma  di  specializzazione  medica,  nonche '   di   eventuali 
ulteriori  requisiti  definiti  nel  regolamento   di   ateneo,   con 
esclusione dei soggetti  gia'  assunti  a  tempo  i ndeterminato  come 
professori  universitari  di  prima  o  di  seconda   fascia  o   come 
ricercatori, ancorche' cessati dal servizio;  
    c) valutazione preliminare dei candidati, con  motivato  giudizio 
analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produz ione  scientifica, 
ivi compresa la tesi  di  dottorato,  secondo  crit eri  e  parametri, 
riconosciuti anche in ambito internazionale, indivi duati con  decreto 
del Ministro, sentiti l'ANVUR e il CUN; a seguito  della  valutazione 
preliminare,   ammissione   dei   candidati   compa rativamente   piu' 
meritevoli, in misura compresa tra il 10 e il 20 pe r cento del numero 
degli stessi e comunque non inferiore a sei unita',  alla  discussione 
pubblica  con  la  commissione  dei   titoli   e   della   produzione 
scientifica; i candidati sono tutti ammessi alla di scussione  qualora 
il loro numero sia  pari  o  inferiore  a  sei;  at tribuzione  di  un 
punteggio ai titoli e a ciascuna delle pubblicazion i  presentate  dai 
candidati  ammessi  alla  discussione,  a   seguito    della   stessa; 
possibilita' di prevedere un numero massimo, comunq ue non inferiore a 
dodici, delle pubblicazioni che ciascun  candidato  puo'  presentare. 
Sono esclusi esami scritti e orali, ad eccezione di  una  prova  orale 
volta ad accertare l'adeguata conoscenza  di  una  lingua  straniera; 
l'ateneo puo' specificare nel bando la lingua  stra niera  di  cui  e' 
richiesta  la  conoscenza  in  relazione   al   pro filo   plurilingue 
dell'ateneo stesso ovvero  alle  esigenze  didattic he  dei  corsi  di 
studio in lingua estera; la prova orale avviene con testualmente  alla 
discussione  dei   titoli   e   delle   pubblicazio ni.   Nelle   more 
dell'emanazione del decreto di cui al primo periodo , si  applicano  i 
parametri e criteri di  cui  al  decreto  del  Mini stro  adottato  in 
attuazione dell'articolo 1, comma 7, del  decreto-l egge  10  novembre 
2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla  legge  9  gennaio 
2009, n. 1;  
    d)  formulazione  della  proposta  di  chiamata   da   parte   del 
dipartimento con  voto  favorevole  della  maggiora nza  assoluta  dei 
professori di prima e di seconda fascia e approvazi one  della  stessa 
con delibera del consiglio di amministrazione.  
  3. I contratti hanno le seguenti tipologie:  
    a) contratti di durata triennale prorogabili pe r soli  due  anni, 
per una sola  volta,  previa  positiva  valutazione   delle  attivita' 
didattiche e di ricerca svolte, effettuata sulla ba se  di  modalita', 
criteri e parametri definiti con decreto  del  Mini stro;  i  predetti 
contratti possono essere stipulati con il medesimo soggetto anche  in 
sedi diverse;  
    b) contratti triennali non rinnovabili, riserva ti a candidati che 
hanno usufruito dei contratti di cui alla  lettera  a),  ovvero,  per 
almeno tre anni anche non consecutivi, di assegni d i ricerca ai sensi 
dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,  n.  449,  e 
successive  modificazioni,  o  di  borse  post-dott orato   ai   sensi 
dell'articolo 4 della legge 30  novembre  1989,  n.   398,  ovvero  di 
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analoghi contratti, assegni o borse in atenei stran ieri.  
  4. I contratti di cui al comma 3, lettera a), pos sono prevedere  il 
regime di tempo pieno o di tempo definito.  I  cont ratti  di  cui  al 
comma 3, lettera b), sono  stipulati  esclusivament e  con  regime  di 
tempo pieno. L'impegno annuo complessivo  per  lo  svolgimento  delle 
attivita' di didattica, di didattica integrativa e di  servizio  agli 
studenti e' pari a 350 ore per il regime di tempo p ieno e a  200  ore 
per il regime di tempo definito.  
  5. Nell'ambito delle risorse disponibili per la p rogrammazione, nel 
terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b),  l'universita' 
valuta  il  titolare  del  contratto  stesso,  che  abbia  conseguito 
l'abilitazione scientifica di cui  all'articolo  16 ,  ai  fini  della 
chiamata nel ruolo di professore associato,  ai  se nsi  dell'articolo 
18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, 
il titolare del contratto, alla scadenza dello stes so, e'  inquadrato 
nel ruolo dei professori  associati.  La  valutazio ne  si  svolge  in 
conformita'  agli  standard  qualitativi   riconosc iuti   a   livello 
internazionale  individuati  con  apposito  regolam ento   di   ateneo 
nell'ambito  dei  criteri  fissati  con  decreto  d el  Ministro.   La 
programmazione  di  cui  all'articolo  18,  comma  2,   assicura   la 
disponibilita' delle risorse necessarie in  caso  d i  esito  positivo 
della procedura di valutazione. Alla procedura  e'  data  pubblicita' 
sul sito dell'ateneo.  
  6. Nell'ambito delle risorse  disponibili  per  l a  programmazione, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 18, co mma 2, dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge e fino al  31  dicembre  del 
sesto anno successivo, la procedura di cui al  comm a  5  puo'  essere 
utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda 
fascia  di  professori  di  seconda  fascia  e  ric ercatori  a  tempo 
indeterminato in  servizio  nell'universita'  medes ima,  che  abbiano 
conseguito l'abilitazione scientifica di cui all'ar ticolo 16.  A  tal 
fine le universita' possono utilizzare fino alla me ta' delle  risorse 
equivalenti a quelle necessarie per coprire i  post i  disponibili  di 
professore di ruolo. A decorrere dal settimo anno l 'universita'  puo' 
utilizzare le  risorse  corrispondenti  fino  alla  meta'  dei  posti 
disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5.  
  7. Si applicano le disposizioni di cui all'artico lo 22, comma 9.  
  8. Il trattamento economico spettante ai destinat ari dei  contratti 
di cui al comma 3,  lettera  a),  e'  pari  al  tra ttamento  iniziale 
spettante al ricercatore confermato a seconda del r egime di  impegno. 
Per i titolari dei contratti di  cui  al  comma  3,   lettera  b),  il 
trattamento  annuo  lordo  onnicomprensivo  e'  par i  al  trattamento 
iniziale spettante al ricercatore confermato a  tem po  pieno  elevato 
fino a un massimo del 30 per cento.  
  9. I contratti di cui  al  presente  articolo  no n  danno  luogo  a 
diritti in ordine all'accesso ai ruoli. L'espletame nto del  contratto 
di cui al comma 3, lettere a) e b), costituisce tit olo  preferenziale 
nei concorsi per l'accesso alle pubbliche amministr azioni.  
  
 
         
                    Note all'articolo 24:  
              - La legge 9 maggio 1989, n. 168  e'  pubblicata  sulla 
          Gazz. Uff. dell' 11 maggio 1989, n. 108 S .O.  
              - La Carta europea dei ricercatori e'  richiamata  nelle 
          note all'articolo 18  
              -  Il  testo  del  comma  7,  dell'  articolo  1,   del 
          decreto-legge 10 novembre 2008,  n.  180,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 9 gennaio  200 9,  n.  1,  e'  il 
          seguente:  
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              «7. Nelle procedure di valutazione co mparativa  per  il 
          reclutamento dei ricercatori bandite  suc cessivamente  alla 
          data  di  entrata  in  vigore  del  prese nte  decreto,   la 
          valutazione comparativa e' effettuata sul la base dei titoli 
          e delle pubblicazioni dei candidati, ivi compresa  la  tesi 
          di dottorato, discussi pubblicamente  con   la  commissione, 
          utilizzando  parametri,  riconosciuti   a nche   in   ambito 
          internazionale,  individuati  con  apposi to   decreto   del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          avente natura  non  regolamentare,  da  a dottare  entro  30 
          giorni dalla data di  entrata  in  vigore   della  legge  di 
          conversione del  presente  decreto,  sent ito  il  Consiglio 
          universitario nazionale. «  
              - Il testo del comma 6, dell'articolo  51,  della  legge 
          27 dicembre 1997, n. 449  (Misure  per  l a  stabilizzazione 
          della finanza pubblica)e' il seguente:  
              «6.  Le  universita',  gli   osservat ori   astronomici, 
          astrofisici e vesuviano, gli enti pubblic i e le istituzioni 
          di ricerca di cui all'articolo 8 del decr eto del Presidente 
          del Consiglio dei ministri 30 dicembre 19 93,  n.  593  ,  e 
          successive modificazioni e integrazioni,  l'ENEA  e  l'ASI, 
          nonche' il Corpo forestale dello Stato,  nell'ambito  delle 
          disponibilita'  di  bilancio,  assicurand o,   con   proprie 
          disposizioni, idonee procedure di valutaz ione comparativa e 
          la pubblicita' degli atti, possono confer ire assegni per la 
          collaborazione ad  attivita'  di  ricerca .  Possono  essere 
          titolari degli assegni dottori di  ricerc a  o  laureati  in 
          possesso di curriculum scientifico profes sionale idoneo per 
          lo svolgimento di attivita' di ricerca, c on esclusione  del 
          personale di ruolo  presso  i  soggetti  di  cui  al  primo 
          periodo del presente comma. Gli assegni  hanno  durata  non 
          superiore a quattro anni e  possono  esse re  rinnovati  nel 
          limite massimo di otto anni con lo stesso  soggetto,  ovvero 
          di quattro anni se il titolare ha usufrui to della borsa per 
          il dottorato di ricerca. Non e' ammesso i l cumulo con borse 
          di studio  a  qualsiasi  titolo  conferit e,  tranne  quelle 
          concesse da istituzioni  nazionali  o  st raniere  utili  ad 
          integrare, con soggiorni all'estero, l'at tivita' di ricerca 
          dei titolari  di  assegni.  Il  titolare  di  assegni  puo' 
          frequentare corsi di dottorato di ricerca  anche  in  deroga 
          al numero determinato, per ciascuna unive rsita',  ai  sensi 
          dell'articolo  70  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica 11 luglio 1980,  n.  382  ,  f ermo  restando  il 
          superamento  delle  prove  di  ammissione .  Le  universita' 
          possono fissare il numero massimo dei tit olari  di  assegno 
          ammessi a frequentare in soprannumero i c orsi di dottorato. 
          Il titolare in servizio  presso  amminist razioni  pubbliche 
          puo' essere collocato in aspettativa  sen za  assegni.  Agli 
          assegni di cui al presente comma si appli cano,  in  materia 
          fiscale, le disposizioni di cui all'artic olo 4 della  legge 
          13 agosto 1984, n.  476  ,  e  successive   modificazioni  e 
          integrazioni, nonche', in materia previde nziale, quelle  di 
          cui all'articolo 2, commi 26  e  seguenti ,  della  legge  8 
          agosto  1995,  n.  335  ,  e  successive  modificazioni   e 
          integrazioni. Per la determinazione degli  importi e per  le 
          modalita' di conferimento degli  assegni  si  provvede  con 
          decreti  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica.  I  soggetti  di  cui  al  primo 
          periodo del presente  comma  sono  altres i'  autorizzati  a 
          stipulare, per specifiche prestazioni pre viste da programmi 
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          di ricerca, appositi contratti ai sensi d egli articoli 2222 
          e  seguenti  del  codice  civile,  compat ibili  anche   con 
          rapporti di lavoro subordinato presso amm inistrazioni dello 
          Stato ed enti pubblici e privati. Gli ass egni e i contratti 
          non danno luogo a diritti in ordine  all' accesso  ai  ruoli 
          dei soggetti di cui al primo periodo del presente comma.»  
              - Il testo dell'articolo  4  della  l egge  30  novembre 
          1989,  n.  398  (Norme  in  materia  di  borse  di   studio 
          universitarie) e' il seguente:  
              «Art. 4 (Borse  di  studio  per  atti vita'  di  ricerca 
          post-dottorato). - 1. Nell'ambito dei fin anziamenti di  cui 
          all'articolo 7, le universita' possono co nferire  borse  di 
          studio ai laureati in possesso del  titol o  di  dottore  di 
          ricerca  conseguito  in  Italia   o   all 'estero   per   lo 
          svolgimento di  attivita'  di  ricerca  p ost-dottorato.  Il 
          conferimento avviene per programmi correl ati alle  esigenze 
          delle  attivita'  di   ricerca   svolte   nelle   strutture 
          dell'ateneo.  
              2. Le modalita' di conferimento e con ferma delle  borse 
          e i limiti di eta' per poterne usufruire sono stabiliti con 
          decreto  del  rettore,  previa  deliberaz ione  del   senato 
          accademico.  
              3. Le commissioni giudicatrici devono   essere  composte 
          da  professori  straordinari,  ordinari  ed   associati   e 
          presiedute da un professore ordinario. Di  tali  commissioni 
          possono far parte i ricercatori confermat i.  
              4. I borsisti  di  cui  al  presente  articolo  possono 
          partecipare, previa autorizzazione, a pro getti di  ricerca, 
          coerenti con i programmi di cui al comma  1,  svolti  anche 
          all'estero presso enti di ricerca ed univ ersita'.  
              5. Le borse di studio di cui al comma   1  hanno  durata 
          biennale, sono sottoposte a conferma allo  scadere del primo 
          anno e non sono rinnovabili.»  
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 ACCADEMICO E RIORDINO DELLA  
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 IL RECLUTAMENTO  
 
           

 
         
                              Art. 25.  
  
      (Collocamento a riposo dei professori e dei r icercatori)  
  
  1. L'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicem bre 1992, n.  503, 
non  si  applica  a  professori   e   ricercatori   universitari.   I 
provvedimenti adottati dalle  universita'  ai  sens i  della  predetta 
norma decadono alla data di entrata in vigore della   presente  legge, 
ad eccezione di quelli che hanno gia'  iniziato  a  produrre  i  loro 
effetti.  
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                    Note all'articolo 25:  
              - Il testo dell'articolo 16 del decre to legislativo  30 
          dicembre 1992, n.  503  (Norme  per  il  riordinamento  del 
          sistema previdenziale dei lavoratori priv ati e pubblici,  a 
          norma dell'articolo 3 della L. 23 ottobre  1992, n. 421)  e' 
          il seguente:  
              «Art. 16 (Prosecuzione del rapporto d i lavoro). - 1. E' 
          in facolta' dei dipendenti civili dello S tato e degli  enti 
          pubblici  non  economici  di  permanere  in  servizio,  con 
          effetto dalla data di entrata  in  vigore   della  legge  23 
          ottobre 1992, n. 421, per un periodo mass imo di un  biennio 
          oltre i limiti di eta' per il  collocamen to  a  riposo  per 
          essi   previsti.   In   tal   caso   e'    data    facolta' 
          all'amministrazione,  in   base   alle   proprie   esigenze 
          organizzative e funzionali, di accogliere  la  richiesta  in 
          relazione   alla   particolare   esperien za   professionale 
          acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti 
          ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi  .  La 
          domanda di trattenimento va presentata  a ll'amministrazione 
          di appartenenza dai ventiquattro ai dodic i mesi  precedenti 
          il compimento del limite di  eta'  per  i l  collocamento  a 
          riposo previsto dal proprio ordinamento.  I  dipendenti  in 
          aspettativa non retribuita che ricoprono  cariche  elettive 
          presentano la  domanda  almeno  novanta  giorni  prima  del 
          compimento del limite di eta' per il coll ocamento a riposo.  
              1-bis.  Per  le   categorie   di   pe rsonale   di   cui 
          all'articolo 1 della legge 19  febbraio  1981,  n.  27,  la 
          facolta' di cui al comma 1 e' estesa sino  al compimento del 
          settantacinquesimo anno di eta'.»  
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                              Art. 26.  
  
                 (Disciplina dei lettori di scambio )  
  
  1. In esecuzione di accordi culturali internazion ali che  prevedono 
l'utilizzo reciproco di lettori, le universita' pos sono  conferire  a 
studiosi  stranieri  in  possesso   di   qualificat a   e   comprovata 
professionalita' incarichi annuali rinnovabili per lo svolgimento  di 
attivita' finalizzate alla diffusione della lingua  e  della  cultura 
del Paese di origine e alla cooperazione internazio nale.  
  2. Gli incarichi di cui al  comma  1  sono  confe riti  con  decreto 
rettorale, previa delibera degli organi  accademici   competenti.  Con 
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro d egli affari esteri 
e con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sono  definite  le 
modalita' per  il  conferimento  degli  incarichi,  ivi  compreso  il 
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trattamento economico a carico degli accordi di cui  al comma 1.  
  3. L'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 14 ge nnaio 2004, n.  2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2004,  n.  63,  si 
interpreta nel senso che, in esecuzione della sente nza della Corte di 
giustizia  delle  Comunita'  europee  26  giugno  2 001,  nella  causa 
C-212/99,  ai  collaboratori  esperti  linguistici,    assunti   dalle 
universita' interessate quali lettori di  madreling ua  straniera,  il 
trattamento  economico  corrispondente  a  quello   del   ricercatore 
confermato a tempo  definito,  in  misura  proporzi onata  all'impegno 
orario effettivamente assolto, deve  essere  attrib uito  con  effetto 
dalla data di prima assunzione quali lettori di mad relingua straniera 
a norma dell'articolo 28 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, sino alla data  di  instaur azione  del  nuovo 
rapporto   quali   collaboratori   esperti   lingui stici,   a   norma 
dell'articolo 4 del decreto-legge 21 aprile 1995, n . 120, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 2 36. A decorrere da 
quest'ultima data, a tutela dei  diritti  maturati  nel  rapporto  di 
lavoro precedente, i collaboratori esperti linguist ici hanno  diritto 
a conservare, quale trattamento  retributivo  indiv iduale,  l'importo 
corrispondente alla differenza tra  l'ultima  retri buzione  percepita 
come lettori di madrelingua straniera, computata  s econdo  i  criteri 
dettati dal citato decreto-legge  n.  2  del  2004,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 63  del  2004,  e,  o ve  inferiore,  la 
retribuzione complessiva loro spettante secondo le  previsioni  della 
contrattazione collettiva di  comparto  e  decentra ta  applicabile  a 
norma del decreto-legge 21  aprile  1995,  n.  120,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 1995, n.  236.   Sono  estinti  i 
giudizi in materia, in corso alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge.  
  
 
         
                    Note all'articolo 26 :  
              -  Il  testo  del  comma  1,   dell'a rticolo   1,   del 
          decreto-legge 14 gennaio 2004, n. 2  (Dis posizioni  urgenti 
          relative  al  trattamento   economico   d ei   collaboratori 
          linguistici presso talune  Universita'  e d  in  materia  di 
          titoli equipollenti), convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 5 marzo 2004, n. 63,e' il seguente:   
              «Art. 1 (Ex lettori di madre lingua s traniera). - 1. In 
          esecuzione  della  sentenza  pronunciata  dalla  Corte   di 
          Giustizia delle Comunita' europee in data   26  giugno  2001 
          nella causa  C-212/99,  ai  collaboratori   linguistici,  ex 
          lettori di madre lingua straniera delle  Universita'  degli 
          studi della Basilicata, di Milano, di Pal ermo, di Pisa,  La 
          Sapienza  di  Roma  e  de  L'Orientale  d i   Napoli,   gia' 
          destinatari di contratti stipulati ai  se nsi  dell'articolo 
          28 del decreto del Presidente della  Repu bblica  11  luglio 
          1980, n.  382,  abrogato  dall'articolo  4,  comma  5,  del 
          decreto-legge 21  aprile  1995,  n.  120,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge  21  giugno  1 995,  n.  236,  e' 
          attribuito, proporzionalmente all'impegno   orario  assolto, 
          tenendo conto che l'impegno pieno corrisp onde a 500 ore, un 
          trattamento   economico   corrispondente   a   quello   del 
          ricercatore confermato a tempo definito, con effetto  dalla 
          data di prima assunzione, fatti salvi eve ntuali trattamenti 
          piu' favorevoli; tale equiparazione  e'  disposta  ai  soli 
          fini economici ed esclude l'esercizio da parte dei predetti 
          collaboratori  linguistici,  ex  lettori  di  madre  lingua 
          straniera, di qualsiasi funzione docente. »  
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              - L'articolo 4 del decreto-legge 21 a prile 1995, n. 120 
          (Disposizioni   urgenti   per   il   funz ionamento    delle 
          universita'), convertito, con modificazio ni, dalla legge 21 
          giugno 1995, n. 236 e' il seguente:  
              «Art. 4. - 1. A  decorrere  dal  1°  gennaio  1994,  le 
          universita' provvedono alle esigenze di a pprendimento delle 
          lingue e  di  supporto  alle  attivita'  didattiche,  anche 
          mediante apposite strutture d'ateneo, ist ituite  secondo  i 
          propri ordinamenti.  
              2. In relazione alle esigenze di cui  al  comma  1,  le 
          universita'  possono  assumere,  compatib ilmente   con   le 
          risorse disponibili nei propri  bilanci,  collaboratori  ed 
          esperti linguistici di lingua madre, in p ossesso di  laurea 
          o titolo universitario straniero adeguato  alle funzioni  da 
          svolgere, e di  idonea  qualificazione  e   competenza,  con 
          contratto di lavoro subordinato di diritt o privato a  tempo 
          indeterminato ovvero,  per  esigenze  tem poranee,  a  tempo 
          determinato. Fino alla  stipulazione  del   primo  contratto 
          collettivo  l'entita'  della  retribuzion e,  il  regime  di 
          impegno e  gli  eventuali  obblighi  di  esclusivita'  sono 
          stabiliti   dal   consiglio   di   ammini strazione    delle 
          universita', attraverso la contrattazione  decentrata con le 
          rappresentanze sindacali rappresentative dei  collaboratori 
          ed esperti linguistici.  
              3. L'assunzione avviene per selezione  pubblica, le  cui 
          modalita' sono disciplinate  dalle  unive rsita'  secondo  i 
          rispettivi ordinamenti. Le universita', n el caso in cui  si 
          avvalgano della facolta' di stipulare i c ontratti di cui al 
          comma 2, hanno l'obbligo  di  assumere  p rioritariamente  i 
          titolari dei contratti di cui all'articol o 28  del  decreto 
          del Presidente della Repubblica 11 luglio  1980, n. 382 , in 
          servizio nell'anno  accademico  1993-1994 ,  nonche'  quelli 
          cessati   dal   servizio   per   scadenza     del    termine 
          dell'incarico, salvo che la mancata rinno vazione sia dipesa 
          da inidoneita' o da soppressione del  pos to.  Il  personale 
          predetto, ove assunto ai sensi del presen te comma, conserva 
          i diritti acquisiti in relazione ai prece denti rapporti.  
              4. Le universita' procedono annualmen te, sulla base  di 
          criteri predeterminati dagli organi  comp etenti  secondo  i 
          rispettivi  ordinamenti,   alla   verific a   dell'attivita' 
          svolta.  La  continuita'  del   rapporto   di   lavoro   e' 
          subordinata  al  giudizio  sulla  verific a   dell'attivita' 
          svolta con riguardo agli obblighi contrat tuali. Resta fermo 
          che la riduzione del  servizio  deliberat a  dai  competenti 
          organi    accademici    costituisce    pe r    l'universita' 
          giustificato motivo di recesso.  
              5. L'articolo  28  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 , e' ab rogato.»  
 
         
       
           

 
            3  

 TITOLO III  
 NORME IN MATERIA DI PERSONALE  

 ACCADEMICO E RIORDINO DELLA  
 DISCIPLINA CONCERNENTE  

 IL RECLUTAMENTO  
 



91 

 

           
 
         
                              Art. 27.  
  
                      (Anagrafe degli studenti)  
  
  1. All'articolo 1-bis, comma 1, alinea, del decre to-legge 9  maggio 
2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla  legge  11  luglio 
2003, n. 170, le parole: «, in particolare,» sono s oppresse.  
  
 
         
                    Note all'articolo 27:  
              - Il  testo  del  comma  1,  dell'art icolo  1-bis,  del 
          decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105  (Dis posizioni  urgenti 
          per le universita' e gli enti di ricerca nonche' in materia 
          di abilitazione all'esercizio di attivita '  professionali), 
          convertito in legge,  con  modificazioni,   dalla  legge  11 
          luglio 2003, n. 170 e' il seguente:  
              «Art. 1-bis. - 1. Per i fini  di  cui   all'articolo  1, 
          presso il  Ministero  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca e' istituita, entro un  ann o  dalla  data  di 
          entrata in vigore della legge di conversi one  del  presente 
          decreto, nell'ambito delle ordinarie riso rse di bilancio, e 
          comunque senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica,  l'Anagrafe  nazionale  degli  studenti   e   dei 
          laureati  delle  universita',  avente,  i n  particolare,  i 
          seguenti obiettivi:  
              a) valutare l'efficacia  e  l'efficie nza  dei  processi 
          formativi  attraverso  il  monitoraggio  tempestivo   delle 
          carriere degli iscritti ai vari corsi di studio;  
              b) promuovere la mobilita' nazionale  e  internazionale 
          degli  studenti  agevolando  le   procedu re   connesse   ai 
          riconoscimenti dei crediti formativi acqu isiti;  
              c)  fornire  elementi  di  orientamen to   alle   scelte 
          attraverso un quadro informativo sugli es iti  occupazionali 
          dei  laureati  e  sui  fabbisogni  format ivi  del   sistema 
          produttivo e dei servizi;  
              d) individuare idonei interventi di i ncentivazione  per 
          sollecitare la  domanda  e  lo  sviluppo  di  servizi  agli 
          studenti,  avendo  come  riferimento  spe cifiche   esigenze 
          disciplinari e territoriali, nonche' le  diverse  tipologie 
          di studenti in ragione del  loro  impegno   temporale  negli 
          studi;  
              e) supportare i processi di accredita mento dell'offerta 
          formativa   del   sistema   nazionale   d elle   istituzioni 
          universitarie;  
              f) monitorare e sostenere le  esperie nze  formative  in 
          ambito lavorativo degli studenti iscritti ,  anche  ai  fini 
          del riconoscimento dei periodi di alterna nza  studio-lavoro 
          come crediti formativi.»  
 
         
       
           

 
            3  

 TITOLO III  
 NORME IN MATERIA DI PERSONALE  



92 

 

 ACCADEMICO E RIORDINO DELLA  
 DISCIPLINA CONCERNENTE  

 IL RECLUTAMENTO  
 
           

 
         
                              Art. 28.  
  
            (Istituzione di un Fondo per la formazi one e  
  
              l'aggiornamento della dirigenza press o il  
  
            Ministero dell'istruzione, dell'univers ita' e  
  
                           della ricerca)  
  
  1. Al fine di contribuire alla formazione e  all' aggiornamento  dei 
funzionari pubblici, con particolare attenzione  al   personale  degli 
enti  locali  in   vista   delle   nuove   responsa bilita'   connesse 
all'applicazione del federalismo  fiscale,  e'  ist ituito  presso  il 
Ministero  il  Fondo  per  la  formazione  e  l'agg iornamento   della 
dirigenza. A valere  su  detto  Fondo,  il  Ministr o  puo'  concedere 
contributi per il finanziamento di iniziative di  s tudio,  ricerca  e 
formazione sviluppate da universita' pubbliche in c ollaborazione  con 
le regioni e gli enti locali.  
  2. Possono accedere alle risorse del Fondo  unive rsita'  pubbliche, 
private,  fondazioni  tra   universita'   ed   enti    locali,   anche 
appositamente   costituite,   nell'ambito   delle   risorse    umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazion e vigente, per  le 
finalita' di cui al presente articolo, in numero ma ssimo di  due  sul 
territorio nazionale, di cui una avente sede nelle aree delle regioni 
dell'obiettivo  1  di  cui  al  regolamento  (CE)  n.  1260/1999  del 
Consiglio, del 21 giugno 1999.  
  3. Con decreto del Ministero, da emanare  entro  centoventi  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, sono  stabiliti 
i criteri e le modalita' di attuazione delle presen ti disposizioni  e 
sono altresi' individuati i soggetti destinatari.  
  4. Per le finalita' del presente articolo e' auto rizzata  la  spesa 
di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20 12 e fino all'anno 
2017.  
  5. All'onere  derivante  dalle  disposizioni  di  cui  al  presente 
articolo si provvede mediante corrispondente riduzi one del Fondo  per 
interventi strutturali di politica economica, di cu i all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
  6. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e '  autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.  
  
 
         
                    Note all'articolo 28:  
              Il Regolamento CE n. 1260/1999  del  Consiglio  del  21 
          giugno  1999  recante  disposizioni  gene rali   sui   Fondi 
          strutturali e' pubblicato nella G.U.C.E.  26  giugno  1999, 
          n.. L 161.  
              -  Il  testo  del  comma  5,   dell'a rticolo   10   del 
          decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  2 82   (Disposizioni 
          urgenti  in  materia  fiscale  e  di   fi nanza   pubblica), 
          convertito  in  legge,  con  modificazion i,  dalla  L.   27 
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          dicembre 2004, n. 307, e' il seguente:  
              «5.  Al  fine  di  agevolare  il  per seguimento   degli 
          obiettivi di finanza pubblica,  anche  me diante  interventi 
          volti alla riduzione della pressione fisc ale,  nello  stato 
          di previsione del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
          e' istituito un apposito «Fondo per inter venti  strutturali 
          di politica economica», alla cui costituz ione concorrono le 
          maggiori entrate, valutate in 2.215,5 mil ioni di  euro  per 
          l'anno 2005, derivanti dal comma 1.»  
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                              Art. 29.  
  
                    (Norme transitorie e finali)  
  
  1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma   2  del  presente 
articolo, a decorrere dalla data di entrata in vigo re della  presente 
legge,  per  la  copertura  dei  posti  di  profess ore  ordinario   e 
associato, di ricercatore e di assegnista di ricerc a, le  universita' 
possono avviare esclusivamente le  procedure  previ ste  dal  presente 
titolo.  
  2.  Le  universita'  continuano  ad  avvalersi  d elle  disposizioni 
vigenti alla data di  entrata  in  vigore  della  p resente  legge  in 
materia di assunzione in servizio, fino alla adozio ne dei regolamenti 
di cui all'articolo 18, comma 1.  
  3. All'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 10 novembre 2008,  n. 
180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 g ennaio 2009, n. 1, 
dopo il quinto periodo e' inserito il seguente: «Si  procede  altresi' 
direttamente  al  sorteggio  nell'ipotesi  in  cui  il   numero   dei 
professori ordinari appartenenti al settore scienti fico  disciplinare 
oggetto del bando e' inferiore a quattro».  
  4.  Coloro  che  hanno  conseguito  l'idoneita'  per  i  ruoli   di 
professore associato e ordinario possono comunque e ssere  destinatari 
di chiamata ai sensi della legge 3  luglio  1998,  n.  210,  fino  al 
termine  del  periodo  di  durata  dell'idoneita'   stessa   previsto 
dall'articolo 1, comma 6, della legge 4 novembre  2 005,  n.  230.  In 
tale ipotesi e nel  caso  di  idoneita'  conseguita   all'esito  delle 
procedure di valutazione comparativa, bandite ai se nsi  dell'articolo 
12, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.  248,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n.  31, e  successive 
modificazioni, e dell'articolo 4-bis, comma 16, del   decreto-legge  3 
giugno 2008, n. 97, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  2 
agosto  2008,  n.   129,   nei   novanta   giorni   successivi   alla 
deliberazione, da parte dell'universita' che ha ind etto il bando,  di 
voler effettuare la chiamata, devono seguire il dec reto di  nomina  e 
la presa di servizio dell'idoneo, in mancanza dei q uali  quest'ultimo 
puo'  essere  chiamato  da  altre  universita',  fe rma  restando  per 
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l'universita' che ha indetto il bando la possibilit a' di ripetere  la 
chiamata.  
  5. I contratti di cui all'articolo 24, comma 3, l ettera b), possono 
essere stipulati, con le modalita' previste  dal  m edesimo  articolo, 
anche con  coloro  che  hanno  usufruito  per  alme no  tre  anni  dei 
contratti stipulati ai sensi dell'articolo 1, comma  14, della  citata 
legge n. 230 del 2005.  
  6. Entro centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, il Ministro, con decreto adottato d i concerto con  il 
Ministro della salute, provvede alla rideterminazio ne del numero  dei 
posti disponibili nei corsi di laurea in medicina e  chirurgia e  alla 
loro distribuzione su base regionale anche al fine  di  riequilibrare 
l'offerta formativa in relazione al fabbisogno  di  personale  medico 
del bacino territoriale di riferimento.  
  7. All'articolo 1, comma 9, della legge 4 novembr e 2005, n. 230,  e 
successive  modificazioni,  al  primo  periodo,   d opo   la   parola: 
«universitarie» sono inserite le seguenti: «o di ri cerca» e  dopo  le 
parole: «proposta la chiamata» sono aggiunte le seg uenti:  «,  ovvero 
di studiosi che siano risultati vincitori  nell'amb ito  di  specifici 
programmi di ricerca di alta qualificazione, identi ficati con decreto 
del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca, 
sentiti l'Agenzia nazionale di valutazione del sist ema  universitario 
e della ricerca e il Consiglio  universitario  nazi onale,  finanziati 
dall'Unione europea o dal Ministero dell'istruzione , dell'universita' 
e della ricerca»; il secondo periodo e' soppresso; al quarto periodo, 
le parole: «A tal fine»  sono  sostituite  dalle  s eguenti:  «A  tali 
fini».  
  8. Ai fini dei procedimenti  di  chiamata  dei  p rofessori  di  cui 
all'articolo 18 della presente legge l'idoneita' co nseguita ai  sensi 
della legge 3 luglio 1998, n.  210,  e'  equiparata   all'abilitazione 
limitatamente al periodo di durata della stessa di  cui  all'articolo 
2, comma 1, lettera g), della medesima legge, nonch e' all'articolo 1, 
comma  6,  della  legge  4  novembre  2005,  n.  23 0,  e   successive 
modificazioni.  
  9. A valere sulle risorse previste dalla legge di  stabilita' per il 
2011 per il fondo per il finanziamento ordinario  d elle  universita', 
e' riservata una quota non superiore a 13 milioni d i euro per  l'anno 
2011, 93 milioni di euro per l'anno 2012 e 173 mili oni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2013, per la chiamata di prof essori di  seconda 
fascia, secondo le procedure di cui agli articoli 1 8 e 24,  comma  6, 
della presente legge. L'utilizzo delle predette ris orse  e'  disposto 
con decreto del  Ministro,  adottato  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze,  previo   parere   conforme   delle 
Commissioni parlamentari competenti.  
  10. La disciplina dei trasferimenti di  cui  all' articolo  3  della 
legge 3 luglio 1998, n. 210, si applica esclusivame nte ai ricercatori 
a tempo indeterminato.  
  11. A decorrere dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge sono abrogati:  
    a) l'articolo 14, quinto comma, della legge  18   marzo  1958,  n. 
311;  
    b) l'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n . 398;  
    c) l'articolo 1, commi 8, 10, 11 e 14,  della  legge  4  novembre 
2005, n. 230;  
    d) l'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicem bre 1997, n. 449.  
  12. A decorrere dalla data di entrata in vigore d ei regolamenti  di 
cui all'articolo 16, comma 2, della presente legge,   e'  abrogato  il 
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 164.  
  13.  Fino  all'anno  2015  la  laurea  magistrale   o   equivalente, 
unitamente ad un curriculum  scientifico  professio nale  idoneo  allo 
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svolgimento  di  attivita'  di  ricerca,  e'  titol o  valido  per  la 
partecipazione alle procedure  pubbliche  di  selez ione  relative  ai 
contratti di cui all'articolo 24.  
  14. Fino alla definizione dei criteri di cui all' articolo 5,  comma 
1, lettera c), e dei criteri e indicatori di cui al  comma 3,  lettera 
b), del medesimo articolo, continuano ad applicarsi   le  disposizioni 
vigenti in materia.  
  15. All'articolo 6, comma 12, quarto periodo, del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010,  n.  122,  dopo  le  parole:  «compiti   ispettivi»  sono 
aggiunte le seguenti: «e a  quella  effettuata  dal le  universita'  e 
dagli  enti  di  ricerca  con  risorse  derivanti  da   finanziamenti 
dell'Unione europea ovvero di soggetti privati».  
  16. All'articolo 2, comma 140,  lettera  b),  del   decreto-legge  3 
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni , dalla  legge  24 
novembre 2006, n. 286, dopo le parole:  «e  le  rel ative  indennita'» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, prev edendo che,  ferma 
restando l'applicazione delle  disposizioni  vigent i  in  materia  di 
collocamento a riposo,  la  carica  di  presidente  o  di  componente 
dell'organo direttivo puo' essere ricoperta fino  a l  compimento  del 
settantesimo anno di eta'».  
  17. Nella prima tornata delle  procedure  di  abi litazione  di  cui 
all'articolo 16, qualora l'ANVUR non abbia provvedu to in tempo  utile 
a formulare la lista di studiosi ed esperti in serv izio all'estero di 
cui al citato articolo 16, comma 3, lettera f), in  relazione  a  uno 
specifico   settore   concorsuale,    la    commiss ione    nazionale, 
relativamente a tale settore,  e'  integralmente  c omposta  ai  sensi 
della lettera h) del medesimo comma 3.  
  18. All'articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, e successive modificazioni, il secondo periodo  e' sostituito dal 
seguente: «Ciascuna universita' destina tale somma per una quota  non 
inferiore al 50 per cento all'assunzione di  ricerc atori  e  per  una 
quota non superiore al 20  per  cento  all'assunzio ne  di  professori 
ordinari».  
  19. In attuazione di quanto disposto dagli artico li 6, comma 14,  e 
8  della  presente  legge,   e   fermo   restando   quanto   previsto 
dall'articolo 9, comma 21, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122, e' 
autorizzata la spesa di 18 milioni di euro per l'an no 2011  e  di  50 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 . Con decreto  del 
Ministro, adottato di concerto con il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze entro quarantacinque giorni dalla data di e ntrata  in  vigore 
della  presente  legge,  sono  indicati  criteri  e    modalita'   per 
l'attuazione del presente comma  con  riferimento  alla  ripartizione 
delle risorse  tra  gli  atenei  e  alla  selezione   dei  destinatari 
dell'intervento secondo criteri di merito accademic o  e  scientifico. 
Al relativo onere si provvede, quanto a 18 milioni di euro per l'anno 
2011, mediante corrispondente riduzione dell'autori zzazione di  spesa 
di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 7 agos to 1990, n. 245, e 
quanto a 50 milioni di euro per ciascuno  degli  an ni  2012  e  2013, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni,  per l'anno  2012, 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corr ente, iscritto, ai 
fini del bilancio  triennale  2010-2012,  nell'ambi to  del  programma 
«Fondi di riserva e speciali» della  missione  «Fon di  da  ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'econom ia e delle finanze 
per l'anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzand o l'accantonamento 
relativo  al  Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.  
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  20. Agli studiosi  impegnati  all'estero  che  ab biano  svolto  per 
chiamata diretta autorizzata dal Ministero nell'amb ito del  programma 
di rientro dei cervelli un periodo di  ricerca  e  di  docenza  nelle 
universita' italiane, il servizio prestato e' ricon osciuto per i  due 
terzi ai fini della carriera e per intero, a domand a e  con  onere  a 
carico del richiedente, ai  fini  del  trattamento  di  quiescenza  e 
previdenza. Al relativo onere, pari a euro 340.000 annui a  decorrere 
dall'anno  2011,  si  provvede  mediante   corrispo ndente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,   comma  1,  della 
legge 19 ottobre 1999, n. 370.  
  21. Con decreto del Ministro, da emanare entro  c entottanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e,  previo  parere 
del CUN e del Consiglio nazionale per l'alta formaz ione  artistica  e 
musicale (CNAM), sono disciplinate  le  modalita'  organizzative  per 
consentire agli studenti  la  contemporanea  iscriz ione  a  corsi  di 
studio universitari e a corsi  di  studi  presso  i   conservatori  di 
musica, gli istituti musicali pareggiati e l'Accade mia  nazionale  di 
danza.  
  22. All'onere derivante dall'applicazione dell'ar ticolo 5, comma 3, 
lettera g), si provvede nel limite massimo di 11 mi lioni di euro  per 
l'anno 2011 mediante corrispondente riduzione per  il  medesimo  anno 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,   comma  1,  della 
legge 19 ottobre 1999, n. 370. All'onere derivante dall'articolo  22, 
comma 6, valutato in 3,5 milioni di euro annui, a d ecorrere dall'anno 
2011,    si    provvede     mediante     corrispond ente     riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5,   comma  1,  della 
medesima legge n. 370 del 1999. Il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop ri   decreti,   le 
occorrenti variazioni di bilancio.  Dall'attuazione   delle  rimanenti 
disposizioni  della  presente  legge  non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato ,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
    Data a Roma, addi' 30 dicembre 2010  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Berlusconi, Preside nte del  Consiglio 
                                dei Ministri  
  
                                Gelmini,  Ministro   dell'istruzione, 
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                    Note all'articolo 29:  
              -  Il  testo  del  comma  4,   dell'a rticolo   1,   del 
          decreto-legge 10 novembre 2008,  n.  180,   convertito,  con 
          modificazioni dalla  legge  9  gennaio  2 009,  n.  1,  come 
          modificato dalla presente legge, e' il se guente:  
              «4. Per le procedure di valutazione c omparativa per  il 
          reclutamento dei professori universitari di I e  II  fascia 
          della prima e della seconda sessione 2008 ,  le  commissioni 
          giudicatrici  sono  composte  da  un  pro fessore  ordinario 
          nominato dalla facolta' che ha  richiesto   il  bando  e  da 
          quattro professori ordinari sorteggiati  in  una  lista  di 
          commissari eletti tra i professori ordina ri appartenenti al 
          settore  scientifico-disciplinare  oggett o  del  bando,  in 
          numero   triplo   rispetto   al   numero   dei   commissari 
          complessivamente  necessari  nella  sessi one.  L'elettorato 
          attivo e' costituito dai professori ordin ari e straordinari 
          appartenenti al settore oggetto del bando . Sono esclusi dal 
          sorteggio relativo a ciascuna commissione  i professori  che 
          appartengono all'universita' che ha richi esto il bando. Ove 
          il settore  sia  costituito  da  un  nume ro  di  professori 
          ordinari pari  o  inferiore  al  necessar io,  la  lista  e' 
          costituita da tutti  gli  appartenenti  a l  settore  ed  e' 
          eventualmente   integrata   mediante   el ezione,   fino   a 
          concorrenza  del  numero  necessario,  da   appartenenti   a 
          settori  affini.  Nell'ipotesi  in  cui   il   numero   dei 
          professori     ordinari     appartenenti     al     settore 
          scientifico-disciplinare oggetto del band o,  integrato  dai 
          professori ordinari appartenenti  ai  set tori  affini,  sia 
          inferiore al triplo del  numero  dei  com missari  necessari 
          nella sessione, si procede direttamente  al  sorteggio.  Si 
          procede altresi' direttamente al sorteggi o nell'ipotesi  in 
          cui il  numero  dei  professori  ordinari   appartenenti  al 
          settore  scientifico  disciplinare  ogget to  del  bando  e' 
          inferiore a quattro. Il sorteggio e' effe ttuato in modo  da 
          assicurare, ove possibile, che almeno  du e  dei  commissari 
          sorteggiati appartengano al  settore  dis ciplinare  oggetto 
          del  bando.  Ciascun  commissario  puo',   ove   possibile, 
          partecipare,  per  ogni  fascia  e  setto re,  ad  una  sola 
          commissione per ciascuna sessione.»  
              - La legge 3 luglio 1998, n. 210 reca nte: «Norme per il 
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          reclutamento dei ricercatori e dei profes sori  universitari 
          di ruolo» e' pubblicata nella Gazz. Uff. 6 luglio 1998,  n. 
          155.  
              - Il comma 6, dell'articolo 1 della  legge  4  novembre 
          2005, n. 230 e' il seguente:  
              «6. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge sono bandite per la copert ura dei  posti  di 
          professore ordinario e professore associa to  esclusivamente 
          le procedure di cui al comma  5,  lettera   a).  Sono  fatte 
          salve le procedure di valutazione compara tiva per posti  di 
          professore e ricercatore gia' bandite all a data di  entrata 
          in vigore  del  decreto  legislativo  di  attuazione  della 
          delega di cui al comma 5  e,  comunque,  non  oltre  il  30 
          giugno 2006, nel rispetto dei limiti  di  cui  all'articolo 
          51, comma 4, della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e 
          all'articolo 1, comma 105, della legge 30  dicembre 2004, n. 
          311. I candidati giudicati idonei, e non chiamati a seguito 
          di  procedure  gia'  espletate,  ovvero  i  cui  atti  sono 
          approvati, conservano l'idoneita' per un periodo di  cinque 
          anni dal suo  conseguimento.  La  copertu ra  dei  posti  di 
          professore ordinario e di  professore  as sociato  da  parte 
          delle singole universita', mediante  chia mata  dei  docenti 
          risultati  idonei,  tenuto  conto  anche   di   tutti   gli 
          incrementi dei contingenti e di tutte le  riserve  previste 
          dalle lettere a), b), c), d) ed e) del  c omma  5,  deve  in 
          ogni  caso  avvenire  nel  rispetto  dei  limiti  e   delle 
          procedure di cui all'articolo 51, comma 4 , della  legge  27 
          dicembre 1997, n. 449, e all'articolo 1, comma  105,  della 
          legge 30 dicembre 2004, n. 311.»  
              - Il  comma  2  dell'articolo  12   d el   decreto-legge 
          31dicembre 2007, n. 248 (Proroga  di  ter mini  previsti  da 
          disposizioni legislative e disposizioni u rgenti in  materia 
          finanziaria), convertito, con modificazio ni, dalla legge 31 
          dicembre 2007, n. 248, e' il seguente:  
              «2. In attesa della  definizione  ed  attuazione  della 
          disciplina delle procedure di reclutament o  dei  professori 
          universitari di prima e seconda fascia, f ino al 31 dicembre 
          2009  continuano  ad  applicarsi,  relati vamente   a   tale 
          reclutamento, le disposizioni della legge  3 luglio 1998, n. 
          210, e del decreto del Presidente della R epubblica 23 marzo 
          2000, n. 117;  gli  organi  accademici  d elle  universita', 
          nell'ambito delle rispettive  competenze,   possono  indire, 
          entro  il  30  novembre  2008,  le  relat ive  procedure  di 
          valutazione comparativa.»  
              - Il  testo  del  comma  16,  dell'ar ticolo  4-bis  del 
          decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97 (Dispo sizioni urgenti in 
          materia di monitoraggio e  trasparenza  d ei  meccanismi  di 
          allocazione  della  spesa  pubblica,  non che'  in   materia 
          fiscale e di proroga di termini) converti to in  legge,  con 
          modificazioni, dalla  L.  2  agosto  2008 ,  n.  129  e'  il 
          seguente:  
              «16. All' articolo 12, comma 2,  del  decreto-legge  31 
          dicembre 2007, n. 248, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge 28 febbraio 2008, n.  31,  le  paro le:  «fino  al  31 
          dicembre 2008» sono sostituite dalle segu enti: «fino al  31 
          dicembre 2009» e le parole: «entro il 30 giugno 2008»  sono 
          sostituite dalle seguenti: «entro  il  30   novembre  2008». 
          Resta  fermo  quanto  previsto  dall'   a rticolo   66   del 
          decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112 .  Alle  procedure 
          indette dopo il 30 giugno 2008 si applica  il disposto dell' 
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          articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legg e 31 gennaio 2005, 
          n. 7, convertito, con modificazioni, dall a legge  31  marzo 
          2005, n. 43.»  
              - Il comma 14, dell'articolo 1 della legge  4  novembre 
          2005, n. 230 e' il seguente:  
              «14. Per svolgere attivita' di ricerc a e  di  didattica 
          integrativa  le   universita',   previo   espletamento   di 
          procedure   disciplinate   con   propri   regolamenti   che 
          assicurino la valutazione comparativa dei   candidati  e  la 
          pubblicita' degli  atti,  possono  instau rare  rapporti  di 
          lavoro subordinato  tramite  la  stipula  di  contratti  di 
          diritto  privato  a  tempo  determinato  con  soggetti   in 
          possesso del titolo di dottore di  ricerc a  o  equivalente, 
          conseguito in Italia o all'estero, o, per   le  facolta'  di 
          medicina  e   chirurgia,   del   diploma   di   scuola   di 
          specializzazione,   ovvero   con   posses sori   di   laurea 
          specialistica e magistrale o altri  studi osi,  che  abbiano 
          comunque una elevata qualificazione  scie ntifica,  valutata 
          secondo procedure stabilite dalle univers ita'. I  contratti 
          hanno durata massima triennale e possono  essere  rinnovati 
          per una durata complessiva  di  sei  anni .  Il  trattamento 
          economico di tali  contratti,  rapportato   a  quello  degli 
          attuali ricercatori confermati, e' determ inato da  ciascuna 
          universita' nei limiti delle compatibilit a' di  bilancio  e 
          tenuto conto dei criteri generali definit i con decreto  del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          di concerto con il Ministro dell'economia  e delle  finanze, 
          sentito il Ministro per la funzione pubbl ica.  Il  possesso 
          del  titolo  di  dottore  di  ricerca  o  del  diploma   di 
          specializzazione, ovvero l'espletamento d i un  insegnamento 
          universitario mediante contratto stipulat o ai  sensi  delle 
          disposizioni vigenti alla data di entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   costituisce    titolo     preferenziale. 
          L'attivita' svolta dai soggetti di cui  a l  presente  comma 
          costituisce    titolo     preferenziale     da     valutare 
          obbligatoriamente nei concorsi che preved ano la valutazione 
          dei titoli. I contratti di cui al present e comma  non  sono 
          cumulabili con gli assegni di ricerca di  cui  all'articolo 
          51 della legge 27  dicembre  1997,  n.  4 49,  per  i  quali 
          continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti.  Ai  fini 
          dell'inserimento dei corsi di studio nell 'offerta formativa 
          delle    universita',    il    Ministro    dell'istruzione, 
          dell'universita' e della  ricerca  deve  tenere  conto  del 
          numero dei professori ordinari,  associat i  e  aggregati  e 
          anche del numero dei contratti di cui al presente comma.»  
              - Per il testo del comma 9, dell'arti colo 1 della legge 
          4 novembre 2005, n. 230 si veda nelle not e all'articolo 5.  
              - Il testo dell'articolo 3 della legg e 3 luglio 1998, n 
          210 (Norme  per  il  reclutamento  dei  r icercatori  e  dei 
          professori universitari di ruolo), pubbli cata  nella  Gazz. 
          Uff. 6 luglio 1998, n. 155 e' il seguente :  
              «Art. 3(Trasferimenti).  -  1.  I  re golamenti  di  cui 
          all'articolo 1,  comma  2,  disciplinano  i  trasferimenti, 
          assicurando  la  valutazione  comparativa    dei   candidati 
          secondo criteri generali predeterminati e  adeguate forme di 
          pubblicita' della procedura,  nonche'  l' effettuazione  dei 
          medesimi esclusivamente a domanda degli i nteressati e  dopo 
          tre  anni  accademici  di  loro  permanen za  in  una   sede 
          universitaria,   anche   se   in   aspett ativa   ai   sensi 
          dell'articolo 13, primo comma,  numeri  d a  1)  a  9),  del 
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          decreto del Presidente della Repubblica 1 1 luglio 1980,  n. 
          382».  
              Si riporta il testo dell'articolo 14,   della  legge  18 
          marzo  1958,  n.  311  (Norme  sullo  sta to  giuridico   ed 
          economico dei  professori  universitari),   come  modificato 
          dalla presente legge:  
              «Art. 14. Il  professore  universitar io,  con  l'inizio 
          dell'anno accademico successivo a quello in cui  compie  il 
          70° anno di eta', assume la qualifica di  professore  fuori 
          ruolo,  ai  sensi  del   decreto   legisl ativo   del   Capo 
          provvisorio  dello  Stato  26  ottobre   1947,   n.   1251, 
          ratificato, con modificazioni, con legge 4 luglio 1950,  n. 
          498.  
              Ai  professori  di  cui   all'art.   19   del   decreto 
          legislativo luogotenenziale 5 aprile 1945 , n. 238  e'  data 
          facolta' di chiedere il collocamento fuor i ruolo,  a  norma 
          del precedente comma.  
              Ai  fini  della  determinazione   del    numero   legale 
          richiesto  per  la  validita'  delle  adu nanze  del   Corpo 
          accademico e del Consiglio di facolta', s i tiene conto  del 
          professore fuori ruolo soltanto se interv enga all'adunanza.  
              Qualora la deliberazione debba essere  adottata  con  la 
          maggioranza  assoluta  dei  professori  « appartenenti  alla 
          Facolta'», si tiene conto del professore fuori  ruolo  solo 
          nel caso che intervenga all'adunanza.»  
              - L'articolo 4, della legge 30 novemb re  1989,  n.  398 
          (Norme  in  materia  di  borse  di  studi o  universitarie), 
          abrogato dalla presente legge, recava: «B orse di studio per 
          attivita' di ricerca post-dottorato».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 1 ,  della  legge  4 
          novembre 2005,  n.  230,  come  modificat o  dalla  presente 
          legge:  
              «Art. 1. -  1. L'universita', sede de lla  formazione  e 
          della trasmissione critica  del  sapere,  coniuga  in  modo 
          organico ricerca  e  didattica,  garanten done  la  completa 
          liberta'.  La  gestione  delle  universit a'  si  ispira  ai 
          principi di autonomia e di responsabilita ' nel quadro degli 
          indirizzi fissati con decreto del Ministr o dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca.  
              2. I professori universitari  hanno  il  diritto  e  il 
          dovere di svolgere attivita' di ricerca e  di didattica, con 
          piena liberta' di  scelta  dei  temi  e  dei  metodi  delle 
          ricerche  nonche',  nel   rispetto   dell a   programmazione 
          universitaria di cui all'articolo 1-ter  del  decreto-legge 
          31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con mo dificazioni, dalla 
          legge   31   marzo   2005,   n.   43,   d ei   contenuti   e 
          dell'impostazione   culturale   dei   pro pri    corsi    di 
          insegnamento; i professori di materie  cl iniche  esercitano 
          altresi', senza nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
          pubblica,  e  ferme  restando  le   dispo sizioni   di   cui 
          all'articolo 5 del decreto legislativo 21  dicembre 1999, n. 
          517,  funzioni  assistenziali  inscindibi li  da  quelle  di 
          insegnamento e  ricerca;  i  professori  esercitano  infine 
          liberamente  attivita'  di  diffusione  c ulturale  mediante 
          conferenze,   seminari,   attivita'    pu bblicistiche    ed 
          editoriali  nel  rispetto  del  mantenime nto   dei   propri 
          obblighi istituzionali.  
              3. Ai professori universitari compete  la partecipazione 
          agli organi accademici e agli organi  col legiali  ufficiali 
          riguardanti   la   didattica,   l'organiz zazione    e    il 
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          coordinamento  delle  strutture  didattic he  e  di  ricerca 
          esistenti nella sede universitaria di app artenenza.  
              4. Il professore, a qualunque livello   appartenga,  nel 
          periodo   dell'anno   sabbatico,    conce sso    ai    sensi 
          dell'articolo  17  del   decreto   del   Presidente   della 
          Repubblica 11 luglio  1980,  n.  382,  e'   abilitato  senza 
          restrizione  alcuna  alla  presentazione  di  richieste   e 
          all'utilizzo dei fondi per lo svolgimento  delle attivita'.  
              5. Allo scopo di procedere al riordin o della disciplina 
          concernente il  reclutamento  dei  profes sori  universitari 
          garantendo  una  selezione  adeguata  all a  qualita'  delle 
          funzioni da svolgere, il Governo e' deleg ato  ad  adottare, 
          entro sei mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
          presente   legge,   nel   rispetto   dell 'autonomia   delle 
          istituzioni universitarie, uno o piu'  de creti  legislativi 
          attenendosi ai seguenti principi e criter i direttivi:  
              a)  il  Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca bandisce, con proprio  decr eto,  per  settori 
          scientifico-disciplinari,    procedure    finalizzate    al 
          conseguimento della idoneita' scientifica  nazionale,  entro 
          il 30 giugno di ciascun anno, distintamen te  per  le  fasce 
          dei  professori  ordinari  e  dei   profe ssori   associati, 
          stabilendo in particolare:  
              1) le modalita'  per  definire  il  n umero  massimo  di 
          soggetti che possono conseguire l'idoneit a' scientifica per 
          ciascuna  fascia  e  per  settori  discip linari   pari   al 
          fabbisogno, indicato dalle universita', i ncrementato di una 
          quota non superiore al 40 per cento, per cui  e'  garantita 
          la relativa copertura  finanziaria  e  fe rmo  restando  che 
          l'idoneita' non comporta diritto all'acce sso alla  docenza, 
          nonche'  le  procedure  e  i   termini   per   l'indizione, 
          l'espletamento e la conclusione dei giudi zi idoneativi,  da 
          svolgere presso le universita', assicuran do la  pubblicita' 
          degli  atti  e  dei  giudizi  formulati  dalle  commissioni 
          giudicatrici;  per  ciascun   settore   d isciplinare   deve 
          comunque essere bandito  almeno  un  post o  di  idoneo  per 
          quinquennio per ciascuna fascia;  
              2) l'eleggibilita', ogni due anni, da  parte di  ciascun 
          settore   scientifico-disciplinare,   di   una   lista   di 
          commissari nazionali, con opportune regol e di non immediata 
          rieleggibilita';  
              3)  la  formazione  della   commissio ne   di   ciascuna 
          valutazione  comparativa  mediante  sorte ggio   di   cinque 
          commissari nazionali. Tutti gli oneri rel ativi  a  ciascuna 
          commissione di valutazione sono posti a c arico  dell'ateneo 
          ove si espleta la procedura, come previst o al numero 1);  
              4) la durata dell'idoneita' scientifi ca non superiore a 
          quattro anni, e il limite di ammissibilit a' ai giudizi  per 
          coloro   che,   avendovi   partecipato,   non    conseguono 
          l'idoneita';  
              b)  sono  stabiliti  i  criteri  e  l e  modalita'   per 
          riservare, nei giudizi  di  idoneita'  pe r  la  fascia  dei 
          professori  ordinari,  una  quota  pari  al  25  per  cento 
          aggiuntiva rispetto al contingente di cui  alla lettera  a), 
          numero 1), ai professori  associati  con  un'anzianita'  di 
          servizio  non  inferiore  a  quindici  an ni,  compreso   il 
          servizio prestato come professore associa to non confermato, 
          maturata  nell'insegnamento  di  materie   ricomprese   nel 
          settore  scientifico-disciplinare  oggett o  del  bando   di 
          concorso o in settori  affini,  con  una  priorita'  per  i 
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          settori scientifico-disciplinari che  non   abbiano  bandito 
          concorsi negli ultimi cinque anni;  
              c) nelle prime quattro tornate dei gi udizi di idoneita' 
          per la fascia dei professori  associati  e'  riservata  una 
          quota del 15 per cento aggiuntiva rispett o  al  contingente 
          di cui alla lettera a), numero 1), ai pro fessori incaricati 
          stabilizzati, agli assistenti del ruolo a d esaurimento e ai 
          ricercatori confermati che abbiano svolto  almeno  tre  anni 
          di insegnamento  nei  corsi  di  studio  universitari.  Una 
          ulteriore quota dell'1 per cento e'  rise rvata  ai  tecnici 
          laureati gia' ammessi con riserva alla  t erza  tornata  dei 
          giudizi di idoneita' per l'accesso al ruo lo dei  professori 
          associati bandita ai sensi del decreto de l Presidente della 
          Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,  e  no n  valutati  dalle 
          commissioni esaminatrici;  
              d) nelle prime quattro tornate dei gi udizi di idoneita' 
          per la fascia dei professori associati di  cui alla  lettera 
          a), numero 1), l'incremento del numero ma ssimo di  soggetti 
          che possono conseguire l'idoneita' scient ifica rispetto  al 
          fabbisogno indicato dalle universita' e' pari  al  100  per 
          cento del medesimo fabbisogno;  
              e) nelle prime due tornate dei giudiz i di idoneita' per 
          la fascia dei professori ordinari di cui alla  lettera  a), 
          numero 1), l'incremento del numero massim o di soggetti  che 
          possono  conseguire  l'idoneita'  scienti fica  rispetto  al 
          fabbisogno indicato dalle universita' e' pari  al  100  per 
          cento del medesimo fabbisogno (2).  
              6. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge sono bandite per la copert ura dei  posti  di 
          professore ordinario e professore associa to  esclusivamente 
          le procedure di cui al comma  5,  lettera   a).  Sono  fatte 
          salve le procedure di valutazione compara tiva per posti  di 
          professore e ricercatore gia' bandite all a data di  entrata 
          in vigore  del  decreto  legislativo  di  attuazione  della 
          delega di cui al comma 5  e,  comunque,  non  oltre  il  30 
          giugno 2006, nel rispetto dei limiti  di  cui  all'articolo 
          51, comma 4, della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e 
          all'articolo 1, comma 105, della legge 30  dicembre 2004, n. 
          311. I candidati giudicati idonei, e non chiamati a seguito 
          di  procedure  gia'  espletate,  ovvero  i  cui  atti  sono 
          approvati, conservano l'idoneita' per un periodo di  cinque 
          anni dal suo  conseguimento.  La  copertu ra  dei  posti  di 
          professore ordinario e di  professore  as sociato  da  parte 
          delle singole universita', mediante  chia mata  dei  docenti 
          risultati  idonei,  tenuto  conto  anche   di   tutti   gli 
          incrementi dei contingenti e di tutte le  riserve  previste 
          dalle lettere a), b), c), d) ed e) del  c omma  5,  deve  in 
          ogni  caso  avvenire  nel  rispetto  dei  limiti  e   delle 
          procedure di cui all'articolo 51, comma 4 , della  legge  27 
          dicembre 1997, n. 449, e all'articolo 1, comma  105,  della 
          legge 30 dicembre 2004, n. 311 (3).  
              7. Per la  copertura  dei  posti  di  ricercatore  sono 
          bandite fino al 30 settembre 2013 le proc edure di cui  alla 
          legge 3  luglio  1998,  n.  210.  In  tal i  procedure  sono 
          valutati come titoli preferenziali il dot torato di  ricerca 
          e  le  attivita'  svolte  in  qualita'  d i   assegnisti   e 
          contrattisti ai sensi  dell'articolo  51,   comma  6,  della 
          legge 27 dicembre 1997, n. 449, di  borsi sti  postdottorato 
          ai sensi della legge 30 novembre 1989, n.  398,  nonche'  di 
          contrattisti ai sensi del comma 14 del  p resente  articolo. 
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          L'assunzione di ricercatori a tempo indet erminato ai  sensi 
          del presente comma e'  subordinata  ai  m edesimi  limiti  e 
          procedure previsti dal comma 6 per la cop ertura  dei  posti 
          di professore ordinario e associato.  
              8. (abrogato)  
              9.  Nell'ambito  delle   relative   d isponibilita'   di 
          bilancio, le universita' possono proceder e  alla  copertura 
          di  posti  di  professore  ordinario  e  associato   e   di 
          ricercatore   mediante   chiamata   diret ta   di   studiosi 
          stabilmente impegnati all'estero in attiv ita' di ricerca  o 
          insegnamento a livello universitario da a lmeno un triennio, 
          che ricoprono  una  posizione  accademica   equipollente  in 
          istituzioni universitarie estere, ovvero che  abbiano  gia' 
          svolto  per  chiamata  diretta  autorizza ta  dal  Ministero 
          dell'istruzione,   dell'universita'   e    della    ricerca 
          nell'ambito  del  programma  di  rientro  dei  cervelli  un 
          periodo di almeno tre anni di ricerca e  di  docenza  nelle 
          universita' italiane  e  conseguito  risu ltati  scientifici 
          congrui rispetto al posto per il quale ne  viene proposta la 
          chiamata. A tali fini le universita'  for mulano  specifiche 
          proposte al Ministro  dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
          della ricerca il quale concede o rifiuta il nulla osta alla 
          nomina previo parere del Consiglio univer sitario nazionale. 
          Nell'ambito delle relative disponibilita'  di  bilancio,  le 
          universita' possono altresi' procedere al la  copertura  dei 
          posti di professore ordinario mediante ch iamata diretta  di 
          studiosi  di  chiara  fama.  A  tal  fine   le   universita' 
          formulano specifiche proposte al Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca il quale  concede o rifiuta 
          il  nulla  osta  alla  nomina,   previo   parere   di   una 
          commissione,   nominata   dal    Consigli o    universitario 
          nazionale, composta da tre professori ord inari appartenenti 
          al settore scientifico-disciplinare in ri ferimento al quale 
          e' proposta la chiamata. Il rettore, con  proprio  decreto, 
          dispone  la  nomina  determinando  la  re lativa  classe  di 
          stipendio sulla base della eventuale anzi anita' di servizio 
          e di valutazioni di merito (4).  
              9-bis. Dalle disposizioni di cui al c omma 9 non  devono 
          derivare nuovi oneri a carico della finan za pubblica (5).  
              10. (abrogato)  
              11. (abrogato)  
              12.  Le  universita'   possono   real izzare   specifici 
          programmi di ricerca sulla base di conven zioni con  imprese 
          o fondazioni, o con altri soggetti pubbli ci o privati,  che 
          prevedano anche l'istituzione temporanea,  per  periodi  non 
          superiori a sei anni, con oneri  finanzia ri  a  carico  dei 
          medesimi soggetti, di posti di professore  straordinario  da 
          coprire mediante conferimento  di  incari chi  della  durata 
          massima di tre anni, rinnovabili sulla ba se  di  una  nuova 
          convenzione, a coloro che hanno conseguit o l'idoneita'  per 
          la fascia dei professori ordinari,  ovver o  a  soggetti  in 
          possesso   di   elevata   qualificazione   scientifica    e 
          professionale. Ai titolari degli incarich i e' riconosciuto, 
          per il periodo  di  durata  del  rapporto ,  il  trattamento 
          giuridico  ed  economico  dei   professor i   ordinari   con 
          eventuali  integrazioni  economiche,  ove   previste   dalla 
          convenzione.  I  soggetti  non  possessor i   dell'idoneita' 
          nazionale non possono partecipare al proc esso di formazione 
          delle commissioni di cui al comma 5, lett era a), numero 3), 
          ne' farne parte, e sono esclusi  dall'ele ttorato  attivo  e 
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          passivo per l'accesso alle cariche di pre side di facolta' e 
          di rettore. Le  convenzioni  definiscono  il  programma  di 
          ricerca,  le  relative  risorse  e  la  d estinazione  degli 
          eventuali utili  netti  anche  a  titolo  di  compenso  dei 
          soggetti che hanno partecipato al program ma.  
              13. Le universita' possono  stipulare   convenzioni  con 
          imprese o fondazioni,  o  con  altri  sog getti  pubblici  o 
          privati, con oneri finanziari posti a car ico dei  medesimi, 
          per realizzare programmi di ricerca affid ati  a  professori 
          universitari, con definizione del loro co mpenso  aggiuntivo 
          a  valere  sulle  medesime  risorse  fina nziarie  e   senza 
          pregiudizio per il loro status giuridico ed economico,  nel 
          rispetto degli impegni di istituto.  
              14. (abrogato)  
              15. Il conseguimento dell'idoneita' s cientifica di  cui 
          al comma 5, lettera a), costituisce titol o legittimante  la 
          partecipazione ai concorsi  per  l'access o  alla  dirigenza 
          pubblica secondo i criteri e  le  modalit a'  stabiliti  con 
          decreto del Ministro per la funzione pubb lica,  sentito  il 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          ed e' titolo valutabile nei concorsi pubb lici che prevedano 
          la valutazione dei titoli.  
              16.   Resta   fermo,   secondo   l'at tuale    struttura 
          retributiva,  il  trattamento  economico   dei   professori 
          universitari articolato secondo il regime  prescelto a tempo 
          pieno  ovvero  a  tempo  definito.  Tale   trattamento   e' 
          correlato all'espletamento delle attivita '  scientifiche  e 
          all'impegno per le altre attivita', fissa to per il rapporto 
          a tempo pieno in non meno di 350 ore annu e di didattica, di 
          cui 120 di didattica frontale, e per il  rapporto  a  tempo 
          definito in non meno di 250 ore annue di didattica, di  cui 
          80 di didattica frontale.  Le  ore  di  d idattica  frontale 
          possono variare sulla base dell'organizza zione didattica  e 
          della  specificita'  e   della   diversit a'   dei   settori 
          scientifico-disciplinari e del  rapporto  docenti-studenti, 
          sulla base di parametri definiti con decr eto  del  Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca.   Ai 
          professori  a  tempo  pieno  e'  attribui ta  una  eventuale 
          retribuzione aggiuntiva nei limiti delle disponibilita'  di 
          bilancio, in relazione agli impegni ulter iori di  attivita' 
          di ricerca, didattica e gestionale,  ogge tto  di  specifico 
          incarico, nonche' in  relazione  ai  risu ltati  conseguiti, 
          secondo i criteri e le modalita' definiti  con  decreto  del 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          sentiti il Ministro dell'economia  e  del le  finanze  e  il 
          Ministro per la funzione pubblica. Per il  personale  medico 
          universitario,  in  caso  di  svolgimento   delle  attivita' 
          assistenziali per conto del Servizio  san itario  nazionale, 
          resta fermo lo  speciale  trattamento  ag giuntivo  previsto 
          dalle vigenti disposizioni.  
              17. Per i  professori  ordinari  e  a ssociati  nominati 
          secondo le disposizioni  della  presente  legge  il  limite 
          massimo di eta' per il collocamento a rip oso e' determinato 
          al termine dell'anno accademico nel quale  si e' compiuto il 
          settantesimo anno di eta', ivi compreso i l biennio  di  cui 
          all'articolo 16 del decreto legislativo 3 0  dicembre  1992, 
          n. 503,  e  successive  modificazioni,  e d  e'  abolito  il 
          collocamento fuori ruolo per limiti di et a'.  
              18. I professori di materie cliniche in  servizio  alla 
          data di entrata in vigore della presente  legge  mantengono 
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          le   proprie   funzioni   assistenziali    e    primariali, 
          inscindibili da quelle di insegnamento e ricerca e ad  esse 
          complementari, fino al  termine  dell'ann o  accademico  nel 
          quale si e' compiuto il settantesimo anno   di  eta',  ferma 
          restando  l'applicazione  dell'articolo  16   del   decreto 
          legislativo  30  dicembre  1992,  n.  503 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              19. I professori,  i  ricercatori  un iversitari  e  gli 
          assistenti ordinari del ruolo ad  esaurim ento  in  servizio 
          alla  data  di  entrata  in  vigore  dell a  presente  legge 
          conservano lo stato giuridico e il tratta mento economico in 
          godimento,  ivi  compreso  l'assegno  agg iuntivo  di  tempo 
          pieno. I professori possono optare per il  regime di cui  al 
          presente  articolo  e  con   salvaguardia    dell'anzianita' 
          acquisita.  
              20. Per tutto il periodo di  durata  dei  contratti  di 
          diritto privato di cui al  comma  14,  i  dipendenti  delle 
          amministrazioni statali sono collocati in  aspettativa senza 
          assegni  ne'   contribuzioni   previdenzi ali,   ovvero   in 
          posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione  e' 
          prevista dagli ordinamenti di appartenenz a, parimenti senza 
          assegni ne' contributi previdenziali.  
              21.   Con   decreto   del   Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita' e della ricerca, adottat o di concerto  con 
          i Ministri dell'interno, degli affari est eri e del lavoro e 
          delle politiche sociali, sono definite sp ecifiche modalita' 
          per favorire l'ingresso in Italia dei  ci ttadini  stranieri 
          non appartenenti all'Unione europea  chia mati  a  ricoprire 
          posti di professore ordinario  e  associa to  ai  sensi  dei 
          commi 8 e 9, ovvero cui siano attribuiti gli  incarichi  di 
          cui ai commi 10 e 12.  
              22. A decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  dei 
          decreti  legislativi  di  cui  al  comma  5  sono  abrogati 
          l'articolo 12 della legge 19 novembre 199 0, n. 341,  e  gli 
          articoli  1  e  2  della  legge  3  lugli o  1998,  n.  210. 
          Relativamente al reclutamento dei ricerca tori l'abrogazione 
          degli articoli 1 e 2 della legge n. 210  del  1998  decorre 
          dal 30 settembre 2013. Sono comunque port ate  a  compimento 
          le procedure in atto alla predetta data.  
              23. I decreti  legislativi  di  cui  al  comma  5  sono 
          adottati  su   proposta   del   Ministro   dell'istruzione, 
          dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il 
          Ministro dell'economia e delle finanze e  con  il  Ministro 
          per la funzione pubblica, sentiti la CRUI  e il CUN e previo 
          parere  delle  Commissioni  parlamentari   competenti   per 
          materia e per le conseguenze di carattere   finanziario,  da 
          rendere entro trenta giorni dalla data di  trasmissione  dei 
          relativi  schemi.   Decorso   tale   term ine,   i   decreti 
          legislativi possono essere comunque emana ti. Ciascuno degli 
          schemi di decreto  legislativo  deve  ess ere  corredato  da 
          relazione tecnica ai sensi dell'articolo 11-ter,  comma  2, 
          della  legge  5  agosto  1978,   n.   468 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              24. Ulteriori disposizioni  correttiv e  ed  integrative 
          dei decreti legislativi di cui al comma  5  possono  essere 
          adottate, con il rispetto degli stessi pr incipi  e  criteri 
          direttivi e con le stesse procedure,  ent ro  diciotto  mesi 
          dalla data della loro entrata in vigore.  
              25. Dall'attuazione delle disposizion i  della  presente 
          legge non devono derivare nuovi o  maggio ri  oneri  per  la 
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          finanza pubblica. > >  
              - Si riporta il testo dell'articolo 5 1, della  legge  . 
          27 dicembre 1997, n. 449  (Misure  per  l a  stabilizzazione 
          della finanza pubblica)  Pubblicata  nell a  Gazz.  Uff.  30 
          dicembre 1997, n. 302, S.O., come modific ato dalla presente 
          legge:  
              «Art. 51 (Universita'  e  ricerca).  -  1.  Il  sistema 
          universitario concorre alla realizzazione   degli  obiettivi 
          di finanza pubblica per il triennio  1998 -2000,  garantendo 
          che il fabbisogno finanziario,  riferito  alle  universita' 
          statali, ai policlinici universitari a ge stione diretta, ai 
          dipartimenti ed a tutti  gli  altri  cent ri  con  autonomia 
          finanziaria e contabile, da esso compless ivamente  generato 
          nel 1998 non sia superiore a quello rilev ato  a  consuntivo 
          per il 1997, e per gli anni 1999 e 2000 n on sia superiore a 
          quello   dell'anno   precedente   maggior ato   del    tasso 
          programmato di inflazione. Il Ministro  d ell'universita'  e 
          della ricerca scientifica e tecnologica p rocede annualmente 
          alla determinazione del fabbisogno finanz iario  programmato 
          per ciascun ateneo, sentita la  Conferenz a  permanente  dei 
          rettori delle universita'  italiane,  ten endo  conto  degli 
          obiettivi di riequilibrio nella distribuz ione delle risorse 
          e delle esigenze di razionalizzazione del l'attuale  sistema 
          universitario. Saranno peraltro tenute in  considerazione le 
          aggiuntive  esigenze  di  fabbisogno  fin anziario  per  gli 
          insediamenti universitari previsti dall'a rticolo 9,  D.P.R. 
          30 dicembre 1995 , pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
          50 del 29 febbraio 1996.  
              2. Il Consiglio  nazionale  delle  ri cerche,  l'Agenzia 
          spaziale italiana, l'Istituto nazionale d i fisica nucleare, 
          l'Istituto nazionale di fisica della mate ria, l'Ente per le 
          nuove tecnologie, l'energia e  l'ambiente   concorrono  alla 
          realizzazione degli obiettivi di finanza  pubblica  per  il 
          triennio 19982000, garantendo che il fabb isogno finanziario 
          da  essi  complessivamente  generato  nel   1998   non   sia 
          superiore a 3.150 miliardi di lire, e per  gli anni  1999  e 
          2000  non  sia  superiore  a  quello  del l'anno  precedente 
          maggiorato del tasso programmato di infla zione. Il Ministro 
          del tesoro, del bilancio e della programm azione  economica, 
          sentiti  i  Ministri  dell'universita'  e    della   ricerca 
          scientifica e tecnologica e dell'industri a, del commercio e 
          dell'artigianato, procede annualmente  al la  determinazione 
          del fabbisogno finanziario programmato pe r ciascun ente.  
              3. Le disposizioni di cui  agli  arti coli  7  e  9  del 
          decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279  , sono  estese  a 
          partire dal  1°  gennaio  1999  alle  uni versita'  statali, 
          sentita  la  Conferenza  permanente   dei    rettori   delle 
          universita' italiane. Il Ministro del tes oro, del  bilancio 
          e della programmazione  economica  determ ina,  con  proprio 
          decreto, le  modalita'  operative  per  l 'attuazione  delle 
          disposizioni predette.  
              4. Le spese fisse e obbligatorie per  il  personale  di 
          ruolo delle universita' statali non posso no eccedere il  90 
          per cento  dei  trasferimenti  statali  s ul  fondo  per  il 
          finanziamento ordinario. Nel  caso  dell' Universita'  degli 
          studi di Trento si tiene conto anche dei trasferimenti  per 
          il funzionamento erogati ai sensi  della  legge  14  agosto 
          1982, n. 590 . Le universita' nelle quali  la spesa  per  il 
          personale di ruolo abbia ecceduto nel  19 97  e  negli  anni 
          successivi il predetto limite possono eff ettuare assunzioni 
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          di personale di ruolo il cui  costo  non  superi,  su  base 
          annua, il 35 per cento delle  risorse  fi nanziarie  che  si 
          rendano disponibili per le cessazioni dal   ruolo  dell'anno 
          di riferimento.  Tale  disposizione  non  si  applica  alle 
          assunzioni derivanti  dall'espletamento  di  concorsi  gia' 
          banditi alla data del 30 settembre 1997 e  rimane  operativa 
          sino a che la spesa per il personale  di  ruolo  ecceda  il 
          limite previsto dal presente comma.  
              5. Al comma 3 dell'articolo 5 della l egge  24  dicembre 
          1993, n. 537 , dopo le parole: «a  standa rd  dei  costi  di 
          produzione per studente» sono inserite le  seguenti: « ,  al 
          minore valore percentuale della quota rel ativa  alla  spesa 
          per il personale di ruolo sul fondo  per  il  finanziamento 
          ordinario». Sono abrogati i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 
          5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537 , nonche' il comma 1 
          dell'articolo 6 della legge 18 marzo  198 9,  n.  118  .  Le 
          universita' statali definiscono e modific ano  gli  organici 
          di ateneo secondo i rispettivi ordinament i. A decorrere dal 
          1° gennaio 1998 alle universita' statali e agli osservatori 
          astronomici,  astrofisici  e  vesuviano  si  applicano,  in 
          materia  di  organici  e  di  vincoli   a ll'assunzione   di 
          personale di ruolo, esclusivamente le dis posizioni  di  cui 
          al presente articolo.  
              6. (abrogato)  
              7. Ai fini dell'applicazione della pr esente legge,  per 
          enti di ricerca o per enti pubblici di ri cerca si intendono 
          i soggetti di cui all'articolo 8 del decr eto del Presidente 
          del Consiglio dei ministri 30 dicembre 19 93,  n.  593  ,  e 
          successive modificazioni e  integrazioni,   nonche'  l'ENEA. 
          All'ASI si applicano esclusivamente le di sposizioni di  cui 
          ai commi 2 e 6 del presente articolo,  fa tto  salvo  quanto 
          disposto dall'articolo 5.  
              8. (omissis).  
              9. A partire dall'anno 1998, il  Mini stro  del  tesoro, 
          del bilancio e della programmazione econo mica  su  proposta 
          del Ministro dell'universita' e della ric erca scientifica e 
          tecnologica trasferisce, con  proprio  de creto,  all'unita' 
          previsionale di base «Ricerca scientifica », capitolo  7520, 
          dello stato di previsione del Ministero d ell'universita'  e 
          della  ricerca  scientifica  e  tecnologi ca,  al  fine   di 
          costituire, insieme alle risorse ivi gia'   disponibili,  un 
          Fondo speciale per lo sviluppo della rice rca  di  interesse 
          strategico, da  assegnare  al  finanziame nto  di  specifici 
          progetti,  un  importo   opportunamente   differenziato   e 
          comunque non superiore al 5 per cento di ogni  stanziamento 
          di bilancio autorizzato  o  da  autorizza re  a  favore  del 
          Consiglio nazionale delle ricerche,  dell 'Agenzia  spaziale 
          italiana,  dell'Istituto  nazionale  di  fisica   nucleare, 
          dell'Istituto   nazionale   di   fisica   della    materia, 
          dell'Osservatorio  geofisico   sperimenta le,   del   Centro 
          italiano ricerche  aerospaziali,  dell'En te  per  le  nuove 
          tecnologie, l'energia e l'ambiente, del F ondo speciale  per 
          la ricerca applicata di cui all'articolo 4 della  legge  25 
          ottobre 1968, n. 1089  ,  nonche'  delle  disponibilita'  a 
          valere  sulle   autorizzazioni   di   spe sa   di   cui   al 
          decreto-legge 22 ottobre 1992, n.  415  ,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 19 dicembre  1 992,  n.  488.  Il 
          Ministro dell'universita' e  della  ricer ca  scientifica  e 
          tecnologica,  con  proprio  decreto   ema nato   dopo   aver 
          acquisito   il   parere   delle   compete nti    Commissioni 
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          parlamentari, determina le  priorita'  e  le  modalita'  di 
          impiego del Fondo per specifici progetti.   
              10. L'aliquota prevista dal  comma  4   dell'articolo  1 
          della legge 25 giugno 1985, n. 331 , e la  riserva di cui al 
          comma 8 dell'articolo 7 della legge 22  d icembre  1986,  n. 
          910  ,  sono   determinate   con   decret o   del   Ministro 
          dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla   ricerca   di 
          concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. > >  
              - Il decreto legislativo 6 aprile 200 6, n. 164 abrogato 
          dalla presente legge, a decorrere dalla d ata di entrata  in 
          vigore dei regolamenti di cui all'art. 16 ,comma 2,  recava: 
          «Riordino della disciplina del reclutamen to dei  professori 
          universitari, a norma dell'articolo 1, co mma 5 della  L.  4 
          novembre 2005, n. 230» ed e' pubblicato n ella Gazz. Uff.  3 
          maggio 2006, n. 101.  
              - Si riporta il testo del comma  12,  dell'articolo  6, 
          del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ( Misure urgenti  in 
          materia di stabilizzazione finanziaria e di  competitivita' 
          economica), convertito, con modificazioni , dalla  legge  30 
          luglio 2010, n. 122, come modificato dall a presente legge:  
              «12. A  decorrere  dall'anno  2011  l e  amministrazioni 
          pubbliche inserite nel conto  economico  consolidato  della 
          pubblica amministrazione,  come  individu ate  dall'Istituto 
          nazionale di  statistica  (ISTAT)  ai  se nsi  del  comma  3 
          dell'articolo 1 della  legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
          incluse le autorita' indipendenti, non  p ossono  effettuare 
          spese per missioni, anche all'estero, con  esclusione  delle 
          missioni internazionali di pace e delle F orze armate, delle 
          missioni delle forze di polizia e dei vig ili del fuoco, del 
          personale di magistratura, nonche' di  qu elle  strettamente 
          connesse ad accordi  internazionali  ovve ro  indispensabili 
          per assicurare la partecipazione a riunio ni presso  enti  e 
          organismi  internazionali   o   comunitar i,   nonche'   con 
          investitori  istituzionali  necessari  al la  gestione   del 
          debito pubblico, per un ammontare superio re al 50 per cento 
          della  spesa  sostenuta  nell'anno  2009.   Gli  atti  e   i 
          contratti posti in essere in violazione d ella  disposizione 
          contenuta   nel   primo   periodo   del   presente    comma 
          costituiscono   illecito   disciplinare    e    determinano 
          responsabilita' erariale. Il limite di sp esa stabilito  dal 
          presente comma puo' essere superato  in  casi  eccezionali, 
          previa  adozione  di  un  motivato  provv edimento  adottato 
          dall'organo di vertice dell'amministrazio ne, da  comunicare 
          preventivamente agli organi di controllo ed agli organi  di 
          revisione dell'ente. Il presente comma no n si applica  alla 
          spesa effettuata per lo svolgimento di co mpiti ispettivi  e 
          a quella effettuata  dalle  universita'  e  dagli  enti  di 
          ricerca con risorse derivanti da finanzia menti  dell'Unione 
          europea ovvero di soggetti privati. A dec orrere dalla  data 
          di entrata in vigore del presente decreto  le diarie per  le 
          missioni all'estero di cui all'art. 28 de l decreto-legge  4 
          luglio 2006, n. 223, convertito con legge  4 agosto 2006, n. 
          248, non sono piu' dovute; la predetta di sposizione non  si 
          applica alle missioni internazionali di  pace  e  a  quelle 
          comunque effettuate dalle Forze  di  poli zia,  dalle  Forze 
          armate e dal Corpo nazionale  dei  vigili   del  fuoco.  Con 
          decreto del Ministero degli affari esteri  di  concerto  con 
          il Ministero dell'economia e delle finanz e sono determinate 
          le misure e i limiti concernenti il rimbo rso delle spese di 
          vitto e alloggio per il  personale  invia to  all'estero.  A 
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          decorrere dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
          decreto gli articoli 15 della legge 18  d icembre  1973,  n. 
          836 e 8 della legge 26  luglio  1978,  n.   417  e  relative 
          disposizioni di attuazione, non si applic ano  al  personale 
          contrattualizzato di cui  al  D.Lgs.  n.  165  del  2001  e 
          cessano di avere effetto  eventuali  anal oghe  disposizioni 
          contenute nei contratti collettivi.»  
              - Si riporta il testo del comma 140,  dell'articolo  2, 
          del decreto-legge 3 ottobre 2006, n  262,   convertito,  con 
          modificazioni, dalla legge 24 novembre 20 06, n.  286,  come 
          modificato dalla presente legge:  
              «140. Con regolamento emanato  ai  se nsi  dell'articolo 
          17, comma 2,  della  legge  23  agosto  1 988,  n.  400,  su 
          proposta del Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca, 
          previo parere delle  competenti  Commissi oni  parlamentari, 
          sono disciplinati:  
              a) la struttura e il funzionamento de ll'ANVUR,  secondo 
          principi di imparzialita', professionalit a', trasparenza  e 
          pubblicita'  degli  atti,  e  di  autonom ia  organizzativa, 
          amministrativa  e   contabile,   anche   in   deroga   alle 
          disposizioni sulla contabilita' generale dello Stato;  
              b) la nomina e  la  durata  in  caric a  dei  componenti 
          dell'organo direttivo, scelti anche tra q ualificati esperti 
          stranieri, e le relative indennita', prev edendo che,  ferma 
          restando  l'applicazione  delle  disposiz ioni  vigenti   in 
          materia di collocamento a riposo, la cari ca di presidente o 
          di componente dell'organo direttivo puo'  essere  ricoperta 
          fino al compimento del settantesimo anno di eta'.»  
              Si riporta il testo del comma 13 dell 'articolo  66  del 
          decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Dis posizioni  urgenti 
          per  lo  sviluppo   economico,   la   sem plificazione,   la 
          competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e 
          la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, 
          dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,come  modificato  dalla 
          presente legge:  
              «13. Per il triennio 2009-2011, le un iversita' statali, 
          fermi restando i limiti di cui all'artico lo 1,  comma  105, 
          della legge 30 dicembre 2004, n.  311,  p ossono  procedere, 
          per ciascun anno, ad assunzioni di person ale nel limite  di 
          un  contingente  corrispondente  ad  una  spesa   pari   al 
          cinquanta per cento di quella relativa al  personale a tempo 
          indeterminato   complessivamente   cessat o   dal   servizio 
          nell'anno precedente.  Ciascuna  universi ta'  destina  tale 
          somma  per  una  quota  non  inferiore  a l  50  per   cento 
          all'assunzione di ricercatori e per una q uota non superiore 
          al 20 per  cento  all'assunzione  di  pro fessori  ordinari. 
          Fermo restando il rispetto dei predetti l imiti di spesa, le 
          quote di cui al periodo precedente non  s i  applicano  agli 
          Istituti  di  istruzione   universitaria   ad   ordinamento 
          speciale. Sono fatte salve le  assunzioni   dei  ricercatori 
          per i concorsi di cui  all'articolo  1,  comma  648,  della 
          legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei  limi ti  delle  risorse 
          residue previste dal predetto articolo 1,   comma  650.  Nei 
          limiti previsti dal presente comma e' com preso, per  l'anno 
          2009,  anche  il  personale   oggetto   d i   procedure   di 
          stabilizzazione  in  possesso  degli  spe cifici   requisiti 
          previsti  dalla  normativa  vigente.  Nei   confronti  delle 
          universita' per l'anno 2012 si applica qu anto disposto  dal 
          comma 9. Le limitazioni di cui al  presen te  comma  non  si 
          applicano alle assunzioni di  personale  appartenente  alle 
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          categorie protette. In  relazione  a  qua nto  previsto  dal 
          presente  comma,  l'autorizzazione   legi slativa   di   cui 
          all'articolo 5, comma 1, lettera a) della  legge 24 dicembre 
          1993, n. 537, concernente il  fondo  per  il  finanziamento 
          ordinario delle universita', e' ridotta d i 63,5 milioni  di 
          euro per l'anno 2009, di 190 milioni  di  euro  per  l'anno 
          2010, di 316 milioni  di  euro  per  l'an no  2011,  di  417 
          milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro  a 
          decorrere dall'anno 2013.»  
              - Il testo dell'articolo 9, comma 21,  del decreto-legge 
          31 maggio 2010,n. 78, convertito, con mod ificazioni,  dalla 
          legge 30 luglio 2010, n. 122 e' il seguen te:  
              «21. I meccanismi di  adeguamento  re tributivo  per  il 
          personale non contrattualizzato di cui al l'articolo 3,  del 
          decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  cosi'  come 
          previsti dall'articolo 24 della legge 23 dicembre 1998,  n. 
          448, non si applicano  per  gli  anni  20 11,  2012  e  2013 
          ancorche' a titolo di acconto, e non dann o comunque luogo a 
          successivi recuperi. Per le categorie di personale  di  cui 
          all'articolo 3 del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 
          165  e  successive  modificazioni,  che  fruiscono  di   un 
          meccanismo di progressione automatica deg li  stipendi,  gli 
          anni 2011, 2012  e  2013  non  sono  util i  ai  fini  della 
          maturazione  delle  classi  e  degli  sca tti  di  stipendio 
          previsti dai rispettivi ordinamenti. Per  il  personale  di 
          cui all'articolo 3 del decreto legislativ o 30  marzo  2001, 
          n.  165  e  successive  modificazioni  le   progressioni  di 
          carriera comunque denominate eventualment e  disposte  negli 
          anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per  i predetti  anni, 
          ai  fini  esclusivamente  giuridici.   Pe r   il   personale 
          contrattualizzato  le  progressioni  di  carriera  comunque 
          denominate ed i passaggi tra le aree even tualmente disposte 
          negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effett o, per i  predetti 
          anni, ai fini esclusivamente giuridici.»  
              - Il comma 2, dell'articolo 17  della   legge  7  agosto 
          1990,  n.245  (Norme  sul  piano  trienna le   di   sviluppo 
          dell'universita' e per l'attuazione del p iano  quadriennale 
          1986-1990) e' il seguente:  
              «2. Per gli anni 1990-1992 la spesa e ' determinata, per 
          la parte corrente, in lire 48.500 milioni  per l'anno  1990, 
          lire 128.500 milioni per l'anno 1991 e li re 148.500 milioni 
          per l'anno 1992, e per la parte in conto capitale  in  lire 
          50.000 milioni per l'anno 1990, lire  130 .000  milioni  per 
          l'anno 1991 e lire  150.000  milioni  per   l'anno  1992.  A 
          decorrere dal 1993 le quote annue, rispet tivamente di parte 
          corrente e di parte capitale, sono determ inate dalla  legge 
          finanziaria ai sensi dell'articolo 11, co mma 3, lettera c), 
          della  legge  5  agosto  1978,  n.  468,  come   sostituito 
          dall'articolo 5 della legge  23  agosto  1988,  n.  362.  A 
          decorrere  dal  1996  le  quote  di  spes a   annuali   sono 
          determinate dalla legge finanziaria ai se nsi della  lettera 
          d) del citato comma 3 dell'articolo 11 de lla legge  n.  468 
          del 1978.»  
              - Si riporta il testo dell'articolo 5 , della  legge  19 
          ottobre 1999, n.370 (Disposizioni in mate ria di universita' 
          e di ricerca scientifica e tecnologica):  
              «Art.   5.   Assegni   di   ricerca   e    scuole    di 
          specializzazione.  
              1. E' autorizzata la spesa nel limite  massimo  di  lire 
          33,5 miliardi per l'anno 1999, di lire  3 8,5  miliardi  per 
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          l'anno 2000 e di lire 51,5 miliardi a  de correre  dall'anno 
          2001, per il cofinanziamento  di  importi   destinati  dagli 
          atenei all'attivazione  di  assegni  di  ricerca  ai  sensi 
          dell'articolo 51, comma 6, della legge 27  dicembre 1997, n. 
          449. L'importo e' ripartito secondo crite ri determinati con 
          decreti  del  Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca 
          scientifica e tecnologica, tenendo conto delle esigenze  di 
          potenziamento dell'attivita' di ricerca d elle  universita'. 
          I medesimi  decreti  prevedono  altresi'  le  modalita'  di 
          controllo  sistematico   e   di   verific a   dell'effettiva 
          attivazione degli assegni. Alla  scadenza   del  termine  di 
          durata dell'assegno, apposite commissioni   istituite  dagli 
          atenei formulano  un  giudizio  sull'atti vita'  di  ricerca 
          svolta dal titolare, anche ai fini del ri nnovo.  
              2. E' autorizzata la spesa di  lire  7,7  miliardi  per 
          l'anno 2000 e di  lire  8  miliardi  per  l'anno  2001,  da 
          ripartire tra gli atenei  come  contribut i  alle  spese  di 
          funzionamento  delle  scuole  di  special izzazione  per  le 
          professioni legali  di  cui  all'articolo   16  del  decreto 
          legislativo 17  novembre  1997,  n.  398,   con  i  medesimi 
          criteri  adottati   nei   provvedimenti   attuativi   della 
          programmazione del sistema universitario 1998-2000.  
              3. E' autorizzata la  spesa  di  lire   2  miliardi  per 
          l'anno 2000 e di  lire  2  miliardi  per  l'anno  2001,  da 
          ripartire tra  gli  atenei  che  gestisco no  le  scuole  di 
          specializzazione per la formazione degli insegnanti.»  
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